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Il riconoscimento della Reggenza 


deciso in massima dal Consiglio dei ministrî 
ROMA, 7, sera 

Stamani l'on; Giolitti ha convocato 
d'urgenza il Consiglio dei ministri. Pre- 
cedentemente il capo del Governo aveva 
conferito coi senatori Salata e Mosconi 
sulla situazione di Fiume. 

Nell’odierno Consiglio dei ministri man- 
cavano il ministro degli Esteri on. Sforza, 
atteso a Roma per domattina, ed il mi- 
nistro dell'Industria, on. Alessio, ancora 
: indisposto. 

È 4 Il Presidente del Consiglio ed il suo col- 

hi lega della Guerra Bonomi, hanno. infor- 
mato. gli altri ministri sulle ultime noti- 
zie relative alla vertenza fra il Governo 
italiano e la Reggenza del Carnaro. Han- 
‘no dichiarato, inoltre, che si hanno fon- 
«date speranze per ritenere che ogni di- 
| vergenza possa essere risolta amichevol. 

mente, nel più breve tempo possibile, Il 

Governo ha deciso in linea di massima 

di addivenire al riconoscimento ufficiale 

della Reggenza italiana del Carnaro. Per 

questo ieri-sera ha avuto luogo al Mini- 

stero, della Guerra ‘un colloguio fra. il 
E, È ministro Bonomi ed il capo di gabinetto 
del ministro degli Esteri comm. Contari- 
ni. La situazione, intanto, continua ad 
essere calma, e nessun avvenimento di 
i notevole importanza è segnalato. 

d E Il Consiglio si è quindi occupato della, 
situazione finanziaria del nostro bilan- 
‘cio. Il ministro Meda ha. letto ai ‘colle 
È ghi la dichiarazione che farà in settima- 
|_naalla Camera sulla nostra situazione fi- 
|_—‘—‘nanziaria e il Gabinetto si è trovato d'ac- 
| cordo col ministro del Tesoro: su di essa. 

Il Consiglio si è in ultimo occupato di 
affari di ordinaria amministrazione ed ha 
É approvato, su proposta degli on. Giolit- 
A | ‘ie Facta, un disegno di legge concernen- 

tela proroga per-l’anno 1921 della con- 
cessione dello speciale concorso governa- 
tivo a favore dei Comuni del Mezzogior- 
No, della Sicilia e della Sardegna, per 


“Bisogna evitare una guerra civile, 


Importanti dichiarazioni del: ministro Sforza 
PARIGI, 7, sera 

Il conte Sforza, intervistato dal Petit 
Tournal sul suo atteggiamento riguardo 
la Grecia, ha dichiarato che è stato sem- 
pre contrario ad un intervento negli af- 
fari interni di questo paese, e si è energi- 
camente opposto al richiamo dell’incati. | 
cato di affari italiano, in caso di ritorno 
dell'ex re Costantino, 

Interrogato sulla questione di Fiume, 
il conte Sforza ha risposto che, dopo. la 
guerra in cui caddero tanti italiani, biso- 
gna prima di tutto evitare una guerra 
civile. La gran maggioranza degli italia- 
ni ha approvato il Trattato di Rapallo e 
il conte Sforza spera di vedere D’Annun- 
zio inchinarsi dinanzi a questa volontà, 
soprattutto ora che l'italianità di Fiume è 
fuori di ogni discussione. 

Per ciò che iconcerne la revisione del 
Trattato di Sèvres, il conte Sforza ha di 
chiarato che la questione è molto spinosa. 
Egli ritiene poi che si possa bene spera: 
re nei risultati della conferenza di Bru: 
xelles, in cui.i tedeschi siederanno accan- 
to agli Alleati, 


00 


Due comunicati ufficiali della Reggenza 


La visita dei deputati a Fiume 


e la voce delle dimissioni dei rettori 
a FIUME, 7, sera 

Sugli avvenimenti di ieri e di oggi, il Co- 
mando ha diramato i seguenti comunicat 
v (Ufficiale), - dl Comandante ha ricevuto 
ieri alcuni deputati, rappresentanti di vari 
Gruppi deltà Camera italiana, ai quali ha! 
offerto un tè nel salone bianco del Rettorato 
degli Esteri al Palàzzo. I parlamentari 
hanno dichiarato di essere venuti a Fiume, 
anzitutto, sollecitati dalla minaccia di un 
conflitto armato, che sembrava imminente; 
poi anche per fare etto di omaggio a’ Ga- 
briele D'Annunzio, ai suoi legionari, ‘alla 
città olocausta, ‘alla eni resistenza si deve il 


compensarli del minore provento delle 
tasse di famiglia e di bestiame in conse- 
guenza dei limiti imposti alla loro 

applicazione dalla legge 15 luglio 1906, 


Il ritorno dti deputati a Roma 


Le trattative ner un accordo 


ticonoscimento, già consacrato, di una parte 
dei diritti della vittoria italiana. I deputati 
hanno dichiarato, inoltre, di essere qui ve- 
nuti per rendersi conto «de visu» dei più 
importanti problemi locali, per udire dalla| 
viva voce del Comandante le ragioni del suo 
atteggiamento presente e i suoi propositi 
per l’avvenire, ed infine per fare, ritornati 
in Italia, opera di volgarizzazione degli argo-| 
menti della resistenza fiumana, e nel Parla- 


ap- 


x x ROMA, 7, sera 

. Oggi alle ore 13.45 sono giunti a Roma 
provenienti da Trieste, tredici dei depu- 
tati componenti la commissione recatasi 
a Fiume, Gli on. Gasparotto, Federzoni 
ed altri si sono, infatti, fermati lungo Ja 
. linea. Contrariamente a quanto si pre- 
vedeva, non è stata fatta loro alcuna di- 
mostrazione. Vi era soltanto ad atten- 
derli una gran folla di giornalisti. 

La fretta, per altro giustificata del par- 
lamentari, ha fatto in, modo che rima- 
nessero deluse le speranze di interviste 
e di dichiarazioni collettive. Era, del; 
Testo, logico che i rappresentanii della 

Camera non potessero sbottonarsi prima. 
‘di aver riferito in seno ai vari Gruppi 
| «da loro rappresentanti. > 

È L'ottimismo dei parlamentari. 

Dalle poche dichiarazioni raccolie può | 
dirsi ‘che la commissione ritiene che il 
conflitto non trova ragione ‘se non nei 
comunicati lievemente esagerati, nella 
concitazione dello stile, tanto da parte 
di Caviglia come da parte di D’Annun- 
zio. Ma ora non vi è più ragione di al- 
\ larme — ha dichiarato un deputato del 
Rinnovamento. Gli equivoci avutisi fi- 
nora sono stati chiariti. 

Della visita» al Comandante e del 
Sopraluogo fatto a Fiume, i parlamen: 
«tari hanno riportato in generale l'im- 
“ Pressione iche l'accordo fra il Governo e 
la Reggenza sarà certamente raggiunto. 
E’ ovvio — ha soggiunto lo stesso depu- 
tato — che per Ieo pie Tagioni il Go- 
Verno debba nell’applicazione del Trat- 
tato di Rapallo tenere presente il punto 
di vista del Comandante, e ciò per ragio. 
Ni strategiche ed economiche, 

Intanto, il rappresentante in Roma. 
della Reggenza del Camaro, ha fatto la 
Seguente comunicazione: 

«I. giornali pubblicano notizie secondo 
‘le quali per mezzo dei deputati compo- 
Nenti la commissione parlamentare re- 
_catasi a Fiume e per mezzo di altri fidu- 
Clari, siano in corso trattative par risol 
Vere la questione fiumana. Tutte queste 
Notizie sono destituite di fondamento, 

(essuna trattativa potrà essere iniziata 

| Prima del riconoscimento della Reggen- 
. za del Carnaro, La missione Darlamen- 
tare ha avuto uno scopo puramente in- 
formativo. 


9, Ù 
Giò che chiederebbe il Governo 


Dal ‘canto suo, l’Epoca pubblica: «Un 
Comunicato della delegazione fiumana | 
Smentiva stamani l’esistenza di tratta-i 
tive subordinate a riconoscimento della 
reggenza. Il Governo italiano nor si ri- 

" fiuta di riconoscere l’attuale Governo di 
‘Fiume come Governo di fatto; chiede 
Soltanto che esso entri nella legalità; ab- 
andoni, cioè, le isole e le località che 
LUon sono state assegnate a, Fiume ed 
dica le elezioni. Su queste basi il Go- 
Verno non era alieno dal riconoscere Ja 
| Reggenza attuale come Governo di fatto 
€ trattare con esso direttamente per il 
. l'egolamento di questioni minori .atti- 
Menti all'assetto di Fiume: prestito, 
elta, dell'’Eneo, porto Baross ecc. 

‘ Senonchè dagli ultimi due giorni si ha 
un'impressione meno ottimista, derivata, 
Soprattutto,  dallè dichiarazioni fatte 
| Bubblicamente da D'Annunzio a favore 

ell'annessione, mentre i deputati erano 

13 Fiume. Se il Poeta insistesse in questo 
Senso, la questione fiumana rischierebbe 

(li restare ancora per molto tempo aper- 

a, dovendo: ogni suo regolamento es- 
| Sere subordinato dal punto di vista in- 
| iStnazionale, all'applicazione del 'Trat- 
lato di Rapallo. 

‘ Imsistendo nell’idea dell'annessione 
Che è resistenza al Trattato medesimo, 

D'Annunzio rischia di compromettere il 
 liconoscimento della Reggenza, il quale 

be massima deciso, e non può essere 
. latto soltanto dall'Italia, ma da tutto il 
Unondo internazionale. Non si’ compren- 
58 ancora icome questa. idea dell’an- 
| lessione possa conciliarsi con ]'altra 
Cel riconoscimento, ché implicitamente 
. SSclude la prima». 

l'esercito di Wrangel a Gattaro 
N ; ROMA, 7, sera 

Î pui deputato Colonna di Cesarò ha inter- 
Pellato il Presidente del Consiglio ed: il mi- 
|istro degli Esteri sulla ripercussione che 
vio di una parte «ell’esercito di Wrangel 

® Cattaro ha isulla situazione adriation in 
puerto contrasto con quella che si era inteso 

Sterminare col Trattato di Rapallo. © 


6. 


mento». | 


cato ufficiale, è bene notare clie i rettori 
‘provvisori 
22 settembre 1920, sono stati eletti, in base | 
al..secondo capoverso 
Costituzione, 
Comandante, per la durata dell'iniperio, as- 
8 

slativi ed' esecutivi. I partecipi del potere 
esecutivo assumono presso di lui officio di 
segretari. e commissari», ess 


La torpediniera ‘68 PD. N, 


porto la tonpediniera «68 P. N.», passando 
agli ordini di D’Amnaunzio. 
era di stazione ad Abbazia: il comandante, 
un tenente di vascello, si era momentanea- 
mente assentato, quando l'equipaggio, man- 
dando in effetto il suo piano prestabilito, 
levava gli ormeggi e prendeva il largo, diri- 
gendosi a Fiume, Sembra che due carabi- 


segnalatovi, 
zetti», il Comando della Reggenza: dirama 
oggi il seguente comunicato ufficiale: 


«Il cacciatorpedimere «Bronzetti» e la 
torpediniera d’alto re «68 P. No, che 
facevano parte della divisione navale di 


blocco al litorale della Reggenza, sono, spon- 
taneamente entrate nel porto di Fiume, peri. 
aderire alla nostra causa. Le due navi sono 
passate a far parte della flotta del Carnaro. 
I pochi membri degli Stati Maggiori @ degli 
equipaggi, che non avevano fatto adesione 


bandonare il territorio della Reggenza». 


niere 


navali dell’Alto A. 


simo. 


mento e nel Paese». 

«di giornali del Regno recano. la notizia, 
evidentemente tendenziosa, che'i rettori | 
del Governo provvisorio avrebbero, presenta- 
te ile loro dimissioni al Comandante. La 
notizia è assolutamente destituita di fonda- 

rai 


«A chiarimento di quest’ultimo comuni» 
designati «col decreto N. 1 del 


dell’art. ‘46.0. della 
Ta, tale ‘articolo «suona: «Il.} 


omma tutti i poteri politici e militari, legi- 


di D'Annunzio 
o 3 FIUME, 7, sera 
Nel pomeriggio di ieri è entrata nel nostro 


passa agli ordini 


La torpediniera 


nieri, di servizio sulla torpediniera, siano 


rimasti a bordo ed abbiano fatto causa co-|; 
mune con. l’equipaggio. Dopo la partenza di 
questa torpediniera non rimane ad. Abbazia 
ché un «Mass. 


Su questo nuovo episodio e sull’altro, già 
del cacciatonpediniere  «Bron- 


spontanea, sono stati lasciati liberi di ab- 


sce 


Un comunicato ufficiale del Governo 


Il fatto denunciato alle autorità giudiziarie 

È ROMA, 7 seru 
E° giunta notizia che il cacciatorpedi 
«Bronzetti» e la torpediniera 
«68 P. N.», che fanno parte delie forze 
atico, sono approdate 
irregolarmente a Fiume. 

Non sì conoscono ancora quali elementi 
abbiano preordinata ad eseguire tale de- 
viazione di rotta. Dalle prime e somanarie 
notizie, pare, che i comandanti e gli uffi- 
ciali siano stati messi di sorpresa nella 
materiale impossibilità di reagire, 

Il fatto è stato subito denunziato alle 
autorità giudiziarie militari per i prov- 
vedimenti oecorrenti. (St.). 

(LIRE 
’ n s 

D'Annunzio e la Dalmazia 

7 a Î anal È 
Un voto dell' amministrazione di Sussat 
FIUME, 7, .sera 

D'Annunzio è tenuto al correntedel gra-} 
ve fermento esistente in Dalmazia da mes-| 
saggeri che quotidianamente giungono a 
Fiume da Zara. Qui si ha la sensazione che 
gli avvenimenti precipitino e che siamo, for- 
se, alla vigilia di fatti decisivi. 

‘Oggi il Comandante ascoltò dal collega Ci- 
polla una, lunga relazione sulla situazione 
in Dalmazia e ne rimase impressionatis- 


Ricevette poi i rappresentanti di Arbe. 
Col presidente del fascio: di Arbe, dottor 
Lauro Galziona, e con Rismondo, sindaco 
di Arbe, giunsero tutti i capivilla slavi del 
l'isola, che presentarono i loro omaggi a 
D'Annunzio e dichiararono di voler segnire 
le sorti di. Fiume che è wna buona città, 
colla quale hanno senipre vissuto finora.. 

Oggi appretdo anche un yoto dell'ammini- 
strazione di Sussak che è sintomatico. 
consigliere Cabrjan, in una seduta tenuta 
venerdì, presentò un ordine del giorno da 
inviare al ministro degli Interni jugoslavo, 
‘in cui si afferma che la fedelissima città 
di Sussak chiederà l'annessione allo Stato 
di. Fiume, se il Governo non garantirà alla 
Jugoslavia il delta dell’Eneo e il porto Ba- 
foss, senza i quali è impossibile lo sviluppo 
economico della cittadella. L’avv. Pavalan 
frappose come emendamento che, almeno 
parte del porto di Fiume, sia assicurato.in 
franchigia alla Jugoslavia. H* stata nomina- 
ta una commissione per discutere del pro- 
blema col sottovrefetto di Sussak. 


| Voci sparate sulle trattative tra D'Annunzio e Governo 


Tara non la rifiutato l'annessione all'Italia 
Un proclama del Governatore alla cittadinanza 


ZARA, 7, sera 

(1. d.). Viene smentita la notizia pubbli 
cata da vari giornali della penisola, secondo 
la quale la Regia nave ,,Puglia” avrebbe 
offerto un banchetto al'dott. Trumbie e ad 
altre notabilità jugoslave di Spalato. La no- 
tizia è da ritenersi tendenziosa, perchè vor- 
rebbe far credere a relazioni cordiali fra le 
‘autorità jugoslave ed italiane a Spalato, 
mentre tali relazioni sono in questo momen- 
to semplicemente corrette, 

E° pure destituita, da ogni fondamento 
la notizia pubblicata da qualche giornale di 
Roma che i comitato -zaratinòo salute 


pubblica abbia rifiutato Vannessione di Za-| 


ra all'Italia e votato, invece, la sua Pnnes 
sione alla Reggenza del Carnaro; nel co- 
mitato di salute pubbli tale argomento 
non fu neppure oggetto di discussione. Teri 
sera questo comitato si è sciolto. 

L'indisposizione dell'ammiraglio Millo cone 
tinua e lo sostituisce il generale Taranto. 
Questa notte, sono arrivate molte guardie 
regie e carabinieri. La vita della città è 
esteriormente normale, ma sì. deve ricono- 
scere ‘che esiste  dell’irritazione, special. 
mente negli elementi giovanili. L’osserva- 
tore imparziale ed oggettivo deve ricono 
seere che Varrivo delle nuove forze di ‘poli 
zia non ha fatto buona impressione sulla 
cittadinanza e che non ha servito a dissipa- 
re gli equivoci. D'altra parte, bisogna equa- 
mente rilevare che la misura è dovuta ad 
iniziativa del Governo centrale, allarmato 
probabilmente dalle notizie dei giornali, che 
hanno esagerato la portata degli. vveni 
menti. E' conviene per equità vil 
lil Governo locale ha giustamente 
l'intriseco valore della manifestare 
qiovedì scorso ed @l- nobile sent di 
solidarietà coi fratelli sacrificati, ai quali 
era ispirata. 

Infatti, eccettuato Wallontanamento . del 
capitano Jacchia, del Fascio di Trieste, al- 
tese, l'autorità non ha ordinato e SSUNA 
di precauzione eseguita nella forma più. cor- 
tese, all’autorità non ha ordinato nessuna 
altra misura vessatoria, e non ha fatto arre- 
sti dopo quella dimostrazione, Come ho po- 
tuto convincermi a fonte competente, il Go- 
verno locale è animato da uno spirito di con- 
ciliazione ed intende serenamente di far o- 
pera di pacificazione, dissipando ogni cqui- 
voco, che non ha ragione di esistere în una 
città come Zara che è un rogo di passione 
italiana. 

Vi trasmetto il testo di un proclama alla 
cittadinanza pubblicato oggi dal Governo; 
;;11 Trattato di Rapallo, ratificato dalla Car 
mera dei deputati del Regno, ha falto di 
Yara'una città italiana! Zara «così, dopo lun- 
qhi ammi di lotte e di fede purissimo, vede 
compiuto il suo voto con profondo ed ami 
rio cordoglio per i fratelli che non furono 
con lei redenti ‘alla Patria. La jo 
cventi è superiore alla volontà der 
Il supremo interesse della Patria, consi 
glia ora ad accettare il sacrificio, e Lara 
deve trovare, nella sua antica e purissima 
fede, nel suo antico e purissimo amore al- 
PItalîa, la forza per-superare al suo giusto 
dolore, conservando vivo ed altis G 
to per i dalmati tutti, che la Patria riguar 
da con immutata fede. 

L'intera cittadinanza di Zara, a qualun- 
que ceto e élasse appartenga, ka il devere, 
in'questo supremo momento, di nom abbande- 
narsi a sterili e dolorose manifestazioni, ehe 
altro fine non raggiungono se nom quello 
di separare uomini finora accomunati nella. 
stessa fede e nello stesso amore, ma deve fa- 
re opera perchè Zara sia e vesti il faro lu 
minoso dell’italianità della Dalm il luo 
go di riposo morale, la fonte cui gli altri 
dalmati potranno attingere forza © vigore, 
per mantenersi saldi nella loro fede +talia 
nal 
Cittadi 


i! Il Paese, travagliato dalla lun- 
ga gue e dalle sue lotte intestine, chiede 
a voi la sua pace, Per il comune doloroso 
amore che vi avvince nel nome della Patria 
invocata, riguardate in questa la custode in- 
vitta del vostro diritto. Fate che non par- 
tano da voi voci discordi, nè atti che ostaco- 
lino il compimento di quei doveri che lu real- 
tà impone, che i supremi reggitori della no- 
stra Patria richiedono e che, per Vonore ed 
il prestigio della gran Patria italiana, que- 
sto Governo deve e vuole assolvere. F.to: 
Generale Taranto”. 


La situazione in Dalmazia 


secondo notizie giunis a Fiume 


FIUME, ©, sera 


Secondo notizie poriate da Zara il gover 
natore della Dalmazia avrebbe manifestato 
intenzioni suicide. Solo la presenza della mo- 
glio e dei figli avrebbero potuto impedire 
che si uecidesse. : 

‘Secondo tali notizie l'esasperazione dal 
mata è giunta a tal punto che gli zara ni 
rinnegano l’Italia, in quanto ha sottoserit- 
to il Trattato di Rapallo. All’annessione del 
la città prigioniera, orbata della sua ricchez- 
za, del suo suolo, Zara rinuncia. Le due ten- 
denze che prevalgono nel momento ‘sono: 
quella dell'autonomia di tutta la Dalmazia 
o dell’annssione della Dalmazia del petto di 
Londra alla Reggenza italiana del Car 

Qualora partisse dalla Reggenza sti 
atto che valesse a dimostrare ai dalma > 
sistenza di un proposito attivo e fattivo di 
salyezza per i dalmati, l’intera regione pro- 
penderebbe all'unione pura e ‘semplice con 
Finme.* ® È Fe 

Riuscirebbe perciò impossibile stabilire a 
priori lle conseguenze dell'odierna situazione 
in Dalmazia. Se Zara ha un Comitato di 
salute pubblica che conta uomini decisi ad 
ogni sacrificio, non esiste una organizzazio 
ne vera e propria capace di ir giare FU= 
bito — con probabilità di successo — una lot- 
ta violenta. È x 
* La situazione psicologica delle truppe è 
quanto mai complessa. La maggior parte di 
esse ha passato due anni di completo disa- 
gio nelle aspre guarnigioni -Jella montagna 
dinarica, E ha compiuto il suo mirabile, 
istibile lavoro di propaganda 


naturale, irvesistib 1 
fra gli italiani e fra quelli che non lo sono. 
Ma sento il bisogno di una tregua, di un rl 
torno a condizioni di vita meno eccezionali. 
A questo, e. non ad altro, si debbono gli in 


eres incidenti di giovedì scorso, i quali, 
d'altra parte, furono dovuti a pochissimi e 
non già alla totalità delle truppe che si re 
cavano in congedo, 

Una misura militare della più alta impor 
tanza avrebbe stabilito di concentrare cor 
la «massima celerità le truppe dell’internò e 
della costa :nei due centri di Zara e Sebe- 
nico. Infatti il 5 sera giungevano a Zara dal 
l’interno una batteria da montagna al com- 
pleto ed altre truppe. L'occunazione, quin 
di, militare della zona d’armistizio assume 
Tebbe ‘di qui a qualche giorno questo preci 
So aspetto: i soli centri principali dell’inter- 
no come nin, Obrovazzo, Scardona, ecc. 
sarebbero presidiati; nessuna truppa rimar- 
rebbe più agli sbarramenti deile Dinariche 
e a Sebenico è Zara: sì, avrebbero i centri 
più forti, come quelli chiamati a difendersi 
da un'eventuale azione dannunziana. 


Trieste, Mercoledì 8 Dicembre 1920 


Telefoni 


striali, mortuari, fidanzamenti e parteci 
ringraziamenti L, 1,50. Finanziari e_leg: 
ciali come: Informazioni del pubblico, 
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Il ministro Meda smentisce al Senato 


le voti di aumento della circolazione 
ROMA, 7, sera 

‘AI Senato, il senatore FROLA ha svolto 
un’interrogazione al nuenistro della Guerra ed 
al sottosegretario per l’assistenza militare, 
sui provvedimenti che intendono adottare; 
1) per evitare il grave: ritardo che si verifica 
{nella consegna della polizza di alssiturazione 
mista a favore dei combattenti, sia militari di 
truppa; che ufficiali, nonchè nella liquidazio- 
ne antecipata della polizza; 2) per ottenere 
un decentramento amministrativo e conta- 
bile per la liquidazione anticipata e per il 
riscatto delle polizze; 3) per estendere la 
facoltà del riscatto cella polizza di assicu- 
razione mista a favore degli ufficiali e sol 
dati che furono prigionieri. 


Le polizze a favore dei combattenti 


Il sottosegretario BIANCHI ha dichiarato 
che le cause per il ritardo nella. consegna 
delle polizze sono dovute al fatto che il 
| primo deoreto concedeva. il beneficio soltanto 
@ coloro che avevano preso parte all’azione 
di guerra dal primo gennaio 1918 fino al 
giorno dell'armistizio, Ora con un nuovo He- 
tereto del marzo 1920 il beneficio. è esteso a 
tutti coloro che hanno preso parte ad azioni 
dall 24 maggio 1915 smo all’armistizio. Così, 
non esseridoci più bisogno di fare una: cer- 
nita di combattenti, è certo che l’assegna- 
me del certificato di polizza sarà fatto in 
limodo molto più spedito e agevole. 

Quanto alla anticipata liquidazione della 
polizza, l'oratore si richiama alle disposizioni 
contenute negli art. 4 e 6 del 10 dicembre 
1917 che determinano le modalità e.il quanti 
tativo realizzabile della polizza. Alla richie- 
sta, di un decentramento ‘amministrativo e 
contabile l'oratore risponde che non può da- 
re ‘una risposta affermativa. alla domanda 
fattagli per estendere la facoltà del riscatto 
della. polizza agli ufficiali; la facilitazione è 
accordata per acquistare i ferri del mestie- 
re ed è chiaro che, ‘nella maggior parte der 
casi, non può valere per gli ufficiali. Questi, 
però, possono giovarsi di alcuni provredimen- 
presi dall’Opera Nazionale dei combat- 
tenti. 

iL'oratote crede che a norme dell’ultimo 
decreto. che concede la polizza indistinta- 
mente a tutti quelli che hanno preso parta 
a azioni belliche, si può convenire che il be- 
neficio sia esteso anche agli ufficiali e ai sol- 
dati che sono stati prigionieri. Conclude, fa- 
cendo notare che le polizze di assicurazione 
non possono essere considerate che come un 
atto di previdenza, il quale deve servire ad 
aumentare i mezzi di produzione, non solo a 
vantaggio di coloro che hanno fatto la guer- 
ra, ma di tutto il Paese. 

. Per gli invalidi di guerra 

LUSTIG interroga ‘il ministro dell’Interno 
Presidertte del Consiglio per sapere se non 
gli sembra: necessario’ dare maggiore e più 
valido aiuto finanziario e appoggio morale 
all'Opera Nazionale per la protezione e assi 
stenza degli invalidi della guerra, ed addi 


RE, 


venire ad un razionale decentramento e coor- 

dinamento delle varie e numerose istituzioni 

di assistenza sorte a questo intendimento. 
PORZIO 


ottosegretario per la Presiden= 
£ Il Governo si è già interes- 
sato alla questione e ha riconosciuto che la 
sta materia va meglio coordinata. E° stata 
istituita presso la Presidenza del Consiglio 
una Commissione, la quale ha già concretato 
le proposte che sollecitamente saranno prese 
in considerazione dal Governo. 


Le situazioni bancarie 


Il ministro MEDA risponde ad una lunga 
interrogazione del ‘senatore Einaudi riguar- 
danitte-la pubblicazione delle date della circo- 
lazione totale dei tre banchi di emissione e 
dello Stato. Egli afferma che nella «Warzet 
fam Ufficiale vengono pubblicate a termine 
di legge le situazioni bancarie decadali dei tre 
istituti di emissione, dalle quali è facile de- 
sumere l’importo globale della circolazione 
bancaria. Tale pubblicazione subisce oggi un 
riterdo certamente sensibile, di cui il Tesoro 
si è sempre preoccupato e si preoccupa, onde, 
per eliminarlo, {non mancò di fare ripetuta- 
mente sentire ‘raccomandazioni agli istituti 
che tali situazioni debbono compilare e tra- 
smettere. Della buona volontà delle direzio- 
nì generali degli istituti medesimi non è, in- 
vero, possibile dubitare, ma è certo che, per 
gliere le notizie in parola dagli stabili- 
menti che gli istituti di emissione sparsi in 
tutte le Provincie del Regno, nelle nuove Pro- 
vincie e nelle colonie, e, pel Banco di Napoli, 
anche negli Stati Uniti di America, per coor- 
dinarle e vagliarle presso gli uffici centrali, 
occorre un lavoro non indifferente, al quale 
lo indiscutibili difficoltà di personale delle 
banche impediscono di dare compimento en- 
tro quel termine sollecito che, prima: della 
‘guerra, era costante abitudine e a cui si do- 
vrà, del resto, procurare di fare ritorno. 


Tutto fa sì che, anzichè entro ‘gli otto 
giorni stabiliti dalla legge, le situazioni non 
ono venire alla luce se non dopo qualche 
selgimana dal giorno al quale e sì riferi 
scono. Il ritardo in parola può, qui 
ancora una delle ripercussioni belliche sul- 
l'andamento interno delle grandi aziende, 

Il Tesoro, giora ripeterlo, desidera viva- 
mente il ritorno ad uno stato normale che 
lo metta anche meglio in grado di eserci- 
tare il controllo demandatogli dalla legge in 
materia di circolazione, pur ritenendo che 
non sarà mai possibile pubblicare ‘una situa- 
zione completa entro due o tre e'orni dalla 
chiusura della decade, come anche vivamen- 
te desidera di potere al più presto ripren- 
dere le pubblicazioni delle situazioni mensi- 
li dettagliatissime, che prima della guerra 
consentivano agli studiosi dei fatti banca- 
ri di seguire da vicino e in modo perfetto 
l'andamento degli istituti d'emissione, In 
ogni caso si avvieranno imme:liatamente le 
"pratiche opportune presso le direzioni 
rali degli istituti’ medesimi, perchè si possa 
Dubblicare entro il termine più breve possi 
bile, almeno il solo dato complessivo della 
circolazione. totale. : 

Il ministro aggiunge che il Tesoro non 
ha in esame nessuna proposta di aumento 
di circolazione. Devesi anzi escludere in mo- 
dò assoluto che domande siano pervenute o 
studi siansi avviati in proposito. 

Dopo ciò si riprende la discussione sui 
provvedimenti in. favore della pesca e dei 
pescatori.ed alle 18.15 la seduta è tolta, 


Il Gruppo socialista 
contro l'aumento del prezzo del pane 
ROMA, 7, sera 

Stamane s'è riunito a Montecitorio ii 
Gruppo parlamentare socialista. Dopo lunga 
discussione il. Gruppo ha dato formale in- 
carico al direttorio di concretare il piano 
tattico di battaglia contro il progetto di 
legge sull'aumento del prezzo del pane. Il 
direttorio riferirà le sue proposte in altra 
tiunione per l'approvazione di esse 

Intanto il Gruppo ha deciso di arivere 
a parlare sul disegno di legge tutti i compo- 
menti il Gruppo, ognuno dei quali dovrà 
presentare un ordine del giorno, 

ana 

li sen. prof. Fradeletto, è stato, su pro- 
posta. del. Ministero dell’Interno, chiamato 
a far parte, in qualità di consigliere, del 
Consiglio dell'Ordine Civile di Savoia. 


L'autonomia alla Slovacchia sarebbe nei 
propositi del Governo czeco-slovacco, che ha 
incaricato il «deputato Klinka di compilare 
il progetto rispettivo. Così almeno recano i 
fogli slovacchi, affermando che il Governo di 
Praga ricevette da Londra informazioni se- 
condo cui, se la Slovacchia non ottenesse la 
autonomia, la Lega delle Nazioni non con- 
sidererebbe sufficientemente tutelate le mi 
noranze della Repubblica czeco-slovacca, 


La gestion 


ROMA,.7 sera, 
La seduta alla Camera incomincia alle 15 
sotto la presidenZa di DE NICOLA: dopo 
le interrogazioni, si riprende la discussione 
sulla gestione statale dei cereali. 
. Il primo oratore è l'on. ABISSO (liberale), 
il quale rileva che sarebbe inopportfino au- 
mentare il prezzo del pane, specialmente nel 
Mezzogiorno, dato il periodo èritico di disce- 
cupazione e di miseria, rese più acute dai ri- 
gori invernali. Osserva che quella del pane è 
una delle difficoltà che travagliano il Paese; 
occorre volgere lo sguardo anche al fantasti 
co aumento degli altri generi che è, in par- 
te, dovuto a cause inevitabili, e in parte al- 
l’ingordigia degli speculatori, Propone che sia 
emanata una disposizione per cui venga pu- 
nito come reato il fatto di chi vende la pro- 
pria merce realizzando un utile superiore al 
30% ; Heplora l'incapacità dello Stato nel fron- 
teggiare il carovivere e chiede che stoffe e 
scarpe e ‘altri generi siano requisiti presso i 
produttori per una. parte e ceduti a prezzo di 
costo alle cooperative e anche aî cittadini. 
Ritornando al.grano, afferma che in molte 
provincie meridionali i cittadini non. possono 
adeguatamente alimentarsi e chiede che, ove 
non possa aumentarsi l'assegnazione, sia al- 
meno resa più giusta la proporzione. Censu- 
ra il sistema di dare ai prodotti agricoli un 
‘prezzo politico inferiore al reale ed ai pro- 
dotti industriali, colla protezione doganale, 
un'prezzo artificiale superiore a quello effet- 
tivo, e fa notare che in tal guisa si deprime 
l’agricoltura e si spoglia il Mezzogiorno, 
Conclude prospettando le condizioni del 
Mezzogiorno, proponendo provvedimenti ade- 
guati © facendo ello alla Camera perchè 
voglia A di un periodo fe- 
condo di pace sociale e di fervido lavoro. 
(Approvazioni). 


Le critiche dei socialisti 

MATTEOTTI (soc. uff.) : Nega che l'oppo- 
sizione socialista a questo disegno di.legge| 
sia informata ad un apriorismo politico e de- 
magogico. E’ poi fermamente convinto che 
roposta governativa sia assolutamente 
condannabile, sia dal punto di vista scienti-| 
fico che da quello economico e finanziario. 

Rileva anzitutto come la questione del prez- 
zo politico del pane non sia risoluta ma. rin- 
viata, per pura misura di polizia interna, e 
non per tesi scientifica e di governo. L’oppo- 
sizione socialista è soltanto informata al cri- 
terio di non consentire aleun aumento al prez- 
zo del pane delle classi lavoratrici, finchè esì- 
stano redditi e consumi superflui o voluttua- 
ri, che possono ancora essere colpiti. Constata 
che il concetto fondamentale del disegno mi- 
teriale ‘consiste nel determinare il prezzo 
ico del: pane in relazione col prezzo dii 
cessione del grano; nota, però, che, dato il 
ista, il prezzo di cessione de 
per base alla sua volta il prez- 
one, Tapp: già un prezzo 
one per i produttori, Ad un au- 
zo del. pane corrisppnderanno 
) ul: oni da parte 
gli operai e degli impiegati. con nuove ri- 
percussioni sociali ed economiche. 


Il progetto non risclve il problema 


L'aumento, d’altra parte, non è tale da 
equilibra con gli altri generi di consumo 
che continueranno ad essere adoperati a pre- 
ferenza del grano, perpetuando così tutti i 
gravi inconvenienti finora lamentati. Final- 
mente esso non potrà eliminare l’aggravio fi- 
nanziario e, sopra tutto, non gioverà a di- 
minuire in nulla l'importazione del erano 
sad aumentare la produzione interna. Il: pro- 
getto si limita quindi ad un modesto espe- 
liente idi politica interna che non risolve in 
alcun modo il'grave problema, Esso non seppe 
riprodurre intermini più generali il progetto 
preparato dal Ministero Nitti e che.fu accol- 
to con unanime sfavore dal Parlamento e 
dal Paese. ì 

Afferma che il Governo con questi prov- 
vedimenti ésaurisce le fonti di produzione 
delle società capitalistiche, senza gettare le 
basi di muove forme di produzione. Il lieve 
aumento del prezzo di requisizione non avrà 
alltro effetto che produrre una lieve esten- 
sione della coltivazione granaria nelle zone 
meno adatte, e non già nelle altre, per cui 
esso è insufficiente. Crede che, dallo stesso 
punto di vista dell'economia capitalistica, al- 
tri mezzi più efficaci di quelli che oggi il Go- 
verno propone sarebbero potuti adottare per 
ottenere l'aumento della produzione granaria 
del Paese. Constata ad ogni modo che più che 
di estensione, il problema è di intensificazio- 
ne della coltura. 

Ma, invece, in questa via sì procede a rì- 
troso, ‘perchè i proprietari impiegano sempre 
una quantità di mano d'opera e lesinano le 
se per la fertilizzazione del terreno. Rile- 
va, a questo proposito, che la_ quantità di 
fosforite che la Francia ci garantisce, è mi- 
nere di quella consumata nell’anno in corso 


di ‘specula 
mentato 


{Intenvuzioni del sottosegretario all'Agri-- 
coltura). È 
E. mentre il problema dell’aumento della 


produzione urge, le opere di bonifica sono | 
trascurate, lasciando inoperose migliaia di 
braccia. Il problema, così, non è risoluto, nè 
dal punto di vista politico, nè da quello eco- 
nomico, nè tanto meno da quello finanziario. 


La questione finanziaria 


AI. «deficit» che la gestione statale del 
pane ha accumulato per il pi: to, segni: 
terà in avvenire ad aggiungi quello che 
ì provvedimenti proposti: lasciano, sussistere. 
Per colmarlo non vi era che una sola via 
veramente efficace, quella che fa additata 
con l'ordine del giorno Casalini, e che il Go- 
verno non ha creduto di seguire, presentan 
do, invece, provvedimenti inorganici e in-| 
sufficienti che la Camera è. ora chiamata 
a discutere, 

Già la Giunta del Bilancio ehhe a formu- 
lare dubbi sul gettito reale che questi prov-| 
vedimenti daranno. (Interruzioni del vela- 
tore). . 

Comunque se il gettito previsto dal Go- 
verno si realizzasse per intero, esso non tie-| 
ne conto del maggior «deficit» che pot 
verificarsi im avvenire nelle gestioni statali 
dei cereali. Crede, a questo proposito, illu- 
sione la speranza di un minor consumo e dij 
una maggiore produzione interna, (Interrw 
gioni del Presidente del Consiglio e del com- 
missario per gli Approvvigionamenti). 


i 
I 


Quanto alla sperata diminuzione dei cam-| TA 


bi, crede che la ricerca di valuta estera non 
diminuirà, perchè lo sbilancio commerciale 
rimane. (fnterruzioni). Considera la creazio- 
ne dell conto separato per la spesa del pane 
un semplice espediente contabile, motivato 
da considerazioni politiche, il quaîe pon fa 
che rinviare il problema senza risolverlo, Ed 
a questo proposito osserva che le difficoltà 
in cui si trova il Tesoro dipendono, non dal 
la sola gestione del pane, ma da tutto il 
complesso degli oneri che gravano in questo 
momento sullo Stato. E' dunque il proble 
ma finanziario nel suo complesso, quello che 
si pone in sè, nella sua necessità e ziella sua 
ripercussione all'Estero. 

Ora, questo problema il Governo non ri- 
solve; anzi non tende neppure a risolvere 
colle sue proposte, Je quali non hanno nes- 
sun carattere graduale ed organico, ma sem- 
plicemente frammentario e di espédienti. Da 
ciò i idfetti tecnici che esse presentano, La- 
menta che l’on. Giolitti, dopo avere propo- 
sto, la confisca dei scpraproffitti non l’ap- 
plichi e che, mentre si invocava una vera 

i iva dei redditi, si rinvii 


tassazione progressiva 
l’applicazione della riforma dell’on. Meda. 

'frova non ammissibile che del prezzo po: 
litico del pane debbono fruire anche le classi 
ricche; dichiara qumdi che, di fronte a 
questo cseano di legge, che non msponde 
nemmeno: alla. necessità stessa della produ- 


e statale dei cereali alla Camera 


zione nazionale, che dovrebbe invece tute- 
lare, l’atteggiamento del Partito socialista 
non potrà essere che di completa e recisa 
avversione (Applausi all’Estrema Sinistra). 


L'aumento del prezzo del pane 
inevitabile 

GIUFFRIDA (lib. dem.): Constata che 
nessuno può votare con. piacere una legge 
che aumenta il prezzo del pane e, tanta 
meno, i rappresentanti delle provincie meri- 
dionali e coloro che si trovano a contatto con 
quelle classi della media e piccola borghesia 
che, massimamente, risentiranno il peso del 
nuovo aggravio. ‘Ma trattasi di vedere se 
abbiamo la iscelta delle soluzioni «innanzi a 
noi, o se non ci troviamo di fronte a una 
condizione di necessità; un dovere si. im- 
pone a tutti, di salvare dalla rovina la no- 
stra situazione fimanziaria, poichè il  falli- 
mento della finanza dello Stato sarebbe il 
fallimento dell’economia nazionale. 

Sì propone di provvedere con altrì pro- 
venti al. «deficit». rappresentato dal prezzo 
politico del pane: ora, è vero che vi sono 
redditi ‘specialmente dei proprietari della 
terra e dei boschi e delle miniere, e redditi 
di intermediari e di speculatori che devono 
essere colpiti in maggiore e,. però, giusta 
misura. Questo deve farsi e si farà in nome 
della giustizia; ma non così si perverrà w 
colmare il disavanzo. Così pure, se è vero 
che’ sensibili. economie possano e debbano 
realizzarsi su alcuni bilanci, esse dovranno 
consacrarsi a rinsanguare altri bilanci, ima 
non basteranno a colmare il disuranzo, I° 
dunque inevitabile l'aumento del prozzo del 
pane; dobbiamo anche assicurare le nostre 
popolazioni che sarà loro garantito il pane 
del domani. 


La deficiente prosiuzione dei cereali 


A questo proposito afferma essere 
pia lo sperare che la cerealicoltura italiar 
basti a fronteggiare il fabbisogno del Paese; 
se la-produzione è andata crescendo, mag- 
giore è l'esigenza del consumo coll’aumento 
della nostra popolazione. Anche estenderila 
il più possibile la produzione dei cereali, la 
nostra produzione non può pareggiare il con- 
sumo, 

Non bisogna dimenticare che, nonostante 
le condizioni non favorevoli del nostro suolo, 
l’Italia è il paese che, grazie alle virtù dei 
suoi figli, presenta mroporzionalmerte 


ia 


maggior quantità di terreno destinato a cul 
ture frumentarie. Converrà bensì en 
della 


care la coltura con tutti i sussidi 
scienza e dell’arte agraria; ma, allora s - 
falccierà il problema se non sia il caso di 
sostituire al frumento, culture più reddi- 
tizie, importando cereali dall'estero (ln: 
menti). L'oratore è durque convinto che 
problema dell’importazione dei cer: d 
l'Estero rappresenta per: l’Italia un proble- 
ma non transitorio, ma permanente. 

Per buona ventura la produzione mondia- 
le è quest'anno alquanto superiore a quella 
dell’anno. scorso, il tonnellaggio è noterol- 
mente aumentato e i noli sono sensibilmente 
ribassati. Rimane il problema ella valuta 
estera: i prezzi del mercato americano stan- 
no pef raggiungere il livello dell’anteguerra, 
ma questo ribasso non può essere permanente, 
Conkda, tuttavia, che di questo ribasso tran 
sitorio il Governo avrà saputo approfittare. 
(Cenni affermativi del commissario per gli 
Approvvigionamenti). Senonchè il vantaggio 
rappresentato dai ribassi dei prezzi fu para- 
lizzato «dall’inasprimento dei cambi; perciò 
loratore ripete che il problema fondamer 
le è quello di procurarci a condizioni toll 
bili la valuta estera per l'acquisto del grano 
all'Estero, d'altra; parte, non è possibile 
pensare ridurre il' consumo dei cereali. spe- 
cialmente per le regioni che vivono quasi e- 
sclusivamente di grano. Confida, anzi, chè il 
Governo vorrà prendere un preciso impegno 
in questo senso; bisogna, dunque, impedire 
con ogni attenzione lo sperpero del frumento 
(Commenti). 

Ora, a questo proposito, conviene consi- 
derare come presentemente il grano. viene, 
per ragione di economia, adoperato în sosti- 
tuzione dei cereali inferiori, Di qui la neces- 
sità di. rettificate la scala dei prezzi e sotto 
questo punto di vista non potrà. non avere 
conseguenze benefiche, l'aumento" del prezzo 
del pane. 

L'oratore in hase a dati. statistici pubblica- 
ti dal Comune di Modena fa poi presente alla 
Camera che il consumo del pane e della pa- 
sta pesa sul bilancio domestico per le fami- 
glie operaie soltanto come il 16% della spesa 
per l'alimentazione e il 9% della spesa com- 
plessiva. Annunzia a questo proposito» un 
emendamento per la concessione di idi 
speciali agli enti che provvedano alla 1 
indigente delle proprie famiglie. Ed è dispo- 
sto ad approvare qualanque misura di carat- 
tere ‘pratico per far pagare il pane alle clas 
sì agiate, non solo al vero prezzo, ma anché 
con un sopraprezzo. (Commenti). 

li problema del caroviveri 

L'oratore passa ad esaminare il problema 
del caroviveri; accenna al disegno di legge 
sui prezzi, dimostrando come il suo congegno 
non.sia pratico e, soprattutto, non sia confor- 
me all’indole nostra, oltre di che la legge 
manca ancora del regolamento necessario al- hi 
la sua attuazione. Deplora poi che si siano, 
troppo affrettatamente abolite alcune utili 
disposizioni emanate nel tempo di guerra. 

Rileva l’inutilità del calmiere quando ess 
non sia accompagnato da ‘un contrallo della 
‘produzione e della facoltà di requisizione. Ìk 
menta che da ituto dei cambi non. si 
tratto quell'utile cho se ne poterta attende- 
re; soprattutto lamenta che non si sia saputa 
infrenare la esportàzione dei capitali, priuci= 
palmente da parte degli arricchiti di guer: 
che non i 


È, nt 
siasi saputo infrenare l’împortazio- 


sere favorevole al disegno di legge. ed è con- 
vinto che il Paese lo accetterà come nna imr 
prescindibile necessità, quando ognuno, assu- 
mendo la responsabilità che gli spetta, abbia 
il coraggio di dire ‘al nostro popolo aperta 
mente, sinceramente, interamente la verità. 
(Vive congratulazioni e applausi; commenti). 

Ultimo oratore della giornata è l'on. FON- | 
(lib.), il quale, premesso che darà vo- 
to favorevole a questo disegno di legge, poi- 
chè la necessità dell'aumento dei prezzo del 
‘pane è sostanzialmente ammi anche dai 
socialisti più avveduti; es: a gli effetti 
che il disegno di legge avrà sulle clussi lago: 
ratrici delle industrie e su quelle dell’agri> 


ri vi è margine per divertiment. 
pure indubbiamente margi 
all'aumento del prezzo del. 
zioni all’Estrema Sinistr 
sto..che tale aumento dij 
sentire i suoi effetti sulla 
sulla classe dei piccoli im 
professionisti e pensi 
Passa poî a di 
progetto: si dichiara conti 
re la facoltà di stabili 
re e conclude afferma 
cole furono sempre natu 
preferire la coltivazione 
questa preferenza non si 
essi comprenderanno che N 
corrisponde al loro interesse #3 
nerale. (Approvazioni; 
gratulazioni). 

Dopo che la Camera decid 
ne sedute antimeridiane, 
lavoro, il PRESIDENTE 
le 19.35. 
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accertamento e la liquidazione 


A DELLA CI 


Di dal 


id one 


e le commissioni 


La legge sul risarcimento dei danni di 
guerra, legge particolarmente complica- 
ta, sia per la sua natura stessa, sia per 
le modificazioni cui va continuamente 
soggetta nel corso della sua pratica ap- 
plicazione, ha finora avuto per tale mo- 
tivo non poche illustrazioni, specialmen- 
te nel Regno. Anche il nostro rnale 
se nie è ripetutamente occuparo: | 
chè la questione è di tania vitale impor- 
tanza per la Venezia Giulia, la quale è 
forse fra le regioni più danneggiate: dalla 
guerra, ed attira su di ‘essa :l massimo 
interessamento da parte delle popolazio- 


ni, che ansiosamente attendono di poteri 


essere indennizzate e di ‘poter in tal mo- 


do ricostruire :1 focolare domestico, ri-! 


teniamo opportuno esaminare qui, con 
una! certa ampiezza, per comodo dei: let- 
tori che non possono tenersi al corrente 
della, legislazione in ésame, il compito 
che la legge assegna alle commissioni 
per l'accertamento e la liquidazione dei 
danni di guerra, tanto più che in. questi 
giorni appunto esse inizieranno nella Ve- 
nezia Giulia il loro. regolare funziona. 
mento. 


Le commissioni per l'accertamento 
e la liquidazione dei danni di guerra 


L'art. 26 del T. U. 27 marzo 1919, n. 
426 (esteso alle nuove provincie con R. 
decreto 18 aprile 1920, n. 579) demanda 
al giudizio ‘di una speciale commissione 
l'accertamento, la liquidazione dei dan- 
ni di guerra e tutte Ie controversie sorte 
in applicazione della legge stessa, nei li- 
miti della competenza loro evettante e 
cioè per questioni concernenti un impor 
to non superiore alle lire 500.000, citre 
il quale valore Ja competenza a decidere 
è demandata in sede giudiziaria, 

"Tali commissioni sono state istituite in. 
numero di sette nella Venezia Giulia, con 
R. decreto 5 agosto 1920 n, 1144: in Trie- 
ste, avendo giurisdizione nella città e il 
territorio di Trieste e nei limiti delle 
circoscrizioni territoriali dei distretti po- 
litici di Capodistria, Pisino e Parenzo; 
in Pola, avente giurisdizione nei limiti 
delle circoscrizioni territoriali dei distret- 
ti politici di Pola, Rovigno, Volosca, Lus- 
simo e Veglia; in Monfalcone; avente giu- 
risdizione nei limiti della circoscrizione 
territoriale del distretto politico omoni- 
mo; in Gradisca, ‘avente giurisdizione 
nei limiti della circoscrizione  territo- 
riale del distretto politico omonimo; 
in Gorizia, avente giurisdizione nei 
limiti delle circoscrizioni térritoriali dei 
distretti politici di Gorizia, Sesana, Po- 

e Longatico; in Tolmimo; avente 
giurisdizione nei limiti della circoscrizio- 
he territoriale del distretto politico omo- 

Dimo; in Tarvisio, avente giurisdizione 
nei limiti della circoscrizione territoria- 
le del distreito politico omonimo. 

Esse sono costituite da tre membri: il 
primo, che presiede, è stato nominato dal 
Commissariato Generale Civile fra i ma- 
gistrati aventi 11 grado di Consigliere di 
Corte d'Appello e in mancanza îra quelli 
‘aventi il grado di consigliere di Tribu 
nale, gli altri due vengono scelti dal pre- 
sidente di esse di caso in caso, secondo 
la materia su cui verte il giudizio, uno 
fra le persone esperte non aventi quali- 
‘ià di pubblico funzionario comprese nel 

. ruolo appositamente compilato dalle am- 
ministrazioni provinciali dell'Istria, Trie- 
ste e Gorizià, e uno fra i funzionari tecni- 
ci dello Stato compresi nel ruolo formato 
dalla Direzione di Finanza. 

Funge da segretario un assistente di 
cancelleria giudiziaria nominato dalla 
Presidenza del Tribunale d'Appello. 


Omologazioni e qecisioni 


Com'è noto le domande di risarcimento 
danni di guerra devono essere esaminate 
secondo le rispettive competenze, dalle 
Sezioni Imposte presso i Commissariati 
Civili, oppure dalla Direzione di Finan- 
za di Trieste, le quali previo accertamen- 
to ed istruttoria concordano col danneg- 
giato il risarcimento spettante. Nel caso 
che il concordato ‘venga stipulato, esso 
vierre dall'autorità di Finanza inviato al- 
la commissione avente giurisdizione sul 
luogo ove è avvenuto il danno, per lo 
mologazione; (art. 25 del T. U.); ove in- 
vece l’accordo.non avvenga, la decisione 
sulla controversia stessa viene rimessa 
al giudizio della commissione suddetia 
(art. R6 del T. U.). 

, Come pertanto è facile rilevare i due 
principali compiti assegnati dalla. legge 
alle commissioni sono: l'omologazi 
dei concordati già stipulati cla de 

sulle controversie sorte fra l'auto 
Finanza e il danneggiato. 

L'omologazione del concordato è di non 
poca importanza poichè la. commissione 
dovrà esaminare non solo Ja natura del 
danno’ di cui vien chiesto risarcimento, 
se cioè questo sia effettivamente un dan 
no: causato direttamente dalla guerra e 
come tale. da indennizzarsi,. ma. anche 
la personalità giuridica del danneggiato 
in quanto che esso abbia le preme 
cessarie per l'esercizio della facoltà di 
io (arts edera 
cioè la. cittadinanza italiana o l'acquisto. 
di diritto di essa a sensi degli art. 70. sd 
82: del Trattato di pace di S. Germano, 
“nonchè l'ammontare dell'indennità con- 
‘cordata dall'autorità di Finanza, e que- 
sto nell'interesse sia dell’erario che del 
danneggiato. 

A. tale scopo pertanto il presidente, 
magistrato di grado superiore, è coadiu- 
vato dal membro esperto privato e da 
quello tecnico statale. Le commissioni po- 
tiranno pertanto disporre in ogni caso 
della più ampia autonomia, sia per «di 
‘sporre accertamenti sul luogo, sia richie- 
‘dendo ulteriori prove, perizie, testimo- 
nianze, non avendo esse limitazione di 
mezzi istruttori. 

‘Ed infatti sono dei veri e propri Tri 
bunali con giurisdizione speciale mista. 
. Le. decisioni, .che saranno emesse in 
Hase a regolare sentenza, e previo tenta- 

i\aecordo fra le parti, costituiran- 
n atto di grave momento, 
t le controversie di valo. 
alle lire 50.000, le qua 
(art. 81 TU.) pur 
èdio di legga del- 
i dolo, errore/o 
re ricupero di 
O R. D. 13 aprile 
per quelle di impor: 
e cifra è ammesso gra- 
forni dalla data -della 
ta, ad una commis- 
ente a Venezia, della 
tratterà di giudicare 
esse dalle commissio- 
erritorio della bl 
e un consiglie. 
Trieste desig 
Corte, e due membri 
ministrazione provin- 
interessata, scelti uno 


agraria e l'altro hel- 


sO 


i 


a. poi-| 


noe-| 


Nel .caso. di domand® di ‘risarcimento 
per distruzione o deterioramento di un 
immobile soggetto a più giurisdizioni è 
competente alla decisione od: omologazio- 
ne, la?commissione del luogo uve è posta 
la parte soggetta a maggior tributo di- 
retto verso lo Stato, e le controversie the 
una stessa persona dovrebbe proporre 
davanti diverse commissioni della mede- 
sima provincia, possono essere esamina. 
te dalla ‘commissione alla, quale spette- 
rebbe l'esame della controversia di mag: 
gior entità economica. 

E’ bene notare che in caso di. contro- 
versia (rigetto della domanda da, parie 
dell’autorità di Finanza od altra questio- 
ne) o di negata omologazione del. cancor 
dato da parte della commissione, il dan- 
neggiatòo, ove non creda in quest'ultimo 
caso di tentare un nuovo accordo colla 
autorità vdi Finanza, ‘dovrà produrre 
istanza per adire la competente commis- 
sione in sede contenziosa non oltre il ter- 
minéè di 30 giorni dalla data della rottu- 
ra delle trattative coll’autori î 
nanza, o dalla data della not. 
| reiezione del concordato da parte della 
| Commissione, o della reiezione, della 
| istanza da parte dell’autorità di Finanza. 

Risarcimento alle Società ed'Enti 

Ma ‘se i due compiti sopra accennati 
saranno certamente i più frequenti, non 
saranno però i soli a cui saranno chia- 
mate le commissioni in parola, i 
msi.del terzo comma dell'art. 
27 marzo 1919 n, 426, dovreb- 
chiamate a giudicare sull’e- 
sistenza delle condizioni di fatto.tali da 
conferire il diritto di chiedere risarci. 
mento a società od enti danneggiati, e 
| cioè se essi al momento del danno aveva- 
'mo in prevalenza amministrazione ed.in. 
teressi nazionali o stranieri. 
| Sembra però che da alcuni si sia del- 
l'opinione che il citato art. 2 non sia sta- 
to modificato unicamente nel primo com- 
ma dalla dizione dell'art, 2 del IR. decre- 
to 18 aprile 1920 n. 579, ma bensì sia sta- 
to da essa interamente sostituito. Le 
commissioni in tal modo non avrebbero 
| più alcuna ingerenza.in tale ausstione, 
| salvo l'esame. di cui sopra è fatto cenno 
| per la concessione dell’omologazione. dei 
concordati. 3 

i’ evidente pertanto che tale tesi a- 
vrebbe un valore di eccezionale importan- 
za per le. società industriali, c.mmercia- 
li ed enti in genere‘alle quali l'art. 2 del 
T. U. integralmente esteso alle; muove 
provincie, precluderebbe nella massima; 
parte dei casi la via del risaromento dei 
danni subiti, con gravissimo danno della 
economia regionale, Infatti la ‘società ‘00 
ente che al momento dell'avvenuto. da: 
mio ‘avesse avuto in prevalenza interessi 
o amministrazione stranieri, verrebbe. in 
tal modo ad essere considerata stranie- 
ra con conseguente perdita del dirittoral 
risarcimento. Si nota pertanto facilmente 
che se questa disposizione di legge era 
pienamente applicabile nelle terre libera- 
te, non lo può assolutamente essere nelle 
nuove ‘provincie, è in special modo nélla 
Venezia Giulia, ove il finanziamento per 
legge naiurale economica, veniva fatto a 
tutte.le graridi imprese industriali e com- 
merciali da banche austriache è tedesche, 

L'art. 2 del R. decreto 18 aprile 1920 
n, 579 suona: 

«Potranno per ora esercitare la facol- 
tà di cui al pressante decreto unicamente 
le persone fisiche «e morali che ‘a sensi 
degli art. 70 ad 82 del Trattato ‘di pace 
di S. Germano, acquisteranno di diritto 
la cittadinanza italiana». Colla sua unica 
applicazione pertanto la persona morale 
verrebbe ad essere assolutamente 'egua- 
gliata alla fisica, poichè sarebbe pi 
in considerazione la' sua condizione 
ridica attuale è mon quella ‘del momen- 
to dell'avvenuto danno, 

\Fondandosi, sulle considerazioni 
pra esposte e sopra tuito sulla grandissi- 
ma importanza che assume il risarcimen- 


bero essere 


[zione di quella parte della linea per Trieste 


ito son riposti nelle loro mani, e di conse 


to dei danni di guerra subiti da grandi 
industrie 'nell’interesse generale del pae- 
se (vedi il caso attuale delle. Officine 
«Adria» di Monfalcone p. es;),. risarci. 
mento che potrà sollevarne le sorti oggi 
per forza maggiore ancora abbattute, e 
perchè lo scopo principale della legge, 
che è quello della riattivazione di quan-| 
.to è stato disperso, ricostruzione di quan- 
io è stato ‘distrutto, e ciò in senso più ob: 

biettivo che oggettivo, non venga ad esse 

re eluso, pare sia in corso di studio pres- 
so il competente Ministero una declara-| 
toria che venga a chiarire la questione, 
vivamente dibattuta negli ambienti inte-; 
Tessati. 

Se si volesse però esaminare la questio-: 
ne non dal Jato pratico bensì da quello, 
puramente . giuridico, sarebbe giusti 
cata la perequazione di diritto fra la per 
sona fisica e morale? 

Se ad un primo esame bssa può sem- 
brarlo, considerando però oltre che Ja] 
legge proibisce la cessione dell’indenniz.| 
i zo, salvo speciali autorizzazioni, «che non 
è ammissibile vendere un cliritto che non | 
si possiede (qualora anche tale fatto si| 
fosse avverato), si viene alla conclusione 
che tale perequazione, costituirebbe una 
evidente sperequazione. 4 s 

Ed infatti se, in un caso concreto, un 
danneggiato straniero: cedesse ‘uno eta- 
bile distrutto, il compratore italiano o fu: | 
furo cittadino italiano di diritto, può van-! 
tare verso lo Stato un diritto. all'inden- 
nizzo, diritto che non è mai esistito a fa- 
vorè del venditore e che questi per con 
sesuenza non ha potuto giuvidicamente 
alienare? Certamente no. 

‘Ora tale è il caso per l'appunto della 
gran maggioranza delle società commer 
ciali ed industriali della Venezia Giulia, 
che secondo la tesi sopra esaminata ver- 
rebbero ad ottenere il diritto ol risarci 
mento. 

È' cosa indiscussa, come già rilevato, 
che molte di esse al momento del danno 
erano» in mano di capitalisti austriaci 
o tedeschi, i quali subito dopo. Parmi- 
stizio hanno ceduto a condizioni disastro- 
se per essì, data Ja situazione, le azioni 
di esse ‘al capitale ‘italiano che in tal 
modo è venuto a nazionalizzarie, con 
grande vantaggio senza dubbio dell’ecn- 
nomia nazionale e dell'interesse generale 
della regione. Ma il capitale italiano non 
ha comprato, nè la legge ammette tale 
cessione; il diritto al risarcimento e quin- 
di non dovrebbe essere ammissibile cune 
alle Società, perchè attualmente nazio- 
nalizzate, venga corrisposto indennizzo 
di un'danno effettivamente non subito. 
ato fu l'allora azioni 


sta ‘e non l’attual Hi 
Sarebbe fuor di dubbio per tali consi- 


| mento subentrato con la redenzione, rimase 


‘ste notoriamente. sono travagliato da una 


| gressivo e-sensibilo.rincaro delle cose più ine 


derazioni, che anche'alle nuove provincie 
sarebbe da, intendersi, per una giusta 
interpretazione della legge sul risar 

mento dei danni di guerra, esteso l’inte- 
ro art. 2 del T. U. salvo la modificazio- 
ne apportata dall'art. 2 del R. decreto 
18 aprile 1920 n. 579, nel primo commaydi 
(esso, coni. consoguenti effetti... | 


to, da ‘parecchi an 


Il riscatto dele linee Uîino-Partogruara 
6 San Giordio-Gervignano 


E’ stato convertito in leggo il regio de 
creto 22 novembre' 1919, N. ‘2400, concer- 
nente l'approvazione delle diffide notificate 
per.il riscavto delle linee ferroviario da Udine 
per. Palmanova a Portogruaro e da San 
Giorgio: di Nogaro all'antico confine austro- 
ungarico. La. relazione presentata al Senato 
spiega l’importanza del provvedimento. Essa 
dice; Da î 

«Con l'unione di Trieste alla Madre Patria, 
l’importanza e Wintensità. dei traifici sulla 
linea ferroviaria che. a quella città conduce, 
renderanno la linea stessa una delle princE 
pali della nostra rete. Preoccupandosi, per- 
tanto; delle condizioni di questa linea, il 
Governo dovette: riconoscere come il tratto 
intermedio di essa, da Portogruaro, per San 
Giorgio di Nogaro; al vecchio confine au- 
striaco, il quale, «a. sio tempo, aveva. for- 
mato oggetto di concessione, non potesse 
rimanere. all'industria privata. 

Non occorre dilungarsi' sulla  dimostra- 
zione dei vantaggi che deriveranno ai. tra- 
sporti da e per Trieste dall’avocazione allo 
Stato dell'intera linea, tanto è evidente ed 
intuitiva la imprescindibile necessità che 
tutte le condizioni adatte allo sviluppo del 
traffico pessano essere liberamente regolate 
dall’amministrazione delle. ferrovie dello 
Stato, senza gl’intralci che inevitabilmen 
deriverebbero dall'esistenza di un esercizi 
privato intermedio, 

Persuaso della necessità della statizza- 


concessa all'industria privata, il Governo, 
avendo a suo tempo notificato le diffide per 
il riscatto delle due linee ferroviarie da Udi 
ne per Palmanova a Portogruaro e da San 


dei riscatti di cui agli articoli 1 e 


Giorgio di Nogaro al vecchio. confine au- 
striaco, ha provveduto, data l’urgenza, ad 


è 
approvare le diffide: stesse mediante decreto 
‘eil di cui ora ci onoriamo chiedere la 
conversione in legge. È aio 
‘Giova far. presente. che, in relazione ai 
patti di concessione, il tratto da Udine, a 
San Giorgio di Nogaro, forma un tutto unico 
coî l’altro da San Giorgio di Nogaro &@ 
Portogruaro della linea Udine-Portogruaro; 
pertanto, anche l’indicato tratto Udme-San 
Giorgio di Nogaro doveva, anche esso, essere 
necessariamente. riscattato». 
Ed ecco il testo del decreto reale, ora con- 
véertito in legge: . DE î 
"Art.;1. E' approvata, a tutti gli effetti, 
la diffida notificata addì 27-23 dicembre 1918, 
1 il riscatto della ferrovia da Udino per 
DS a Portogruaro, concessa me- 
diante convenzione ‘4 maggio 1883, appro- 
vata con regio decreto .l0 maggio 1888, 
N 1386 (serie 8.2), restando in tal «modo 
rigoluta la, concessione fatta col. regio de- 
oreto medesimo. Ì LESS c 
Art, 2, E° approvata, a tutti gli effetti, 
la/diffida notificata adiì 27-28 dicembre 1918, 
per il riscatto della ferrovia da San Giorgio 
di Nogaro all'antico confine austro-ungarico, 
concessa mediante convenzione ‘15 \setten 
bre 1896 approvata con. regio decreto 24. set- 
ternbro 1896, N. 495, restando in tal modo 
risolfita la concessione fatta col, regio de- 
creto medesimo. à SI 
Art, 8: Al (Governo del Re è accordata 
ogni opportuna facoltà per l'effettuazione 
e ) 2 del pre- 
sente decreto. ; È 
Sulle indennità di riscatto lo Stato corri- 
«sponderà . soltanto l'interesse legale del 
5 per cento a datare dalla decorrenza del 
tiscatto, È 5 Rest 
Art. 4, ‘Al pagamento dei corrispettivi di 
riscatto di ‘cui al precedente art. 3, sarà 
provveduto, a carico del. Ministero del Te- 
soro, mediante opportuni ‘stanziamenti nel 
relativo bilancio. 


Le richieste dei 


Ta Federazione dei magistrati della Vene-| 
zio Giulia ha trasmesso all'Ufficio Centrale 
per le nuove provincie il seguento memorta- 
Je, consegnandolo nelle mani del sen, Mo- 
sconi: 

La Federazione dei Magistrati della Vene 
zia Giulia convocata a congresso straordina- 
rio il giorno 28 novembre 1920, per delibe- 
rare sullo migliorie ‘immediate da chieder 
si al R. Governo 

Premesso che gli organamenti di tutti 0 
quasi gli Stati civili riconoscono ai magistra» 
ti una posizione speciale determinata. dalle 
loro delicatissime mansioni che li distinguo 
no da tutti gli altri funzionari statali, € 
sendo loré demandata l'applicazione  d 
eggi, sì nel campo ‘vastissimo del d 
privato che nella parte massima del d 
pubblico, per. cui averi, libertà ed: onore 
dei cittadini che cercano ‘o,violano il divit 


guonza non soltanto nella bontà delle leggi, 
ma benanco nella capacità e certo in non 
minor misura nell’assoluta indipendenza del 
magistrato riposano per ogni cittadino dl 
sentimento e la coscienza del diritto, fatto: 
i questi, indispensabili per irrobustire la 
fibra di un popolo civile è dai quali lo Sta- 
to stesso può e deve trarre e portare, a pio 
no sviluppo la propria forza; } 
premesse pito che. n creare e.manterie 
re cotalo indipendenza non bastano le leggi 
fondamentali di Stato che la prociamano "e 
sanciscono, nè l'intenzione e la volontà di 
governanti e governati di rispettarla, ‘fia 
conviene .pure che. per la. sua posizione emi 
nentemente delicata il magistrato. sia. sce 
vro da ogni preoccupazione. d'indole ccono- 
mica, perchè soltanto così egli potrà sere- 
namento ‘esplicare un'attività conforme ‘al 
suosaltissimo ufficio e potrà, come. necessa 
rio, anzi indispensabile, essere anche rite- 
nuto indipendente dalla: generalità; : 
premesso invece che i magistrati della Ve 
nezia Giulia, anzichè avere da parte del Ga 
verno un trattamento speciale, hanno ora, 
come lo ebbero dal cessato ‘Governo; un 
trattamento eguale agli altri impiegati sta- 
tali, se pure sia stato. loro promessa col 
Party 1 della prammatica di servizio! (Ieg- 
ge 25-1-14, n.15 B. I. I:) un trattamento 
privilegiato che sanciva il riconoscimento 
dello loro particolari importantissime funzio 
ni nello Stato; È 
premesso che in genere gli stipendiati del- 
lo Stato hanno attraversato un periodo di 
crisi economica già dallaffine del 1915, du: 
rante il quale essi non solo hanno consuma- 
to eventuali loro sostanze, ma-nanno doyt- 
to ‘privarsi persino di oggetti indispensabili 
all'economia domestica per far fronte alle 
pure spese di mantenimento della fami 
glia, condizioni queste, che ad vnta dell'in 
megabile miglioramento nell’approvvigiona- 


to purtroppo inalterate, sia perchè detta 
miglioria fu di brevissima durata, sin perchè 
non tutti.gli emolumenti venivano corrispo: 
sti in lire alla pari; 

premesso che da più di un anno la Vene- 
zia Giulia e particolarmente la città di Trie- 


crisi economica dovuta ad un nuovo pro; 


dispensabili all'esistenza, crisi questa, che 
nella sua asprezza non ha riscontro neppure 
in quella originata dallo stato di cuerra nè. 
può. essere paragonata a quella, dei maggiori 
centri del Regno e che quantunque manife- 
stamente: non abbia raggiunto uncora il suo 
punto culminante, locchò è prevato «dal qua- 
$i giornaliero aumento dei prezzi dell’un o 
l'altro articolo, ha ‘assunto pur tuttavia già 
ora per gli stipendi statali un carattere sì 
gravo e impressionante, da escludero la pos- 
sibilità di far fronte alle spese più indispen- 
Sabili della loro esis 
conseguentemente quello stato d'animo di 
esasperaziono e disperazione cho'si' manife» 
sta! nello attuali Agitazioni; È 
“premesso chele condizioni economiche dei 
magistrati che, per quanto detto neoll’esor- 
dio, dovrebbero essere migliori non che e- 
guali, sono indubbiamente peggiori di quel 
lo degli altri funzionari, i quali, anche se 
accademici, possono: con 0ecupazioni acces 
sorie suppliro almeno in parte alla insuffi: 
cienza dei loro stipendì, mentre ni magistra- 
ti è preclusa la via ad ogni guadagno ac 
cessorio, perchè ciò, a prescindere dal'divieto 
esistente, sarebbe incompatibile con Ja di 
gnità e col DORSO della loro indipenden- 
za, concetti morali questi, ai quali essi si 
sono sempre rigidamente attenuti è dai qua- 
li non intendono derogare mai; _ i 
premesso che gli. stipendiati intellettuali 
— a non parlare di tutte le altre categorie 
di salariati — hanno raggiunto negli ultimi 
tempi ed. anche recentemente (Comune di 
Trieste, Istituto d'assicurazione ver gli in- 
fortuni sul’lavoro, Istituto pensioni fra im- 
piegati privati, Magazzini Generali:cte.) con 
sidereyalissimi aumenti di stipendio «e ciò in 
seguito’ all'ognor crescente carestia; 
promesso che se tali condizioni dovessero 
perdurare ancora — anche per brevissimo 
tempo i magistrati sarebbero posti nella 
dura e per loro dolorosa necessità di rinun- 
ciare val loro ufficio liberamente scelto per 
l'alto ideale ch'esso realizza e fino ad oggi 
da essi esercit con vero spirito di abno- 
gazione 0 sacrificio, per cercare altrove la 
retribuzione indispensabile all'esistenza; 
premesso infine che i magistrati della, Ve- 
nezia Ginlia per le speciali condizioni lin- 
guistiche della regione devono nella quasi 
generalità (differenza dalle ‘altre provincie 
del Regno) funzionare: in tre lingue e ‘che. il 
numero dei posti d’organico di giudici è 
proporzionalmente di gran lunga ‘interiore, 
sia di fronte alle\altre provincie del Regno, 
sia rispetto ai reali bisogni della rei 
‘che per di più tale esicuo organico è scope 
ca; un terzo; cir- 


tenza e da giustifivare.. 


agistrati 


costanzo queste, che richiedono dai magistra- 
ti della Venezia Giulia e maggiori cognizio 
ni linguistiche e una più intensa attività 
che oltrepassa costantemente le. ore d’uffi 
cio; ; 3 
ciò tutto premesso e ponenilo ancora in 
rilievo che 2 differenza dalle eltre catego- 
rie di funzionari statali i magistrati, i qua- 
li hanno osservato finora per la coscienza 
del Toro alti doveri un dignitoso riserbo, in 
oggi per la prima volta, spinti da inesorabi- 
Te necessità e'da avvilionte miseria che esigo- 
no pronto ed efficace riparo, senza riguardo 
alla imminente assimilazione, muovono un 
disperato appello; ha approvato a voti una- 
nimi il seguente ordine del giorno: — 
A pronto riparo delle disperate condizioni 
economiche dei magistrati “della Venezia’ 
Giulia e’invoca dal R. Governo entro il 31 
dicembîe 1920 la concessione di un'aggiun- 
‘fa speciale, decorribile dal 1.0 Juglio 1920, e 
precisamente: sà 
T. Per tutti i magistrati indistintamente. 
cioò senza riguardo alla classe di rango ei 
alla. residenza È 
‘a) di lire 200 mensili per i celibi o*vedo- 
vi senza prole; ù 
6) di lire 400 mensili per gli ammoglia 
senza prole o vedovi con un figlio 0 celibi 
con persone di famiglia a carico; 
: 6) di lire 500 mensili per gli ammogliati 
con prole o per vedovi con più di un figlio. 
II. Per tutti i candidati alla magistrati» 
ra (ascoltanti o praticanti legali) pure indi- 
stintamente 
©. a) di lire 250 mensili per i celibi o. vedo 
vi senza prole; RO k 
b) di lire. 350 mensili per gli ammogliati 
con.o senza prole o vedovi con prole o celibi 
con membri di famiglia a carico. 
ASGIRIAZSE 3 
ia sede dallo commissioni per l’accerta» 
mento dei. danni di guerra, Poichò nei pros- 
simi giorni le:commissioni per l'accertamento 
‘e la liquidazione dei danni di guerra della 
Veriezia, Giulia, istituite in numero di sette 
con ‘R. Decreto 5 agosto 1920 n. 1144, ini- 
zieranno il loro regolare funzionamento, s 
ritiene opportuno avvertire gli interessati 
che. dette commissioni avranno Ja loro sede 
in Trieste, presso il Tribunale Provinciale; 
in Pola e in Gorizia, presso i rispettivi Tri 
bunali circolari; in Monfalcone, in Gradisca, 


in Tolmino ed in Tarvisio presso i rispettivi 


(Giudizi Distrettuali. 


Le nuove tasse di bollo, La Camera di 


Commercio ha pubblicato una seconda edi 
zione ampliata e riveduta dei cenni illustra- 
‘tivi sulle nuove tasse di bollo entrate in vi- 
gore nella Venezia Giulia. il 1.0 novembre 
U. 8 

Gli interessati possono ritirare la: pubbli. 
cazione presso la cassa della Camera di Com- 
mercio. 


—L'’agitazione degli statali. Le. riunioni de- 
gli statali dei vari dicasteri, sì susseguono 
ininterrotte alla Camera del Lavoro Italia 
nt. Sabato convennero al completo tutti gli 
addetti al Commissariato ‘Generale Civile 
e dopo lentusiastico voto di adesione per 
tutto quello che la (0. del L.,I. avea fatto 
e andava facendo,approvarono incondiziona. 
tamente l'operato, dichiarando di ritenersi 
a completa disposizione della stessa. 

teri sera fu Ja volta degli impiegati del 
Dipartimento tecnico del Commissariato Cr 
vile, dell’Ispettorato del Tesoro, Ispettorato 
Saggio, ed a loro volta plaudirono alla agita- 
zione intrapresa per far valere le loro ri 
chieste. 


sentato. dal. presidente, parlò loro il 
segretario camerale, il quale oltre allo svi- 
luppare ‘il problema, trattò le questioni. del 
momento, dal ‘punto di vista rigidamente 
sindacale, richiamando “gli amici alla -necos- 
sitàrdi una intensa preparazione/morale e ma- 
teriale. % OA È 

Tllustrò ai presenti la forma e la portata 
di ciò che in un molto prossimo ’hvvenine sa- 
ranno le richieste, il.cui-esame e la cui com- 
pilazione fu demandata al consiglio direttivo 
al quale, fu deliberato di aggregare consulti- 
vamente altri due membri. 


TPassemblea unanime approvò i concetti] 


del segretario, passando in seguito a discu- 
tere lo statuto sociale. che fu approvato do- 
po la lettura per' singolo articolo. 


Accademia di scherma, a totale vantaggio 
del fondo pro monumento al Tante, con lin- 


tervento dei più celebri schermitori del Re-|- 
gno, avrà luogo domani, giovedì, alle ore 20 | 


nella sala della Società Filarmonico-Dram- 
matica. 


Per i bambini dell’Ospizio di Valdoltra 
Il ‘comitato di signore costituitosi in que 
giorni sotto la presidenza della signora 
netta Valerio per preparare ai 150. bambini 
che si trovano nell’Ospizio marino di Valdol- 
tra una dfesticciuola in occasione del Natale 
è riuscito ‘formato definitivamente dalle si 
gmore Ninetta Valerio, Marcella Castiglioni, 
Emilia: Modiano, Vittoria Schiitz, Malvina 
Fini.0 Maria Pogatschnegg-Zampieri, 


‘Elargizioni a-bordo del piroscafo «Heloltan», 
Anche durante quest’ultimo’ viaggio del: lloy- 
diano «Helouan» è stato organizzato un con- 
certo, che fruttò l’importo di lire 2480 e che 
il comandante cap. Carlo Zamara ‘ha distri 
buito nel'modo seguente: lire 480 al fondo 
‘di beneficenza ‘personale camera e cucina; 
liré 500 alla Lega Navale (Gruppo di Trie- 
sto) ; lire 500 alla, Società d’Igiene Triestina; 
lire 500 al fondo di beneficenza della «Nuova 
Tralia»; lire 250-all’Associazione fra madri 
e vedove dei caduti in guerra; lire 
‘fondo di beneficenza pro pensionati, ‘vedove 
e orfani lloydiani. IE È 


COMUNICATI*) 


Stefi Zotticfi-Roccò 
: Basilio Biancato 


partecipano if foro mairimonio 


«Trieste, 8 dicembre 1920 


ri 


i ce a È 

La ‘Tergeste Films, 

i TRIESTE 
si ‘pregia portare a conoscenza del P. T. 
Pubblico, che il giorno 9 dicembre corr. mese 
inizierà um corso preparatorio cinematogra- 
fico, per attrici e attori dell’arte muta, oc- 
correnti alla edizione delle sue films, che ver- 
ranno eseguite Nel proprio teatro di posa in 
costruzione ai Piano S, Anna N. 64, 
‘Per'iscrizioni e più dettagliati schiarimenti 
rivolgersi agli uffici della «Tergeste Films» 
in via Cesare Battisti N. 6, piano I'nelle ore! 
10 alle 12.80, e dalle 16 alle 19. H 


DIFFIDA 


che nessun’altra scuola cinematografica sia 

dell’interno o della Venezia Giulia, 0 perso- 

na, è autorizzata di assumere allievi. per la 

suddetta. Casa Cinematografica 

Films». La Direzione 
FI 


Societa Haliana: di Servizi Mvitimi 


Via Valdirivo 24 - Telefono 7i 


i 


Il ‘piroscafo sociale 


‘“Montenegro,, 


atteso qui per il 10 corr., accet- 

terà carico per 

Venezia, Ancona, Brindisi, Corfù, 

Pireo, Canea, Candia, Alessandria, 

Port Saitl e porti della Soria e. 
flell’Asia Minore. 


CUNARD. LINE - ANCHOR LINE 


—— 


Il piroscafo 
“CORBY,,. 


carichera' verso il 12. corr. 


PER INFORMAZIONI 
RIVOLGERSI ALL' UFFICIO DELLA 


‘ CUNARD LINE-ANCHOR LINE 


PALAZZO LLOYD - Telef. 491 e 30-41 


AVVISO D'INCANTO 


250 al 


e IE 
Giovedì 9 dicembre 1920 alle ore 15, verrà 
‘tenuto l'incanto di un i 
meo 
Camion 
completo, di 30 quintali, marca Bilssing N. 
613 con gomme nuove, trovantesi nel Gara- 
ge.in Via S. Francesco N. 62, dove gli in- 
teressati potranno visitarlo e dove avrà pure 
luogo l'asta. - i 5 
La vendita seguirà al migliore offerente. 
verso pronto pagamento in contanti del prez- 
zo di delibera. . 


‘Banco operaio di mutui prestiti 


Salomon 


La più artistica e fine Casa dì Mode 
e dè Confezioni d’Italia, esporrà 


all’ Hotel Savota 


dall'11 al 15 corr., la sua insuperabile 
collezione di ‘modelli. invernali in RO- 
BES, MANTEAUX, CHAPEAUX e 
FOURRURES. 


AREA 
Le signore eleganti sono avvisate. 
®) Ta Redazione si dichiora estranea tanto si 
enardo alla, forma. cuanto al contenuto a non 


nerume alcuna responeabilità fuari di quella 
voluta, dalla leggo. A 


Dr. de Nicola 


Spocialista malatile della polle 


Veneree e Sifilitiche 
Corso Vittorio Em, 41 - Visite 12-2 e 4-I 
TELETONO 1352 


Listituto Dr. Cav. G. MUNARI di Treviso 

pron Condirettora: Dr, DE FERRARI. mmecsca 
per ia cura della 

LOMBAGGINE, BRAGHIALGIA NEUMATICA, 


ha ripreso la sua attività 
TREVISO: Via Avogari 8 (Casi pe 
FIRENZE: Viale Mazzini 20 


Da vendere 


diversi piroscafi, portata circa 1009 tonn. 
Rivolgersi: 
JOHN WHITE, Piazza dell'Unità 6, Il 


CA A 


SCIATICA, 


«Tergeste || 


= Per combatiere a oltranza 
L'inverno che s'avanza 
fipportatore d'ogni malattia, 
Premunitevi in tempo usando 1 STA, 


rtiia Via Gonna 1 


Cucina alla casalinga 
Pranzi completi ; L. 2.20 
Abbonamenti giornalieri . ,. 6.— 

Vini. assortiti 


ppucei acidi 


della Moravia 


lavorati alla massima perfezione 
in harili buoni, merce pronta 


presso 
‘FONDA & COMISSO 


Via Coroneo N. 1 - Telef, 661, 1340 
Marca 


CAPSULE PER BOTTIGLIE «<sctta.. 


wvendonsi a prezzo convenientissimo, qualunque 
quantitativo, nel denosito vini di 


GIOVANNI CVITANICH 
VIA LAZZARETTO VECCHIO N. 19 


Assumonsi ordinazioni per quantitativi maggiori, 
direttamente dalla fabbrica, per pronta consegna. 


CASA ESPORTATRICE DI AMBURGO 
RAPPRESENTANTE 


per la vendita di TRAVI DI PERRO, FERRO 
IN BARRE ED A NASTRO, LAMIERA, FILI 
. DI FERRO, eco. Offerto in tedesco, inglese o 
frandese sotio cifra H. G, C. 952, Ala-Haasen- 


stein 0 Vogler, Amburgo. 
S i A SOCIETÀ ISTRIANA: — 
= la dA ll Ba AUTO-TRASPORTI 


MARITTIMI === A GARANZIA LIMITATA 
TRASPORTI MERCI TRA 


TRIESTE e CAPODISTRIA 


E VICEVERSA 


| Motovelieri “LEVANTE, e “PONENTE, 


Partenze per Capodistria alle ore 12.15 
dalla radice del molo Audace 


Facilitazioni doganali per tutte Je mercì imbarcate con polizza 


rt 


DD <» Lan} 
rapitore “SOLE,, 
RISCALDA ILLUMMARISADA 


ROCCO OSVALDELLA 


TRIESTE - vile XX sltembre 61 (ex via Acquedotto) 


Telefono 2539 Telefono 2539 


COMPRAVENDITA 
Impianti completi di mac* 
chinari industriali, mae: 
chine singole, accessori: 
Ferramenta e metalli 


DRI 


CAPITALE SOCIALE CORONE 30.000.000. RISERVE CORONE 10.000.000. 


(mmm 
Abbazia, Nelgrado, Cattaro, Cilli, Krainburg, Lubiana, Marburg, Metcovich, Ragusa, 
Sarajevo, Sebenico, Spalato, TRIESTE, Vienna, Zagabria, Zara 
nm 


Eseguisce transazioni bancarie d'ogni genere 


RECETTA VERSAMENTI 


‘ su libretti di deposito a risparmio all'interesse annuo del 


© În Conto Bancogiro all'in 
Importi vincolati ad un preavviso a 
i LOCAZIONE DI CASSETTE 


(Bh 
teresse annuo del "h 


lle miziiori condizioni da convenirsì 
DI SICUREZZA (SAFES) 


Uffici della SEDE DI TRIESTE: Via Gassa di Risparmio 6 - Via S. Nol)? 


Telefoni N.ri 1463, 1792, 2676 


Orario di Cassa: 


dalle 9 alle 15 


ua Se il delitto sia commesso per negligenza 


iL PICCOLO di Trieste, pag. II, 8 dicembre 1920, 


" n_® 
» 
. Un importante decisione 
in materia di espropriazione 

La Cassazione ha pronunciato recente 
mente una decisione in merito di espro- 
priazione che, data l’importanza, sarà. op- 
portuno riassumere, 

Dietro istanza dell'autorità militare au- 
siriaca la Luogotenenza d’Imnsbruck con 
nozione 14 agosto 1916 e per iscopi di guer- 
ra, aveva, in base al paragrafo 19 della 
legge 28 dic. 1912, N.o 186 B. L. I. sulle 
prestazioni di guerra, pronunciato,la espro- 
priazione di alcuni immobili nell’ Alto Adige. 
di proprietà di cittadini, che nutrivano sen- 
timenti italiani. 

Su domanda della Procura di Finanza di 
Innsbruck il Giudizio distrettuale di Calda- 
ro con decreto 27 agosto 1916 ed in base alla 
legge 18 febbraio 1879 sulle espropriazioni, 

* ordinò l'annotazione della. pronunciata e- 
spropriazione nel libro fondiario, che yen- 
ne anche praticata in alcune partite tavo 
lari dei comuni catastali di Caldaro e di 
Vadena. " | 

Sopraggiunto l'armistizio, il Governatore | 
italiano di Trento emanava la contraria de- | 
cisione del 17 febbraio 1919, in base alla! 
quale lo stesso giudizio di Caldaro con de- 
creto 3 luglio 1919 ordinò la cancellazione 
della detta annotazione. 

Contro quest’ultimo decreto la Procura di ' 
Finanza: per l’Austria Tedesca in Inns 
bruck interpose ricorso, facendo valere l’art. 
43 della convenzione dell'Aia e sostenendo 
che, finchè per l’Italia il paese era da con- 
siderarsi territorio nemico occupato dalle 
sue truppe, essa era tenuta ad applicare le 
leggi ivi vigenti e così anche la legge tavola- , 
te ‘25 luglio 1871_ N. 95 B. L. I.; conse-i 
guentemente; in difetto di analogo titolo 
previsto dalla detta legge, mon poteva il 
Giudizio di Caldaro — mentre la succitata 
decisione luogotenenziale 14-8-1916 era tut- 
tavia in vigore — disporre la cancellazio- 
he dell’annotazione. 

Il Tribunale di Bolzano con decreto 19-9 
1919 rigettò il reclamo sulla considerazio- 
ne; che al fatto della occupazione militare 
il Governo del paese, essendo passato nelle 
mani dell'Autorità italiane, se queste han- 
no consentito alla cancellazione della anno- 
tazione, l'anteriore governo non aveva veste 
nè diritto di lagnarsene. 

Contro siffatto decreto ha ricorso la Pro- 
cura di Finanza d’Inrsbruck, osservando: 
a) che il fribunale non ha fatto distin- 
zione, com'era invece suo dovere di fare, 
fra potere governativo della cessata monar- 
chia ed Erario, quale soggetto di diritti; b) 
che coll’occupazione ì diritti privati del 

Erario non ‘potevano essere pregiudicati; 

ce) che il rispetto dei diritti privati è con- 
sacrato dall'art. 43 della convenzione del- 

?Aîa; d) che perciò l'annotazione della e- 

spropriazione non poteva essere cancellata | 

e tanto meno poteva esserlo in base ad una | 

I 
| 


semplice disposizione dell’autorità ammini-| 
strativa; e) che in base all’Armistizio |Ita- 
ja non è suscessa nel patrimonio dell’Erario | 
Austriaco, dovendo ciò ritenersi in ogni 
modo riservato al trattato di pace e della 
relativa esecuzione. 
Nel ricorso si osserva che nella specie 
non va applicato il paragrafo 130 della 
egge tavolare, ma il par. 16 della procedu- 
Ta non contenziosa e si conclude, perchè 
non venga tenuta ferma la disposta cancel 
lazione dell’annotazione dell'espropriazione. 
Tl ricorso è inammissibile: 
a) perchè la Procura di Finanza per 
‘l’Austria ‘Tedesca, rappresontante un en 
te politico di nuova creazione — il quale 
per l’intervenuto smembramento dell’Im- 
pero, À. U. non poteva dirsi nemmanco su- 
bentrato nelle ragioni dell’Erario militare 
di questo — non aveva veste per reclamare, 
come ha fatto nel 1919, dai decreti dei giu- 
dizi di Caldaro e di Bolzano. Che se tale 
veste avesse anche avuta, sarebbe oggi, ir- 
remissibilmente — e con effetto retroattivo 
— venuta a mancare pel fatto della so- 
praggiunta annessione dell’Alto Adige al 
Regno d’Italia; 

b) perchè, quando pure non istessero le 
{ragioni di cui alla precedente lettera a) era 
applicabile nella specie il par. 130 della leg- 
ge tavolare, che appunto in materia tavo- | 
lare, come è indubbiamente quella di cui 
si tratta, mon ammette reclamo avverso la 
decisione di II istanza, reiettiva del ricorso 
sporto contro quella di prima. i 

E per questi motivi la Corte di Cassa»! 
zione di Roma dichiara inammissibile il ri- 
corso, 


on 


Il divieto di deposito | 


x A + È 
selle merci di proihita esportazione | 

Un recentissimo decreto del Commissariato 
Gen. Civile vieta nella zona del territo 

- rio della Venezia Giulia. trovantesi oltre 
il nuovo confine fissato dal Trattato di Ra- 
pallo, i depositi delle merci di proibita e- 
sportazione. E’ tuttavia consentito il depo- 
sito delle merci suddette in quantità non 
superiori ai bisogni locali, commisurati al 
consumo d’un mese. Il deposito in quanti 
tativi superiori ‘a quelli precedentemente. 
indicati è subordinato ad uno speciale per- | 
messo che potrà: essere rilasciato dal Com- 
missario Civile competente per ragioni di 
territorio. Le merci di vietata o condizio 
nata esportazione giunte a stazioni ferro-. 
viarie comprese nella zona suddetta saran- 
no d'ufficio respinte al mittente quando 
per effetto delle disposizioni emanate in| 
virtù del decreto in parola non possono esser | 
depositate. È : 

Se tali merci fossero state colpite da di 
vieto di esportazione durante il trasporto | 
sarà in facoltà dell'’amministrazione ferro-! 
viaria di ammetterle alla rispedizione ad 
altra stazione designata dal mittente, pur- 
chè la designazione sia fatta entro cinque | 
giorni da quello dell'avviso di arrivo. In} 
caso contrario saranno rispedite al mittente, 

Tutte lè tasse e le spese. tanto per le spe- 
dizioni quanto per le rispedizioni saranno 
a carico dei trasporti. 

I depositi delle merci di proibita esporta- 
zione esistenti nella zona accennata. o che 
Vi si formeranno in seguito, dovranno es- 
sere denunciati settimanalmente, a comin- 
ciare dal 10 dicembre 1920 al competente 
Commissariato Civile su appositi formulari 
che potranno essere ritirati presso i Com- 
missariati Civili Stessi. - È 

Il Commissariato Civile nel cui territorio 
sussistessero o si formassero depositi in con- 
travvenzione al decreto, ne ordinerà il tra- 
sporto entro il nuovo confine, 


L'articolo 1.0 della legge accennata è il 
seguente: 3 

«Chiunque in qualsiasi modo esporta mer- 
ce della quale il Governo abbia vietata. l’e- 
sportazione, o non la reintroduce nello 
Stato, nei termini stabiliti dalle norme re- 
lative, se spedita in cabotaggio, oppure la 
‘devia, se destinata originariamente a un 
porto italiano o delle colonie, verso uno 
Stato estero, o anche soltanto tenta di e- 
.sportarla o deviarla, è punito con la reclu- 
Silone da uno a cinque,anni e con multa fino 
al quintuplo del valore della merce e non 
mai inferiore a lire 500. 

Alle dette pene il giudice può aggiungere 
l'interdizione temporanea dai pubblici: uffi- 
ci; e Ja condanna ha sempre per effetto 
la sospensione dall'esercizio della professio 
ne, per un tempo pari a quello della re- 
clusione inflitta, quando il colpevole sia un 
capitano o padrone di una nave o un pub- 
blico mediatore o spedizioniere. 


o imprudenza del propriettario, dell'arma 

tore, del capitano o padrone di una nave, 

9 di qualsiasi: vettore, questi sono puniti 
° con la detenzione da tre mesi a un anno e 
con la multa da lire 300 a 2000, 

Se il valore della merce non eccede lire 
500\;l giudice può ridurre le pene sino a un. 
Sesto; e se non eccede le lire 100 si appli- 
ca la pena della multa da lire 50 a 300. 

RE N proprietario, l’armatore, il capitano o 
padrone di una nave e qualsiasi vettore sorio 
in ogni caso obbligati in solido al pagamento 

lello multe inflitte a coloro che hanno com- 
messo il delitto o vi hanno concorso. 

La © srce Si confisca.» 


L'agitazione degli addetti statali 


La Camera del Lavoro Italiana a proposi- 
to dell’agitazione degli addetti statali fa af- 
figgere oggi il seguente manifasto: 

Dopo i disagi senza nome; di privazioni 
orpellate, di attesa spasmodica, per ottene- 
re un miglioramento che consentisse un’esi- 
stenza meno ingrata, i dipendenti dello Sta- 
to, di Trieste e della Venezia Giulia, si tro- 
vano alla vigilia di-un gesto disperato, 

La diserzione completa dal lavoro! 

Determinazione gravissima; ma che sarà 
resa inevitabile.qualora il Governo non in- 
tervenga equamente. e tempestivamente, 
Ogni atto, ogni misura da parte nostra, non 
potrà a meno di trovare piena giustifica- 
zione, 

Si dice che lo Stato non ha fondi, che 51 
bilancio è passivo, che il personale è pletori: 
co, non produttivo; qualcosa di vero c'è in 
questo. 

Ma chi, se non il nepotismo dagli alti pa- 
paveri, coltiva e sviluppa la pletorica hu- 
rocrazia, e perciò questo errore elevato tra- 
dizionalmente a sistema, deve essere scontato 
dai lavoratori? 

Possiamo essere tacciati da esigenti, nel- 
la richiesta, quando dimostriamo che attual- 
menta impiegati con titoli di studio, con do- 
dici anni di servizio, con famiglia, guada- 
gnano mensili che variano dalle 400 alle 500, 
e.che per i più anziani e gradi più elevati 
non raggiungono le 800, in confronto delle 
categorie più umili di operai, il'cui guada- 
gno è per lo meno di un terzo superiore? 

L'esemplificazione ci metterebbe in tale 
stridente inferiorità, che per nostro decoro 
vl rinunciamo, 

E mentre il Governo per opportunismo, 
per necessità o per politica ha dimostrato è 
dimostra tuttavia ‘tenera condiseondenza 
verso le masse lavoratrici delle officine e 
della terra, pressando forse non sempre de- 
galmente suîi privati perchè comunque con- 


| cedessero e concedano, rimane olimpicamen- 


te indifferente di fronte alle misere condizio- 
ni dei propri dipendenti ed alle loro richie 
Ste risponde con Île minaccie. 

.E' bene che i cittadini, gli enti economi. 
ci e politici conoscano le nostre condizioni, 
valutando la portata delle indispensabili ri- 
chieste ed ‘esprimano il loro giudizio spas- 
sionato, che non ci potrà essere che favore 
vole, perchè il loro appoggio, che non ci man- 
cherà, ci sarà di enorme vantaggio, 

Purtroppo è risaputo che il Governo im- 
previdente cederà soltanto di fronte a una 
evidenza per noi deprecabile, ma ia Tespon= 
sabliità in questo caso non sarà nostra. 

Se il ‘Governo rimarrà feticista della piaz- 
za, sarà necessario rssecondarlo in questa 
sua debolezza. 

E noi lo serviremo! — 
tazione, 


Il Comitato d’agi- 


vo 


Per l'albero di Natale ai bimbi 
della Camera del Lavore Italiana 


Un gruppo di signore della sezione femmi- 
nile del Fascio Triestino di Combattimento 
si formò ‘in Comitato femminile dell’Assi- 
stenza fascista. 

«Inizia così la sua operosità nell’offrire si 
bimbi degli operai appartenenti alla «Camera 
del lavoro italiana» l'Albero di Nat 

Dato il programma, il Comitato » 
mette di avere largo consentimento, © 
presso le fasciste di buona volontà e di salda 
fede che vorranmo.dare la loro ©pera, quanto 
presso la cittadinanza tutta; che con tanta 
simpat (egue ognì umanitaria e patriot- 
cica iniziat acciocchè concorra in modo 
degno alla esta dei bimbi difcoloro che per 
essere operai non rinnegano la Patria, 

Signorine andranno m giro per la-raccolta 
mumite di autorizzazione con timbro del 
«Comitato femminile. dell’Assistenza fasci 
Sta» e si prega caldamente di non fare al 
cuna conse a persone sprovviste deila 
suddetta autorizzazione. 

Tutti quei gentili è generosi oblatori che 
vorrebbero fare l'invio di oggetti o di de 
naro,.possono farlo. alla. sede provvisoria del 
Comitato, in Via XXX Ottobre N. 17, II, 
tutti i giorni, dalle ore 13 alle ore 17, 


Nozze. Il sig. Mario Cavalcante, vice diret- 
tore della Banca Italiana di Sconto; è anda- 
to sposo con la gentile signorina Pierina Lan- 
zetti. Auguri. 

AI Ricreatorio Comunale di Città Vechia, 
Lunedì, festa di S. Nicolò, gli allievi e le al- 
lieve del Ricreatorio di Cittavecchia vollero 
dare al loro amato Ispettore cav, Cobol una 
nuova prova d’affetto e di riconoscenza per 
il suo giorno onomastico. Una bambina di ap- 
pena nove anni, a nome anche delle sue com- 
pagne salutò il buon «papà» e con belle paro- 
le gli offerse due magnifici lavori a trapunto, 
un netta penne con la Basilica ed un segnali 
bri con la colonna di S. Giusto, finemente 
eseguiti dalle allieve della sezione di cucito. 

T ragazzi della sezione di lavoro: manuale 
vollero anch'essi dimostrare il loro affetto al 
caro Ispettore offrendogli uno splendido ca- 
lendario, un vero gioiello finemente intarsia- 
to, con l’effige del suo glorioso concittadino 
N. Sauro. 

.Il signor Cobol, commosso, baciò e ringra- 
niò gli affettuosi donatori ed ehbe per tutti 
belle e sentite parole di ringraziamento £ di 
lode, esortandoli a progredire sulla via del 

ene, 

Cinematografo Educativo. L'inaugurazione 
del secondo anno del Cinematografo Educati- 
vo istituito dall’ Associazione ex Allievi, av- 
venuta domenica 5 dicembre 1920, non poteva 
ottenere migliore successo. 

Basti accennare al fatto, che alla ‘rappre- 
sentazione intervennero ben oltre 1200 ra- 
gazzi, i quali assistettero alla proiezione del- 
le films «La torpedine aerea» e «Ri 

bimbi dimostrarono la loro soddisfazione 
per il bello spettacolo e la riconoscenza verso 
i giovani dell'A. E. A. che organizzano .di- 
sinteressatamente gli spettacoli, con icaloro- 
sì e prolungati applausi. 

Non fu possibile rappresentare «Gli ultimi 
giorni di Pompei» causa un ritardo nella for- 
nitura della pellicola, non certo ascrivibile a 
colpa dell'A. E. A. 

Il programma: per la. prossima rappresen- 
tazione; che sì terrà domenica 12 m. c., ver- 
rà pubblicato fra giorni. — _ E 


Per il datalo degli fan tati di cron 


S. E. Enrico Caviglia 50. 
«Adria» Società Anonima per 


l’ind. chimica » 150— 
Società Carbonifera Monte Pro- 

mina ; » 
Fratelli Fresco » 
Giacomo Pippan » 
Tenente Ottone » 
Colonnello Villa » 
Ester Liebmann » 
Nina Livia e Delia Viterbo » 
Irene Bemporat » 
Pasticceria Jantset » 
Ines Garzolini » 
Abramo Salto » 


Per onorare .la memoria della 
signora Rosina Ara dal dott. 5 
Alberto Minas » 100— 

Per onorare la memoria del. pa- 
dre dell'amica Laura Ara da 
Lucia Daurant » 

Ufficio tecnico telegrafonico di 
Trieste » 


Raccolte da Bruno Vendrame: 

Maria Fabiani Rovis lire 6; Car. 

la Boccasini Hermet 3; Rita Bo- 
schian 10; Nora e Edoardo 
Grandi 50; Carmela Weiss 2; Li- 

dia Giorgacopulo Weiss 5; Anna “ 
Cesarini ‘Weiss 5; Carlo Hermet 

10; Ermanno Sigon 5; Bruno 
Vendrame 4; Attilio Horte 10; 
Fitore Zanconato 5; Guido Ca- 

mus 5; M. N. 5: Emma Cobau 2; 
Vendrame Nicolò 2;. L. H. 2; 
Mreule Marcello 5; Mreule Ma- 

ria 3; Mreulé Giuliana 2; Schu- 

sterl Claudio 2; F. Saridachi 10; 
Famiglia Eugenio Lonschar 10; 
Laura Boschian 10. 

» 170 


Somma L, ‘ 1.112. 
Somma precedente » 66.420,35 


Totale L. 67.532.35 


Dopo i colloqui svoltisi tra il conte No 
ris ei IRNERIO RIA degli operai e du- 
rante i quali il Commissario straordinario 
rese note le concessioni deliberate in ri 
sposta al memoriale del 20 ottobre, conces- 
sioni modificate in seguito rispetto alla ci- 
fra dell'importo da liquidarsi agli operai 
per arretrati dal 1.0 maggio al 31 dicembre, 
non è subentrato nessun fatto nuovo, Come 
dicommo i fiduciari degli operai si dichia» 
rarono in massima disposti ad accettare le 
ultime controfferte, tanto che il comizio in- 
detto per domenica mattina non si tenne. 
Apprendiamo che in aggiunta alle concessio- 
ni già note il conte Noris comunicò a tito 
lo di declaratoria che la commissione parite 
tica dovrà esaurire il lavoro affidatole en- 


‘tro il 81 dicembre © che i ritocohi di mer- 


cede entreranno in vigore dal l.0 gennaio 
1921. Le tacitazioni globali pet il periodo 
1 maggio 81 dicembre verranno corrisposte 
possibilmente alla metà del mese corrente 
e in ogni modo entro le feste di Natale, Gli 
operai assunti dopo il primo maggio e quel- 
li licenziati dopo questa data saranno taci- 
tati in ragione del servizio prestato dopo il 
.o maggio. Infine qualora lla commissione 
di cittadini confermerà che, sebbene non ri- 
sulti dalla precedente relazione, essa ha cou- 
cesso tacitazioni di licenziamento alle addet- 
te alla Refezione scolastica. anche per il pe- 
riodo di servizio prestato prima che il Co- 
mune assumesse la diretta gestione della Re- 
feziono e cioè quando il Comune solo la 
sovyenzionava, il conte Noris riconoscerà la 
decisione della commiesione di cittadini come 
facente parte di quelle da lui approvate con 
determinazione del 23 settembre scorso. 


La “Casa del Soldato,, 


Si è costituito in Trieste un Ente per 
l'istituzione e la gestione delle Case del 
Soldato nella Venezia Giulia. 

Esso si propone d’istituire in tutta la Ve: 
nezia Giulia, incominciando da Trieste, «Ca- 
se del Soldato», dotando di tale istituzio- 


ne possibilmente tutti i paesi, che siano al-. 


meno sedi di battaglione, 

Ove non sia possibile istituire «Case del 
Soldato» con cinematografi e teatri per- 
manenti, l'Ente avrà cura d’istituire cine 
matografi e teatri trasportabili, per pro- 
curare svago ai soldati dei diversi distac- 
camenti. a 

Sono fondatori di detto Ente: il Comitato 
delle ‘signore; l’Assoeiazione Combattenti 
adriatici; l’Ufficio tecnico di propaganda 
nazionale; il rappresentante del Comune, 
conte. Noris; il comm.. Venezian, rappre- 
sentante della Camera di commercio. 

Sono annoverati fra i soci «benemeriti» 
tutti quei singoli o quelle associazioni che 
eroghino alla Istituzione somme superiori a 
L. 1000. Sono annoverati fra i «sostenitori 
perpetui» coloro che versino all’Istituzione 
la somma di L. 500. «Sostenitori ordinari» 
tutti coloro che si impegnino al pagamento 
di L. 5 mensili per almeno un anno, e di 
L. 20 mensili se trattisi di Enti 0 Società 

Per maggiori schiarimenti o richieste 
zioni, rivolgersi alla sede dell'Uffi- 
mico di Propaganda Nazionale (via- 
lo XX. settembre 39). La prima «Casa del 
Soldato» di Trieste verrà aperta nei locali 
della vecchia Sinagoga, in ‘via del Monte. 


ISCRITTA uo fas 

Le condizioni di selite di Blgino BatWisti 
L'on, Pitacco, appena avuta notizia che 
Gizino Battisti, figlio del martire, legionario 
di Fium® era degente a quell’ospedale mili- 
tare, ferito, si rivolse al comm. 
Grossich, pregandolo di x 
Dall'illustre capo del Con io Nazionale, 
è imo chirurgo, pervenne 
la seguente risposta tele- 
sa, Che siamo lieti di pubblicare pe 
cura sullo stato di salute del Bat 
«Ho: visitato oggi Battisti, abbandonerà 


giorni ospedale perfettamente guarito. - 


Grossich», 
Dio 


CONGRESSI, CONVEGNI E FESTE 


Università Popolare. Stasera non hanno luo- 
go i corsi di lingue nè la lezione, Domani 
alle 20:15 nella palestra di via Giotto HI le- 
zione del dott, Ravenna sul bambino malato 
e la madre. 


Barcola, Oggi alle 17 la. prof. Lu- 
i i terrà una lettura per ragazzi. 
Sede di S. Giacomo. Stasera non ha luogo 
lezione, Domani lezione d’'Algebra,. alle 
20,30. : 

«La Giovane Italia». Sotto l'egida del Con- 
servatorio Tartini «La Giovane Italia» apre 
per i suoi soci: a) un corso di canto corale; 
b) un corso di recitazione; c) un corso di 
teoria della musica. 

Le inscrizioni a que: 
fino al 20 dicembre pi 
ciale (seuola Parini) £ almente dallo 17-18. 

Si invitano i signori fiduciari insegmanti 
a ritirare presso il segretario il mumero ne- 
cessario di copie det libro «Un orfano di 
guerra» che viene venduto a beneficio degli 
orfani di guerra. (Orario dalle 17 alle ore 1 

Un gruppo, d'agenti doganali esterni invi 
ta tutti i colleghi spedizionieri ed adiletti 
ad una adunanza che avrà luogo in sala Tina 
Di Lorenzo (Ristorante Dreher) giovedì 9 
corr. alle ore 19,86 

Trattenimento 
lo Famigliar ò 
un trattenimento di var: 
18 alle 24 nella Sala Maz 
15, I. 

Lega studentesca italiana. Oggi, alle ore 
18. si terrà la conferenza del sig. Rugtero 
Ascoli, Alle 17,30 seduta del consiglio Hiret- 
tivo. È 

Assogiazione XXX Ottobre. Sabato 11 corr. 
nella sala maggiore del Ricreatorio Riccardo 
Pittori, avrà luogo un festino di dariza orga- 
nizzato dalla Associazione XXX Ottobre, 
L'’incasso totale. s; versato alla direzione 
del Riereatorio stesso e ciò allo scopo di al- 
lestire anche quest'anno, come sembra, la 
festa della Befana per i bambini. Durante il 
festino funzionerà la. posta volante © vi sarà 
pure una lotteria con ricchi premi, Si fa ap- 
pello a tutti i soci e simpatizzanti delle due 
istituzioni a comcorrere alla buona riuscita 
del festino e con. ciò a quella della Befana. 

Sindacato Nazionale Pubblica Nettezza. La 
direzione del Sindacato Nazionale fra gli ad- 
detti alla Pubblica Nettezza è convocata per 
questa, sera alle ore 18 nella sede della Ca- 
mera del Lavoro Italiana, via.del Pozzo Bian 
co n. 9, I.0 piano, per importanti comuni. 
cazioni. 

La Società della. Poliambulanza e Guardia 


î corsi sono aperte 
la segreteria so- 


30, 
di varietà e danza. Il Circo 
À sera, mercoledì, 
e danza dalle ore 
i in via Istituto 


-| Medica terrà il Congresso generale ordinario 


nella Sala dell’edificio sociale mercoledì 15 
corr, alle ore. 19. 


Esposizione di Natale alla Permanente. 
Il giorno 7 dicembre c. a. si è riaperta la 
Permanente con l'esposizione di Natale; cu- 
rata dal Circolo Artistico con speciale deco- 
ro, per rivendicare alla Permanente le sue 
buone tradizioni, 

Per il povero padre di sei figli. Raccolte in 
famiglia Pippan festeggiando «Sior Nicolet- 
to» lire 60, Pieretto e Paoluccia lire 50, Car- 
fo Borghi lire 50, Giulio Micolich lire 50. 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora Ro- 
sina ved. Ara; dalla nipote Cecilia ved. Lieb- 
man lirè 30 pro Ass, Naz. fra madri, vedove 
e orfani di guerra; da Valeria e Cesare Ca- 
balzar da Genova. lire 30 pro Poliambulanza; 
dal colonnello Andreoli Amerigo lire 50 pro 
Mutilati; dal dott. Aldo Mayer lire 50 a fa- 
vore del fondo vedove e orfani della società 
dei tipografi. a i 

Per onorare Ia memoria della signora Anna 
Ebnet da Erminia e Gualtiero Adami lire 30 
pro fondazione Milena Radoslovich per ad- 
detti al Lloyd. 

Per onorare la memoria di Marin Kiirner- 
Crevato dalle famiglie Kiirner di Gorizia li- 
re 100. pro Ass. Naz. madri, vedove e orfani 
di guerra, 

Da Bruno, Gino ed Alice lire 10 pro bam- 
bini Valdoltra. 


,) 


1 i 
re l’infermo. 


:) "NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA,, | 


(La vertenza degli operai comunali Un papà sodisfatto 


E’ il signor Margutti Isaia, contadino, 
dimorante in Arsaggo d’Adda (Milano) il 
quale, in una lettera tutta piena di gioia, 
ci ha comunicato la guarigione di sua figlia 
ottenuta mercò le Pillole Pink. 


Sig.na MARIA MARGUTTI 


«Mia figlia Maria, scolara, undicene, era 
Anemica, mancava di sangue e soffriva assa 
Mangiava ben poco, per nulla si stancava 
© il suo colorito era divenuto giallognolo. 
Spesso si doleva di forti dolori al capo, 
vertigine e nausee; era divenuta debolis 
ina, non poteva più studiare secondo i suoi 
desideri e aveva perfino dovuto lasciare 1a | 
scuola. Le si fece prendere l’olio di fegato 
di merluzzo, ma il sapore la nauseuva tanto 
da rifiutarlo. Allora provai le Pillole Pink 
o Subito le cose mutarono. La mia Maria ha | 
preso molto volentieri le Pillole Pink e sn-| 
bito ha ottenuto grandi vantaggi per laena] 
salute. Ho constatato che ha ricuperata | 
buona cera e non è più andata soggetta nè 
a malesseri nò a nausee. Sì che s'è rimesea | 


a studiar molto e ha mangiato molto. Sta 
î 


benissimo ed io ne sono tanto contento». 


Ed ora, parenti turbati, imitate questo f 
papà, il quale ora è nella gioia. Î 

Le Pillole Pink sono ciò che vi ha di me-| 
glio per guarire i ragazzi nei disturbi della 
crescenza.. Vi riescono benissimo, perchè 
danno del sangue con ogni pillola e tonifi- 
cano i nervi. Sovrane contro: anemia, elo- 
rosi, mali di stomaco, emicranie, nevralgie, 
dolori,’ esaurimento nervoso, navrastenia. 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte! 
le farmacie: IL. 5 Ia scatola: L. 27 le 6 sca-| 
tole franco, tassa hollo compresa. Noù sil 
fanno spedizioni contro assegno. Deposito 
generale Pillole Pink, 6,.via Ariosro, Milano. 


“IA VELOCE, TRANSOCEANICA,, | 


Servizi Celori dî Lusso peril 


HORD, CENTRO, SUD AMERICA E SUD PACIFICO E 


Servizî regolari da carico par il 


NORD EUROPA, LEVANTE, ESTREMO 
= UAN, ATE è so —| 


Partenze da Genova | 


pel Nerd America 

7 Dicembre - vap. Duca d'Aosia (N. G 
I.) per Napoli e New York. 

14 Dicembre - vap, America (N. ‘6. DI 
per Napolì e New York. 


pel Centro America e Sua 


: Pacifico 
10 Gennaio 1921 - vap. Europa (La Ve- 
loce) per Marsiglia, Barcellona, 


Tenoriffe, Barbados,, Trinidad, La 
Guayra, Cura Puerto Colum. 
bia, riagena, Colon, Balboa (fa- 
coltativo), Guayaquil, Callao, Mol- i 
lendo, Arica, Iquique, Antofagasta 
e Valparaiso, 


pel Sud America 


31 Dicembre - vap. Ha Vittorio (N. G. I.) 
per. Barcellona, Santos, Montevi. 
, deo e Buenos / 


Per informazioni 
rivolgersi in Trieste agli Agenti sigg. L. Cam- 
biagio e Figlio, via Valdirivo 24, e nelle prin 
cipali città d’Italia agli Uffici ed Agenzie 
delle Compagnio suindicati. Gii Uffici della 
in Italia seno anche Agenzie del 


N GL 
TUfficio Svizzero del Turismo e Uffici di ven. 


dita dei E delle Ferrovie Federali 
Svizzere e di altre imprese svizzere di tra- 


sporto. 


biglietti 
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nella settimana passata. 
Prezzi fissi! 
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Oltre ciò continua la vendita speciale 


i 


N. 1. — Silvio Pellico N. 8. Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldont 


Corso VE. II, 35 - Telefono 22-30. 
OGGI 


Vestiti e Paltò 


da uomo 


—= PREZZI: 
Partita Vestiti Serie IV a Lire 115.- 
I 180.- 


comincia la vendita della. partita 


SE e 
7 bed I 1? 250.- 


Lite 330.- 
250.- 


Partita Paltò Serie IV a 
IIl 


#7 #7 #7 E) 
3% #3 LE, Il * 160.- 
#7 # # I 7} 90.- 


Partito Stolfe per Vestiti da L 20.-GL 70. 
D) so» Paltà csi 5) 28 ss SÙ. 


Fino a totale esaurimento della partita. 


LA DITTA FARMACEUTICA 


LUIGI CORNELIO - PADOVA 


avverte che; il 


FOSFOIODARSIN : 


—= siiOonNI == 


è l’unico preparato brevettato raziona- 
le completo che dia risultati rapidi e 
sicuri nell’anemia, clorosi, linfatismo, 
essurimenti nervosi. - Guardarsi dalle 
imitazioni, 

Chiedetelo nelle buone farmacie. De- 
posito a Trieste presso 


"Ist. Farmacoterapico. Triestino e Mel. 
disfialialiciulili Pa i è RR a SERIE Ò 


signori 


SCANDIANO 


Trieste, Via Mazzini 22. 
DEPOSITO: Via G. Gatteri, 


de 


Cioccolato 
Caramelle 
| Confetti 


Rappresenianie per Trieste e territorio 


LORENZO TRINCHERO 
Deposito in via Cecilia de Rittmeyer N. 14 


mM 


LTT 


m 


O Rianfetitre: della: Venezia Giulia 


Tel. 498-2336-2337 


; s | Led 
-—0GGI=— 
A PREZZI MOLTO VANTAGGIOSI 


sono poste in vendta sei grandi partite ben assortite di 


Stoffe per Paletots e Vestiti da donna e nomo 


suddivise come segue: 
ai n.etro 


serie N ‘a Lire i: al metro 
Vi RL 


so s ” CL 


a prezzi ribassati di articoli invernali iniziata 


ss ” ULI ” 


Ingresso libero senza alcun obbligo d’ acquisto 


M. WEISS 


Merci che non convengono si cambiano oppure si restituisce l' importo pagàto 


TRIESTE-FIUME-MILANO 


rt: ui purti] TTFICLGORLI 


ii 


) | 


Sindacato Italiano 
per l'industria e l'esportazione 
vini vermouth e liquori - 


G. Gherubini & Co. 


3 Specialità Vermouth Scandiano, 
' Sassolino, Diavoletto. Rappre- 
sentate: N. BOCUZZI, 


Verichi 
Venchi 
Venchi 


B 
Venchi 
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IL P/CCOLO di Trieste, pag. IV, 8 dicembre 1920, 


-La portentosa ricetta della empirica 


‘ Un’insalata russa negli orecchi 


La serva — si vedeva a: colpo d’o 

che era una serva — si precipitò iersera, 

poco dopo le 18, nell'ambulanza della Guar- 

dia Medica, che pareva presa dal demonio: 
gli occhi dilatati, la faccia congestionata. 
Cacciandosi le mani nei capelli, la formosa 

— era formosa — fantesca, Maria Louise} 

— non sarà stato forse il suo vero nome, 
‘a giudicare dalla pronuncia alquanto aspra 

del suo parlare — senza dar tempo al me 

dico, dott. Baroni, incominciò: 
— Ah sior dotor, ah sior dotor, mi di 
vento mata. 
— Si calmi, si calmi, mi dica che cos'ha... 
. —1 Le orecie, le orecie, sior dotor, le me 
brusa, le me sponzi, le me taia, me rosiga 
dentro, come se gavessi dentro scarpioni, 
aghi, ciod 3 

— $i calmi, le dico, lasci vedere... 

— La speti; che digo: la mia testa, la 
me par un balon de Merighi la ga visto 
el balon de Merighi? Mi no lo go visto, ma 
go inteso dir che el iera grando come la 
ciesa de Sant'Antonio novo..., x 

— Lasci stare il pallone, e lasci stare il 
Merighi mi dica che cos'ha!... 

— Xe un romanzo, sior dotor, un romanzo 
de apendicite..... de quei che. no finissi 
mai... ocio, aio, persèmolo, sèlino..... 

— Ma, insomma, vuol dirmi perchè è 
‘venuta qui; io non ho ‘tempo da perdere... | 

— E andove gavevo de andar? No xe la| 
Guardia Medica, questa? Mi no so gnan-| 
che andove che son... + I 

— E’ la Guardia Medica, sì, ed io sono | 
il medico, male rinnovo la preghiera dii 
dirmi perchè è venuta qui: se non si sbriga, | 
può capitare una chiamata d’urgenza e| 
doyrei piantarla..,.. : | 

I— Ah, sì, la ga ragion. Ben, el ga de! 
saver sior dotor, che due. setimane fa, me, 
se ga formà nele orecie un brufòleto inter- 
no: uno per orecia. Un dolor che! no ghe 
digo, de no poder serar ocio né nò 
de note, uno de quei dalori Eh, la ridi, 
ma se la lo gavessi de. provar, ghe digo | 
mi 


on rido, ma faccià:presto. 

— Ben, no podendo più, son andada. de 
"una butacarta. È 

— Brava; e perchè non venir qui? 

— Perchè se se fussi tratà de un cativo 
ocio, lei no la gavaria possù far gnente.. 

— Ma si trattava di due cattivi orecchi... 

— Una strigaria, la podeva esser, e alo- 
ra bisognava la butacarte. 

“——"1— E che cosa le fece la butacarte? 

— La. ga butà le carte e po’ la me ga 
dà la rizeta: Aio, ocio, persèmolo, sèlino, 
ruda, erba de rogna, grani de pevere, ra- 
dicio, tùcola... e.... cossa ancora... la spe 
ti che me sovien.... 

— Mi pare che ce ne 
stanza..... * 

—. No, eh, tante altre tobe....  50v0, S0- 
von, candela. 

— Basta, basta: 
tutta questa roba? s 

— Go fato el pesto e po me son ficada 
ne le orecie come che la baba me gavevà 
insegnà. ? è 

— Quella roba negli orecchi! 

— Sì, signor dotor e po, aciò che el sugo 
no scolassi fora de notte, due spighi de aio 
per tapar, uno per :orecia.... 

Ma già il medico aveva dato mano alle | 
pinzette. Ed era tempo. Fuori del meandro 
auditivo degli orecchi della balorda, spun- 
tavano per poco i germogli tenerelli del 

| Vaglio: ancora qualche giorno, e ne sareb- 
| bero spuntate le foglioline, mentre Maria 
Louisa sarebbe finita pazza al manicomio. 

Ma il dott. Baroni, disotturando i mean- 
dri dei due tormentati orecchi della serva, 
evitò il peggio che le sarebbe potuto too 
care. + 5 

Tutta contenta, la serva se ne andò, di- 

‘—cendo al medico: Grazie: la ga più pratica 
de la butacarte.,.. 

Complimerito del quale il sanitario fu 
‘molto lusingato....... s 

too 


La- mala sorte di un emigrante 


Attratto: dal miraggio’ dell'America lon- 
tana, il. contadino. Francesco Punch, di 
2A‘anni, aveva cominciato a metter da parte 
qualche soldo per il viaggio verso ia ricchez- 
za e la felicità, 

E, così, lungamente faticando, aveva rag- 
granellato circa undicimila lire. Il suo sogno 
stava per diventare realtà. Con quel danaro 
avrebbe potuto iniziare il viaggio dal quale 

| tanto bene si andava ripromettendo nella 
dura vigilia della: preparazione. 
| Finalmente aveva salutato i suoi parenti, 
è pieno di speranza se ne era venuto 2 
Trieste, ove nel porto giganteggiano le gros- 
‘se navi che recano oltremare la illusa caro- 
| vana degli emigranti. 
Teri il contadino era a far la fila negli uffi 
i della Cosulich per ritirare il suo biglietto 
| d'imbarco. Ma quando giunse il suo turno, 
il disgraziato s’accorse che non aveva più 
i portafogli entro cui erano tutti î suoi 
risparmi: diecimila, e cinquecento lire. 

Tutto sl suo lavoro era perduto. È tutti i 
suoi sogni erano svaniti! 

T'inaspettato colpo doloroso fece quasi ca- 
dere in deliquio il poveretto il quae, più 
tardi, aiutato da “ma persona pietos i 
recò 2 denunciare il suo caso alla. Que ; 

Vari agenti andarono subito alla Cosulich, 
e perquisirono diversi individui ma il danaro 
non fu ritrovato. 

sa 


Una fortuvata operazione della. polizia 


Circa due settimane fa, ignoti ledri pene- 

irarono nel negozio. di manifatture di Cru- 

. deli Paris, asportando 25.000 lire di merce, 

etto ed una pelliccia del valore di 

re, Îl furto fu denunciato al cav. Val- 

cone, del commissariato di Via Muda vee 

chia. il quale sguinzaglidò i suot agenti che 

lapo cinque giorni di Ticerche sono riusciti 

| nd arrestare gli autori del furto e a ricupe- 
rare ben 17.000 lire ili refurtiva. 

1 ladri :sono i noti pregiudicati Furlan 
Giuseppe, di 31 anni, abitante in Via Giulia 
IN. 75, Nicopulo Isidoro, di 28 anni, al 
fante in Via Selitario N, 16. Complice dui 
due ladri ‘è certa Maria Borri, di 44 anni, 
nota manutengola soprannomi i «Maria 
‘a rossa», abitante.in.Via Carpison N. 5, la 

|. quale aveva nascosto\ nella sua abizazione 
| gran parte «lella refurtiva. Altra parte era 
stata venduta a certa Cattalan Maria e 
Stozza Teresa, abitanti entrambe in Scorcola 
Coroneo N. 225. Le donne sono state anche 
esse arrestate e deriunciate per ricettazione. 

Alcuni capi di biancheria rubata furono 
pure ricuperati presso alcune famiglie ie quali 
‘però, dimostrarono la loro ‘buona fede. La 

lliccia è il manicotto furono trovati in in 
ottoscala della casa N. 6 di Via Maiolica. 
| Continuano le indagini per il ricupero della 
refurtiva mancante. 
Alla riuscita. della operazione. coutribui- 
‘ono anche gli agenti del commissariato di 
Via Amerigo Vespucci, 


Pericolosa fuga di ue cavalli 


Spaventati per il rumoroso passaggio di 
n gruppo di congedati che si abbandonava- 
o all’allegria, due cavalli attaccati a nn 
‘ande carro da trasporto in ua via latera- 
Je di via Udine, si diedero a pazza corsa, 
rovinando giù per 
raversata la via Udine andarono a finire 
ontro il portone d’una casa ene, schiantato 
aî cardini; si sfasciò completamente. 
Per buona sorte, in quel critico momento, 
la via Udine era libera, il tram era passato 
‘allora allora é pure un'automobile, è sui 
portone della casa non vi era nessuno, né 
‘sul marciapiede, diversamente chissà quale 
disgrazia sarebbe potuta accailere. 
Ma ne soffersero i cavalli, uno dei qua- 
povera bestia, ebbe asportata una lista 
alle lunga una cinquantina di centime- 
ngo la spina aireale; @ riporto un gra- 


fosse già abba- 


e che cosa ha fatto di 


| all'ottavo reg, 


nel loro caratteristico e simpatico 


la ripida via, finchè at-|, 


io 
jo ematoma alla coscia posteriore e una 
lacera sopra l'orbita deli’ 

H E ; 


Un soldato in fin di vita 
per uno scherzo tragicamente finito 

Una gravissima disgrazia, accadde ieri nel 
pomeriggio, verso le cre 15.30, in un locale 
adibito a corpo! di guardia della caserma del 
Campo Marzio, ove ha sede la Direzione: del 
Comando d’Artiglieria. 

Si trovavano quivi riuniti sei soldati, gio- 
vanissimi, quasi tutti appartenenti a regio- 
ni del Veneto, fra i quali c'erano il 
caporale Giuseppe Balsamo; di anni 22, da 
Venezia, ed il soldato Matteo Camaleso, di 
anni 20, da Treviso, ambedue appartenenti 
© gimento d’artiglieria, 

La più schietta ellegria ed il più sano 
buori umore regnava fra i bravi soldati i 


| quali, approfittando della circostanza che si 


trovavano tutti fuori seryizio, si erano colà 
radunati per scambiare quattro chiacchiere 
ialetto, 
Si venne a parlare dei ricordi di guerra, 


| Mentre il Camalese, che aveva combattuto 


sul Carso, s'infervorava nel raccontare le 
avventure toccategli alla fronte, 1 Balsamo 
ebbe, ad un tratto, la cattiva idea l'inter 
romperlo ‘per fargli vedere una grossa. pi- 
stola con la quale în un glorioso giorno di 
ottobre si era battuto da valoroso:sul Monte 


, Grappa. 


La rivoltella feco così il giro di tutti i 
soldati, passando per le mani di ci 
di essi — poichè tutti volevano esami? 
— fino a che ritornò nelle mani 


ni ss 
legittimo: possessore: Ciò che accadde allora, 


Per telefonare al «Piscolo»: Redazione 227; Amministrazione 800; Pubblicità 801; Interurbani 455 e 580, 


non è stato ricostruito con precisione. Sem- 
bra che ad un tratto il Camalese abbia ri- 
volto qualche frase canzonatoria all'indirizzo 
del Balsamo il quale puntò scherzosamente 
l'arma verso di lui, minacciando di, ueci- 
derlo qualora non avesse ritirato a tempo 
la frase. 

TI Balsamo, facendo ciò, scherzava, natu- 
ralmente, come si è detto, ma ul destino 
stava in agguato. Ad un. iratto ccheggiò 
sinistramente una detonazione secca ed il 
Camallese, colpito da un proiettile in pieno 
petto, stramazzava al suolo immerso nel 
proprio sangue. à 

Mentre tutti i soldati si facevano ‘attorno 
al soldato ferito; attratti dalla detonazione, 
entrarono nello stanzone due ufficiali i quali 
dichiararono senz'altro in arresto :1 Balsamo 
che era semisvenuto dallo spavento e come 
inebetito, ; 7a: 

1 pevero Camalese fu trasportato nell’in 
fermeria della caserma dove. fu fasciato alla 
meglio, mentre veniva chiesto d'urgenza 
l'intervento della Guardia medica. 

Con l’autoambulanza : della benemerita 
|istituzi il ferito fu quindi trasportato 
all’ospo: vico dove 3 dottor Lio Seunig 
gli riscontrò una ferita d'arma da fuoco 2 
fondo cieco. al terzo spazio intercostale, al 
l'altezza della linea. mammellare. sinistra, 


sanitario fece accogliere il Camalese nel 
grave stato. 


Più tardi il ferito fu operato dai dottori 
Oliani, Simonis e Bortolotti. 


Teatri È Concerti 


Politeama Rossetti, Alla presenza di nume- 
roso pubblico la compagnia operettistica Da- 
vico-Fineschi-Lombardo diede la seconda rap- 
presentazione dell'operetta‘ «Sì», di Pietro 
Mascagni. che confermò le liete accoglienze 
avute l’altra sera. Le romanze ed i duetti 
cantati dalla Romanville e al tenore. De 
Zucco, le danze e la briosa recitazione della 


| Davico, e del Fineschi venneto applaudite du- 


rante e dopo ogni atto. È 
Stasera «Sì» di Mascagni si replica ancora, 
Fenice, L’'emozionante film ed i duetti di 
danza e canto furono assai graditi al pubbli- 


co ‘che affollava il teatro ad ogni rappresen-| 


tazione. Oggi il programma si ripete. 

Eden. La proiezione emozionante interes- 
sò il pubblico ad ogni visione. Oggi ancora 
proiezioni della seconda serie. 

Un. concerto alla Filarmonico-Drammatica, 
Questa sera, alle ore 21, nella sala della So- 
cietà Filarmonico-Drammatica si terrà l’an- 
nunciato grande concerto vocale, 

Il programma, scelto dal maestro Illersberg 
è il seguente: 

Parte prima: 1) Francesco d’Ana: a) «Frot- 
tola» a 4 voci (1504), b) «Rispetto» a 4 voci 
(s. d.) ; 2) Pier Luigi da Palestrina: a) «Ma- 
drigale» a 4 voci (1586); Luca Marenzio: a) 
«Madrigale» a 5 voci, c) «Madrigale» a 5 voci 
(1599); 3) Giacomo Gastoldi: a) «Balletto» 
a 5 voci (1591); Orazio Vecchi: ib) «Madri 
galer ar6 voci (1592). È 3 

Parte seconda: 4) Paolo Scotto: a) «Erot- 
tola» a 4 voci (1507); Michele Pesenti: b) 
«Erottola» a 4 voci (1504) ; 5) Claudio Monte- 
verdi: a) «Madrigale» a 5 voci (1603), b) «Ma- 
drigale» a 5 voci (1603), e) «Madrigale» a 
5 voci (1614); 6) Giovanni Gabrieli: a) «Be 
pedietusy a 12 voci (1597); Orazio Vecchi: 
b) «Cantico» a 8 voci (1603). 

Le composizioni contenute nel presente 
programma vengono eseguite ‘per la prima 
valta a Trieste. I numeri 1, 2, 4 0 5 vengono 
cantati dalla «Sezione Madrigalesca» (12 can- 
tori) — 3 e 6 dall'intera massa corale (42 
cantori). 


Audizione musicale di Ernesto Luzzatto, 
con partecipgzione della violinista Nives Luz- 
zatto, avrà luogo domani, .giovedì, alle ore 
20.30, nella. sala del Conservatorio Giuseppe 
Tartini. 

Concerto vocale e istrumentale nella sala 
«Adria» a Servola, sabato, 11 dicembre, alle 
ore 19,30. Esso sarà eseguito dagli artisti 
Carlo Sancin, maestro concertatore e mem- 
bro del Quartetto «Zika», da Aurelia: Sancin 
e da Felice Kumar. È 


PISA 


CINEMA E VARIETÀ 


La seconda td ultima serie di «Le due orfanel- 
le» al Teatro Fenice, Ohi col cuore trepidlante 
assistette in questi giorni alle ayventure dello 
due povero orfanelle commovendosi alle loro, di- 
sgrazie e sorridendo di gioia alle sortite del bra- 
vo e generoso Pichard, domandava: A quando la 
continuazione? Tanto era l’interesse del pubbli: 
co per la bella film «della Caesar, quindi con 
giubilo i nostri fedeli frequentatori assistettero 
jerì alle proiezioni della seconda ed ultima serie 
di «Le due orfanelle» che si ripete oggi. Natural 
mente come in tutte le storielle da romanzo © 
da cinematografo anche la sorte dello due orfa- 
nelle: diretta dalla mano maestra del destino è 
a lieto fine. La varietà ha fatto un nuovo acqui: 
sto con Eva Norvetta, una fine dicitrice, una squi- 
sita tempra d'artista che accompagna col canto 
delle piccole storie d'amore or' birichine, or e& 
rie © drammatiche. Oggi altri due nuovi debutti: 
Silva. Ferry contorsionista, @ Rboland ventri- 
leque. 

Terza serio del «Messaggero della morte» al 
Teatro Eden. Molto aggradita: dal pubblico Vae- 
condiscenza dimostrata dalla direzione dell'Eden, 
Bocettando di proiettare ogni ‘giorno una nuova 
serie di «Il messaggero della morte». Oggi è la 
volta della terza che comprende i duo epì- 
) il titolo di «Attraverso lo 


nuto dal 
i quali 


«Le due 
orario: 34, i 

Francesca Bertini trionta al Modernissimo, Am 
che ieri, malgrado il pessimo tempo, un pubbl 
co mrmerosissimo acconse ad. ammirate la Pe 
dora», di Vittoriano Sardou, nolla stupenda ed 
umana interpretazione «ella Bert I filma, che 
appartiene alla serie dei lavori d'eccezione, terrà 
molti giorni lo schermo. Oggi repliche con il se 
guente orario: 3,30-5,10-6,50-3,25-10. 

Nuovò programma 2i Sinema Edison. Quando 
si è detto che la film «L'amore che parsa» è un 
gioiello, si è detto: tatto. - Tale in realtà per la 
natura del fatto che è asentato, per la bel: 
lerna degli scenari, per varietà dici panorama 
è specialmente per l'arto che nell'ereguire la 16- 
ro parte vi mettono gli artisti. Tutto è trattes- 
giato sublimemente in questo dramma passione. 
fe con tale evidenza di realtà da snscitare nol: 
l'animo dello spettatore un vivissimo senso di 
ammirazione. 3 a 

Oggi le proiezioni sì iniziano alle 16. 

salone Novo Cine. La bella Hesperia anche og: 
gi divertirà immensamente il pubblico che vorrà 
accorrere ad ammirare la sua interpretazione 
in «Obimaeren. Il moto artista italiano Livio Pa- 
vanelli e il comm. Ugo Piperno completano que 
sto capolavoro. ; s } ; 

‘Principia alle 15 e l’ultima si proietta circa 
alle 22, 
le e—_——mtrtti 

SPETTACOLI D’ OGGI 


Politeama Rossetti. Compagnia. d’operette Lom. | 


bardo. Oro 20,30: «Sì» del maestro Mascagni. 

Teatro Fonice, «Lo due orfanelle» ILa serie e 
spettacolo di varietà. 

Teatro Eden, «Il messaggero della morte» TUlLa 
serie e la compagnia Sganapino. 

Cinema Edison. «L'amore: che passa» dramn; 
passionale. 

Gran Cinema Teatro Italia. Via Dante Alighieri 
N. 13. «Le due rose» con Fernanda Fassi. 

Modiernisfimo (Piazza S. Giovanni 6). «Pedorax 
con E. Bertini. x 

«Chimere» con Hesperia, Pavanelli e 
Ugo Pi A î i 

Cinema Venezia (Dietro il Municipio). «Valle del 
la paura» dramima d’avventure, 

Cine Buffalo: Bill. (Via. Raffineria, 11). Oggi: 
«La Signora delle Perle» con Vittorina Lepanto. 
Dramma passionale, 

Cabaret Varietà Maxim, Via. C. Battisti 10. Be 
ralmente dalle 20,30 spettacolo con artisti in 
ternazionaii. 


na comm ne gi 
-I giudice distrettuale 


Dalle provincie venete 


UDINE, 7, sera 
In seguito ad invito della Cattedra Ambu- 
lante. di Agricoltura di Tolmezzo, sì riuni- 
vano ieri nel Municipio di quella città, i pro- 
prietari privati delle malghe della Carnia, al 
lo scopo di formare un consorzio per la ri- 
costruzione delle malghe che furono quasi 
tutte. danneggiato — ed. alcune anche di- 
strutte — durante la.guerra. { 
Venne votato un lungo ordine deh giorn 
col quale dopo aver considerato che una pron- 


i 


ghe danneggiate, comunali e private, rispon- 
de ad una reale e-potente necessità economi- 
ca della regione la quale viene celermente 
ripopolandosi di bestiame e che nell’interi 

| individuale e collettivo si. debba proc 
lalla ricostruzione dei fabbricati con i 

‘di miglioria, allo scopo di gitingere al 

nale sfruttamento dei pascoli montani; 

| fermando, la necessità hi dare una ampi 

| immediata applicazione alle leggi rifletten 
ji miglioramento dei pascoli montani; si fn 
| voti: 

{| 1) che il Ministero autorizzi la unione in 
Consorzio di tutti i proprietari danneggiati 
di malghe appartenenti ai vari Comuni del- 
{la (Carnia e Canal del Ferro; 

2) che in conformità al R. D. L. 3 giugno 
î. 859 lo Stato si assuma per la parte corri- 
spondente all’indennizzo, l’obbligo di pagare 
lagli Istituti di Credito la quota rammorta- 
| mento capitale e interesse, nonchè ceda, sot- 
! to le dovute condizioni e garanzie al Consor- 
‘ zio 1 necessari materiali di.costruzione di pro- 
prietà dello Stato; 2 î 

8) che in applicazione al R. D. 6 maggio 
1915 il 25 per cento della somma impiegata 
iper i miglioramentl venga rmborsato dal 
Ministero di Agricoltura; 
| 4) che tutte le agevolazioni finanziarie ac- 
| cordate @ che si accorderanno; per la ricosti- 
{tuzione delle malghe comunali vengano at 
che accordato a Consorzi per la ricostituzio 
ne delle malghe private, L 3 

Venne infine nominata una commissione, 
‘shiamando a far parte di questa il car. Giu- 
seppe Marchi, il cav, Lino De Marchi, il sig. 
| Matteo Brunelli, il perito -Santellani ed il 
| signor Giacomo Tarussio con incarico di com- 
| pilare uno statuto ed ‘un regolamento tecni- 
co del Consorzio da formarsi. 


Hi Ci ji 
Improvvisa morfe di um ingegnere di Gorizia 
UDINE, 6, sera 

(d. t.) Questa sera, allo ore 21, l'ingegnere 
Luigi Rasmann, di anni 58, di Gorizia, men- 
tre beveva il caffè ‘al Dorta fu colpito da 
improvviso malore e morì di paralisi durante 
il trasporto all’ospedale. 


fi L 1 
La morte misteriosa di do persone sul Gocula 
BOLZANO, 7, sera 

Verso. le ore 16 un contadino risaliva là 
strada che dalla Centrale Elettrica sul Sar: 
ca porta,al piccolo paese di Cavedine, attra. 
verso una zona solitaria e selvaggia, senza 
vegetazione, cosparsa di grossi macigni, ra- 
dunati colà da chissà quale antica convul 
sione tellurica, quando si vide venire in- 
contro barcollando un uomo, con la faccia, 
le vesti intrise di sangue e che fatti pochi 
passi stramazzò al suolo. Da un gesto del 
ferito il viandante comprese di doyer risalire 
la istrada ed infatti percorsi cirta 800 metri, 
scorse fermo in mezzo allî strada uh carro 
di legna, con un bue aggiogato. Davanti 
alla bestia il corpo d’una giovane donna 
giaceva a terra in un lago di sangue, che 
sgorgava. da ‘una ferita. al- capo, Nell’intor- 


po nulla di anormale: la strada libera, sgom» 


bra; il carro.in piedi @ il bue tranquillo sem- 
brava. attendere che il suo padrone gli des- 
so l'incitamento a riprendere il canimino; 
solo.dietro il carro, suila via, un’altra chiaz 
za di sangue, ° 

Chiamati aiuti, la ragazza, cho era or 
mai cadavere, fu trasportata al cimitero di 
Dro, l’uomo, che davaraneora qualche segno 
di vita, venne condotto all'Ospedale «Cesa 
re Battisti» di Arco, dove, però, disgrazia 
tamente poto dopo spirava, senza poter pro- 
ferire parola. 

Avvisate le autoriti 

iallo dei R,.! 


immediatamente il 
‘arabinieri di Dro e 
ucliziale con a ‘capo il 
dott. Sartori, si reca 
rono' sul luogo' del sinistro. 

Sulle constatazioni fatte, però, si mantis- 
ne il più rigoroso riserbo, I due cadaveri 
furono riconosciuti per certo Trenti Giusep- 
pe da Dro, contadino, d'anni 64, e la di lai 
figlia Maria, d'anni 19. ‘ 

E° difficile poter ricostruire la scona dram- 
matica, che deve essersi svolta in è luogo 
solitario, mancando: per ora. gli elementi ne- 
cessari. Certamente i due disgraziati. s'era-! 
no recati a caricar della legna nei boschi di 
Cavedine.e completato il carico ‘avevano zi- 
preso la via del ritorno. L'ipotesi d’una di- 
sgrazia è alquanto strana, poichè la posi- 
zione normale del carro, quella del cadave- 
re della ragazza avanti ila bestia, la man: 
canza di ogni ingombro sulla strada che 
possa far credere al precipitare «di qualche 
frana, fanno dubitare. sulla fondatezza di 
questa. convinzione, 

E° da seartarsi Ridea di molti che il bue 
abbia ferito colle corna i due infelici, poichè 
è inverosimile, oltre ‘che per il resto, anche 
Dar il fatto che ambedue sono stati colpiti 
al capo. ‘ 

Ed allora si affaccia l’ipotesi del delitto. 
Non certo il movente fu la rapina perchè è 
presumibile che il presunto assassino sapes- 
se che quando un contadino si reca sul mon- 
tè per la legna non prende denari in tasca, 

Vendetta o violenza carnale? 

FIA I 


Una brillante operazione del finanzieri 
5 ABBAZIA, 7, sera 
Tempo fa la: Villa Guttemberg in Abbazia, 
di proprietà della Società dei tipografi fin- 
mani; fucompletamente svaligiata da ignoti. 
Solerti indagini compiute dal tenente di fi- 
nanza signor Cavignoli Francesco, coadiu- 
vato dal maresciallo Lo Jacomo Salvatore, 
hanno condotto al sequestro quasi tutta 
la refurtiva ed. all’arresto degli aunori del 
furto che sono; Gerlì Giovanni. e. Gerlî A- 
gostino, abitanti qui a Villa Tramvai, i qua- 
lì, al momento. ell’arresto furono. trovati 
do possesso di due rivoltelle senza: il porto” 
arma, iti ; : 


dicata la ferita di natura gravissima, il | 


IX. riparto chirurgico | dove fu accolto in | 


Per le malghe della Carnia 


ta ed. intelligente ricostituzione delle mal- | 


AN STICA 


[]=e=eze=o=e=0=[F] 


—ececezez 


ere=e-0-0-9=e= 
feci; posi 


ox=®: 


GONVENIENTISSIMO, 
PERCHÈ DURA.A LUNGO. 
CHILO 


PROVA, si 
) NON Lo ABBANDONA PIÙ, È 
SOC. ABERTELLI«C 
È MILANO 
iDimere=e=0=9=9= 
Trieste - Piazza della. Borsa N, 4 


{Joest ped *) 


Emulsione d’Olio puro. d'oliva 
con glicerofostati di calcio o con 
lecitina. Per bambini e per a- 
dulti. Ricostituenti indispensa- 
bili in ogni forma di deperimen- 
to organico è postumi di malat- 
tie infettive. Raccomandati da 
tutto le autorità mediche, 


Olio ISNARDI Medicinale 


in tutte le farmacie 


GRAIDE LOTTERIA AERONAUTTA 


Boro Cub di Roma - Scuola Civile di Aeronaatica 
Propaganda aerea nazionale 
625 premi în contanti e voli 
per un importo di oltre 


Lire 200.000 
Premi de Lire 100.000 
10.000 - 5.000 - 1.000’ ecc. 
Viaggi — gite e voli in aeroplano e di. 
rigibile Roma-Milano — Roma-Napoli. — 
Dintorni Roma, Milano e Napoli ece.' ecc. 
«Ogni biglietto ha due numeri che. con- 
corrono indipendentemente l'uno ‘dall'al- 
tro a tutti è premi. Un biglietto deve vin: 
cere due premi e può vincere fino a sei 
premi. : 

Sono soli 500.000 biglietti; affrettatevi a 
farne acquisto. a È 


Costano solo Lire 2 


(Con L. 2 si ‘acquista un biglietto che ha 
due numeri, di conseguenza ogni numero 


che concorre a tutti i premi costa UNA 


LIRA. d 


Il servizio di cassa è affidato alla Ban- ; 


ca ‘Italiana di Credito e-Valori. 
Iybiglietti sono in vendita presso la Se- 
de.del Comitato della Lotteria in Roma 
- Tritone 183 - presso tutte le sedi, suc- 
cursali ed agenzie del Banco di Roma, 


Banca Italiana di Credito e Valori, Ban-|} 


ca Commerciale Triestina e presso tutta 


le principali Banche, Banchieri - Cam.;t 


biavalute + Banchi Lotto: e Ricevitorie 


dei Tabacchi del Regno, } 


e ili TRI NeRONes 


Casta 


fopufol ile) % DELIEL0E 

in pani da che. Be in 
recipienti da che. 30 

vendesi al prezzo di 


‘Lire 16,50 L° qualità. 
Lire 15,50 Il° qualità 


Frafotli Buchhinder, Via Zonfa, / è 


ne 


Studio Teruico - Oficina Elettrotecnica 


FS! PLET & PASCOTTO 


Via Tiziano Vecellio 6- TRIESTE + Telefono HW, 39-21 
0% ‘4 

Fornitura macchine ed apparecchi elettrici, | 

Impianti alta, e. bassa tensione, Costruzione: 

cabine e quadri di distribuzione, Riparazione | 

generatori, motori, trasformatori e apparecchi 

elettrici in genere | 


Bse RESERO IEBSE: 


Sass 


OTTO. 


mont | 


| Ig pa rm Og È, 


Rae tec atta 


0BSBIESEDI PASSI 


[orsi 
Fs] 


| pera 


ATTI Rcs ORA 


Il più magnifico soggiorno durante Natale - | 
Tutte le comodità immaginabili - Appartamenti I 
forniti di calefazione ‘centrale - Grande bagno | 
invernale d'acqua di. mare riscaldata - Diretta | 
congiunzione a mezzo vapori dell’ Istria-Trieste 
oppure ferrovia via Pola - Prezzi modicissimi 
La Direzione Alberghi. | 


TT TT Tn i LITE 


Macchina per scrivere italiana 


TRI E STE È La macchina “OLIVETTI, 


tipo M-20 è stata la trion- 
Via ROMA N. 20 


fatrice di tutte le mostre 

internazionali deli’ annata, 

3: dove ottenne il record del 

TELEF.. 41-52 ‘successo ed il record del- 
le vendite 


BANCA ITALIANA DI SCONTO | 


3 ". Società Anonima 
Capitale sociale L. 315:000.000 interamente versato « Riserva L. 68.000.000 


Sede Sociale e. Direzione Centrale: ROMA 


4 Ti VILIATIS: È; 
Abbiategrasso — Acqui — Adria — Albenga — Alcamo — Alessandria — Alghero — Altamu- 
ra — Ancona: — Aosta Agnuila Asti Avellino — Avezzano — Avola — Bari — Bassano 
Bedonia — Belluno — Benevento Bergamo — Biella — Bologna — Bolzano — Bozzolo — Bre- 
scia — Busto Arsizio — Cagliari — Caltagirone — Caltanisetta — Campobasso — Cantù — Car 


il to — Brianza — Carpi — Caserta — Castellamare di Stabia — Catania — Carrara — (Cento 


Cerignola, Chiavari Chieri —: Coggiola — Como — Conegliano — Cosenza — Ca 
tanzaro — Cotrone — Crema — Cremona - Cuggiono — Cuneo — Domodossola — Em- 
moli — Erba Incino — Ferrara — Firenze — Fiume — Foggia — Foligno — Formia - 
Gallarate — Genova — Gioia_ Tauro — Gorizia — Tesi — iecce — Legnano — Lend 
nara — Lentini — Licata — Lido di Venezia — Livorno — Tuceca Mantova Mar- 4 
sala — Massa Superiore — Massa (Carrara -— Meda — Melegnano — Messina — Mestre | 
— Milano saE Milazzo — Monza — Mortara — Napoli — Nocera Inferiore — Noia —,Novi | 
Ligure — Nuoro — Oderzo — Ortona'a mare — Orvieto — Padova — Palermo — Pantelleria | 
Parma — Perugia — Piacenza — Piazza Armerina — Pietrasanta — Pieve di Cadore — Pi 
nerolo — Pirano -- Pisa — Pistoia — Pola: — Pontedera — Pordenone — Porto Empedocle } 
— Portogruaro — Potenza — Prato — Reggio Calabria — Rho — Rimini — Riposto — Riva 
sul Garda -—- Roma ‘Rossano Rovereto, Rovigo Salerno Sampierdarena — San: 
remo — Saronno — Sassari — Savona — Schio — Seregno — Sesto Fiorentino — Siderno Mar, | 
ina — Siracusa — Spezia — Sulmona — Termini Imerese — Terni — Terranova di Sicilia — H 
Terranova Pausina — Torino — Torre Annunziata — Torré del Greco — Tortona — "rar | 
dato Trapani Trento Treviso. Trieste — Udino — Vallemosso — Varese — Venezia 
- Vercelli — Verona — Vicenza — Vigevano — BARCELLONA — COSTANTINOPOLI — | 
PARIGI — MARSIGLIA — RIO DE JANEIRO — SAN PAULO — SANTOS — TUNISI — 
TIPLIS Filiale autonoma della Banca Italo-Caucasica di Sconto 


Filiali automotnhe £ 
NEW-YORK: Italian Discount & Trust Co,, Massaua — Banca per l'Africa Orientale 


Rappresentante esclusiva per l’Italia della BARCLAY'S BANK Ltd. di Londra. î 


SEDE DI TRIBSTE 
Locali provvisori: VIA S. NICOLO, 6 ang. Via Cassa di Risparmiv | 


TELEFONI: 2607 - 2052 - SASSO - 54352 , 
Tuite le operazioni di Banca 


pera 


Luce elettrica 
Motori - Ventilatori 
Telefoni «= Sonerie 
Deposito Materiali 


CONCESSIONATO STABILIMENTO ELETTROTECNICO 


UMBERTO NAVARRA 


: Via G. Rossini 28 - TRIESTE - Telefono a) 


IN PANETTI - marca Vaccina - il migliore presso 
i migliori Salumai, Commestibili, Buffet, atterie 
qa GIORGIO VASARI N. 1 (in corte) Teieî. -N. 1607 


L’UNICO LUCIDO CHE CONSERVA 
È MANTIENE MORBIDO IL CUOIO 
YU ; DE VA 7 


i AALE DI 
‘ VIA TORREBIANCA N. 12. TELEFONO N. 10 


Per riscaldare il vostro apparta- 
‘mento con economia, chiedete 
prontamente i listini alla 


[openca Hallana Combastbii 


Società a g. I. n 
SS. Martiri N. 1 


Pim 


. Via 


DEPOSITARI % MR] 
SOCIETÀ P.A.LF.- Vin Udine 2 Egg > È 3 
TRIESTE w "et sù; 


Telefono ilnterurbano con Roma, Milano, Parigi, Zurigo N. 485. 


ueneonzasanezerenaeneateseeneneneonezesae 


Marina e Navigazione 
Ufficio di collocamento per la gente di mate 


Stato del turno d'imbarco 


Prossimi alla chiamata. 
Nocchieri coperta: dall'1i* simo 34% 36, ST 
Garpentieris dal 65° sino 98°, 100,,101. 
Tim, Lloyd: 198%, 199*, 200%, 202*, 204, ‘205. 
Tim. in generale: 259%, 262* sino 266* 268. 
Giovanotti in La: dal 60° sino 176*, 178, 179, 
Giovanotti in Ii.a: 39%, di, 42, 44. 


Il Proton 


aursonesasesessesessaeezaziosaneevanee0ee 


în 
Lloyd: 656 
in general 
Carbonai: 538* sino 545%, 547. 
Li cuochi: 2", 3*, 5, 6, 7, 8 
Yi cuochi; 4, 6, 7, 13°. 
ar 119, 120, 121. 
17, 18, 19 sino 27%. 
A IRA DO Gi, Pen filari ‘ 4 £ CHESTI 
pianzoni. Aree Co IO 155%. i î en sonici n DO ERRE 

mbusieri: 1, 2, 5, 7, 11%. Ù i 
Mozzi macchina: 57, 69%, 62%, 64. : : KM KM : 

N.B. — I numeri segnati con asterisco sono si : et e 3 ] dà) 
di seconda chiemata. Nella giornata di ieri fi CR dopo molti anni tuiti i reparti dei nostri Grandi Magazzin! sono ricca 
Ù imba: î: 5 ti ierì, jovanotti, 1 moz- = Eri . 
zo coperta, 1 (ilderaio, 4 fuochiati, 2 carbonai 6 i menie assortiti per le feste ti natale sescrceesizerzeneteee 

cuoco. 


“Stato del tumo d'imbarco della -“Cosulich,, 


‘Prossimi alla chiamata. 


rinvigorisce. 


= 
srsrererartozizes sanita nansonsanaezesisenerasianineanionitee 


{ 
i 
i 


È aavegnanzasnaneoseseoncisanecnzasasecena so 


Camerieri capi; N, i. 

Maestri casa: 1 e:2, 

Ho camerisre carico: i, 2, 3, 5, 6*. 
fio cameriere: 1 e 2. 


Cameriere: i, 2, 3. i 8 | Licio sn ù cao 
Iiho cameriere; dal 1 sino 57° 9 : nti 

Allievo camera: dal 2 sino 20%, dal 22 al 45 | i i Ill | Ki | | 

T.i cuochi classe: 1 0 2. 5 Li IRULLLUTI I O o 
Thi ouochi classe: 2 al 9. È molti anni cl è nuovamente possibile di aliestire la nostra 


la dai - DONNINO 


cuochi equi 
ù; cuochi equip, 
TrLi cuochi equip.: 
Li cuochi emigr. 1 e 2. 
cuochi emigr.: dal 1 al 5*, 6. 
ambusieri: 1 e 2. 
cambusieri; 1 e 2 sino T'i1*., 
Dal cambusiori: dal 1 al 7% ., 
Allievi cuochi: 1, 2.03. } 
Garzoni cucina: 1 e 2 sino 10°. | 
Allievi cambusa: dal 1 al 15°. 
Macellai: dal 1 al 15. 
Pistori: 1, 2, 3, 4, 7,9 sino 18%. 
N. B. — Nella giornata di ieri furono imbar- 
cati i ITl.o cameriere e.t allievo camera, 
00 


3 Movimento mali panto:P0t Come genera!mente noto. in tuîti è nostri reparli su ogni articolo è applicato (È È 
Arrivarono ieri mel nostro porto i piroscafi: ‘ 4 di ni i fa [8] 
Acne Da SOG aria ntsogdli si Verenia, il prezzo fisso e ristrettissimo. Su questi pre:zi ridottissimi accordiamo (IL Il Vino di China 


con 528 torin. di merce varia; «Croatia», da Fin: » { IA 4 
me e Pola, con 16 tonn. di merce varia e 21 È È È ì ferruginoso 


pass. 

Partirono i piroscafi: «Rakoczy», per Venezia; 
«Bosnia», per Curzola; «Wurmbrand», per Ve- 
nezia, 


Navigli ormeggiati ierì agli Hangars "i i , È i VR o ‘8 È 
Hangar 1 «Helouan» scar,; Molo III (Lloyd) € WU 1 i n 
«Praga» car.; Hangar 9 «Barbarigo» scar.; ci È dass 5 % ce vi È 2 3 ; 


Hangar 412 Db vel. «Chariton» ecar.; Hangar 13 & ti Ue w E E VIRA pa 
sE db SS RNAnINA e ara pensarci tLE pi È È iI sa s 

angar 22 «Bellendens inop.; Molo «ichy» | a SASA) 
a Hangar 25 fra Immacolata» grani Meo " raccomandato dai medici In; 
«Marianne» car. magnesite; vel, Gius, e Gab. 5 È ? | 
05 Manetti ita Adeimas rip. Spsonetta ni in via speciale i seguenti ribassi: tutti quei casi ove è richiesta 
“ isean, ino», «Vragnizza», « n, i - ; Î 
Venezia»; ripar.: Riva V «Atlantico» ripar.; Mo: i una cura ricostituente 
lo V «Alga» scar.; Molo VI «Chlumecky», «Ura- Î È 5 colta l tit l 

i È li [i Appetito, rinforza lo sto- 


no» ripar. 


Movimento settimanale della Tripcovioh | Pelletterie e articoli da viassie 20% Articoli Feiegrafici e giuocatoli . i mato è rinvigorisce l'organismo. 

Piroscafi: «Ellenia», partito il 29-11 da Fila. If ia Sao Bi NI A a A 
déifia per, Gibilterra; "sderania», arrivato iÌ j Confezioni da wunera + ; . è 28% — Biancherie e felerie . .... 
18% ‘ Mantîelli e collari pelliccia . . 


e a iù a VO ì Biancheria 99 99 e 0 0 è. 
«Pilippo Artelli», SR a DOMA ‘° @ Î d f i 
fl eAmma  golche, partito, i'pid da Lipari ner "Stoffe da uomo e da donna. ». 10) . Biancheria da uomo e maglierie 
nversa; «Areadias, parti! 01 da È DI ep vi 7 9 

por Basi; eBellanocie, partito fi 212 fa Cono ;| Galanterie e arsenteria cinese . 20° . Saponi e profumerie . . . . 


Sei il} Tessuti lavabilie fustasni. . + 16 Guanti, calze e fazzoletti. . . TL Sapore squisito 
BORSE e CAMBI Cappelli da sinora, fiori e Quar- Cmbrelli, bretelle e cravatte . È 


dei 7 dicembre 1920, i i nizioni: a n È 20% Mar genti fm era 
ra os ° cita ER ip eabili, cappelli 
Bac ag [fa imc ‘goferii sal | 5 meet; Bu i | Farnncia Sernavano 


MONTERO pren PERRSSE I i 

anca C. P. ex Ò remuda . » » i (DÌ Pacomacia ss) 

Gi N "ri î ta ARL i ? 9. Ù Pa 

AM delent [ | Ampetage > > i (| Confezioni per bambini 10% © Stanze da pranzo, camere da mena 

, «Merida ani , Tr e: © 

Frame 5": © | ZI Oem Delmattà | ti | Articoli minuii . è è © 18% lette e cucine + . . + + è + 
Gossovioh + i: Com. Spalato | | 5 
Cosulich . . + bi Kerka x. + 
«Dalmatia» 4 Dleifici . . . & 
Gerolimioh e 0, | 1820) Pastificio . . » 
Istria-Triesto . Pilatura riso, 
Libera Triestina se|{Raff. oli min, 
Lloyd Triestina. Consolidato 5% 
Lussino. , ge 
CAMBI. Francia, 167,15; Svizzera, 370; Amster- Ì ' 3 è È 

dam, 38,15; Praga, 5,20. Marchi 39,15. li ul P v È 
Pochi affari nei titoli con mercato calmo. Tape i A strada dî Lanzo S16 


Nei cambi, più deboli Berlino e Vienna, men- 


tre New York e_ Londra sono in rialzo. È È ; Le IR 4 
Mercoledì non v'è riunione. i À } 
SMSAM lo i: ta k : 
CORRISPONDENZA APERTA °° (i 0 M M È E N È 


an Ò so Vittorio Emanuele i N.16 + TRIESTE |l PNEUMATICI 


to, Non diamo l'indirizzo di fabbricanti di spe- 
Cifici. — Savona, E’ raccomandabile che Ella non Ù 
ARS un simile sno in casa. Ci oeicuo gs Di 
jche e mezzi speciali. — Tiraca. Il 30. ottobre Li ° Re È } 
1918 il Comitato nazionale italiano proclama- 7 à i TESSUTI GOMMATI 
va che la città di Fiume in virtù del diritto 
pp ennize ssi popoli ‘intende di Sa i È 0A 

ana. +— Piero. Finora nierito è stato deciso. È cs "VCEMEICONZEAZE ù canal n Ù 
Mis Rote dii MO ; ur Tan AGENZIA IN TRIESTE - Via Mazzini 4 
di quanto Ella potrebbe dae in aviazione, peo k È E PENZIORANA ù 
ne, possiamo sapere noi che non conosciamo n È i È i ni 
la Sua capacità, nè le Sue cognizioni, nè le Ly pi FILIALI ed AGENZIE: Ù 


Sue attitudini. Scriva nd alcuni fabbricanti di di; si 
DV i 3 Milano - Bologna - Genova - Bassano 


apparecchi di aviazione, offrendo la Sua opera. 
Sancho SR Qualsiasi paona As di 4 Ti _ È "i 
Ò i s ori > PALAE ALA ETERNI x ene pps epr reti = Sn Lego 2 

può accettare l'abbonamento. Be, crelo DUÒ an: A x ! ceco se Biella-Napoli -Roma -Firenze -Palermo 

libri non è cosà che si possa imparare a casa i o f gf ì a Gen È È ci PADOVA 

propria leggendo delle istruzioni scritte, - Per 3 Ù i È 

dormire sette ore precise (è un po' poco!) deve 


abituarsi una vita molto regolata: andare i x H i GESSO 
LI x i Deposito con Pressa di Montaggio 


a letto sempre & una stessa ora e farsi sveglia. | == 
Te sempre ad una del preshor Don ci riesce _ na GR 5 
Nemmeno così, prenda una decisione enetgion: n si IT x ie ; z nelle principali città 
inghiotta uno svegliarino! - Un ragazzo di tre- 
dici anni non deve aver bisogno di danaro per Tr ; AUTO se TR AS i) 
capricci, » Gli Sil si Tar Hoepli e î = : . Re ; ; È ” n 
PIRMOSISO N00. Cappelli e. Rocca San Casciano |_ I i Sa % EGmio vio - Gorizia | P, MONDELLO NESTLER, Viu Roma 26 
® Bologna; Zanichelli a Bologna; Barbera a Fi. o i; A i i I TRIESTI CON RECAPITI: Ù 
ue trice Te icons ti naioni , È | UDINE lia I APONI È CANDELE 

Emigratrice. Le conviene chieder: azioni 7 n se fi #00 (A 8; $ 
s iniezioni precisa “ onato ale Ual VARY ‘di E î HI GORIZIA; Meade le Slarione si 1 

e ighieri» se c'è o al Consolato italiano de di noti A aa È k rà £ 4 L fi tt e = 
SOSIA cuni Fia intende recarsi. L'Amorica è ; (ESS ORE: te i Regolar»servizio merci fra TRIESTE. È dell e migliori fabbriche PERIDBEE pronti 
grande; in che Stato vuole andare? — Imbarar. | g price : } GORIZIA-UDINE, stazioni intermedie | Vendita a vagoni ed a piccole partite 
satissimo. Se a Lei l’amore facilita ‘la dige|f È " Os N Lap E È ermedie 4 Pr pe ra 
stione, faccia la domanda prima -del pranzo; 3 À & e viesversa. Presa e cons. d retta a dom. ezzi convenientissimi 
altrimenti dopo: in ogni caso prima di sagrifi. | FS È hi e: pa 4 n inoleggiano camions per qualunque destinazione È 
care a Bacco, L'anello di fidanzamento si | H Successorî a MAURIZIO WAGSVITE i . SPrezzi vantaggiosi, irasnorti selletici d sicuri. || PO SOOVOOCDODDDD 
Porta, nell’anulare destro. — Goriziona. Bagni ; È n sa ja fort Bi 0292 Tel Ti 29-83 osa ult È È oasis Mei 
leggermente la parte amacchiata.! Sisal QORLDnE di ia È sa rorme IAUSA OA ACLO, î È CORRIER hi AUTOMOBILISTICO A 
0) joné così composta: ammi Di hi dà ni a sa ge, pa DR M SPORE TRANI DOTI TENTAVA EPATITE EC RI 
30, benzine, fare SAPONE Tia] do AU È s Deposito e Lavsratorio Stufa di. malo» è AMARO TONICO I L % [©) N (©) € L Tri sete 

3 , sapone alcalini S A di ca o PAf > te [®) '®) È % È 

il ito son n cita bibula e col ferro cal. n Uoa e gi ferro Focpiai FIDARE d 8 i . SATIRICG - POLITICO - ILLUSTRATO feste Capedistria Buie Cittanova 
S| QUA Ale EI DIGESTIVO subi le dome e viceversa 
sd etere. ; REGINA i WE “ vastimenti î (i SELE 3 

Aviatoro: 11 volume da Lei citato è l'ultimo | Fiparazioni di Stufe, Nocolai economici È Abbonamento anuuo lire 1 Servizio giornaliero: — 
olie. raccolga orazioni di D'Annunzio. Prece ; spefh Grands Deposito Stufe Piazza di Pietra, 84, KOMA Partenze da CITTANOVA, alle ore 6. 
dentemente la Casa editrice della «Honda» a- eoSpafferd - Gran nos Ù » » TRIESTE. Via G. Carducci 
veva pubblicato due ‘volumetti. Inoltre duran i SA i “Premier, a fuoco cantinua. i Ù i 5 * lucci, 
te Ja guerrà la Casa Bestetti e Tuminelli aveva |. t fi PACS i e Pe siae na sanza i LISI di _ | 2itezza P. Goldoni, alle ore 16.39 (giorni 
edito dieci orazioni col titolo «Riscossa»; la, de- N p È festivi, alle: ore 13). 
Cima di queste (La corona del fante) parla ap- : B 
tanto di Giosgnoi Bani para n LBERGO È È f DPODOOSDIODOODDDDODDI 
allombrosa., Non ci consta di o a ue urti 

È i 5 il in vendita di circa 20,000 quintali fag. Il SIGNORE e SIGNORINE 


tratti, ne è nostro compito fare delle ricerche. a È o i "mi ; 
Riteniamo che quanto l'agenzia, De nn AOL foià AQUILA NERA) su gio, metà tronchi da costruzione, meià Per la pulizia e l'igiene della 
, non rappresenti niente impegna È i pi fa Koi legna da ardere, fi vostra capigliaturà abali s 

CORSI VITT. EM. UN) « TRIESTE || 8 A schampoing ed adoperata sio; 


Questa, Lerga bene quanto Le serivono, vedrà || ù Z 
che di esclusività non si parlava. Per otte-|f n ; Se È ‘lutto i legname è pronto tagliato. DEPONE ei È 
Nerla: forse col tempo Fila non ha che da fare Donna sterile - + gui ; Sciroppo fastaldini po fastalgini i ti hosso è eituzio fra -Senoscorhia 6 Polvere Chinata alla Vi miAta 
Molti.) mo)ti:a#faxi, mon oaMBe: n. _ VE Bistoranie dii primo Salute dei S = {lf Prevallo con un chilometro di strada "ig, Rrof, ©. Guatelli, Corso Romana 
solco e cuelg rasa, mo peso i" || -—"Uomo impotente se preferito per ||. Se ute del Bambini ||| poschiva, i resto strada, camionabile, || EA yag] Since cicci ponti poi 
RA na ierente: Sena, REI a i dard Oren pre ero D l'intalibi pa. Oshianviatala al vastral manico Distanza 10 chilometri dalla stazione ||" S SEFASSA E profana a secho iure 
hi rebbe noo ) di RI | ? 5 i ; randoli 
amente innamorato, si sa a de ie cine fa centralità, CON aida f Nelle farmacie, Bologna: Farmacia Castaldini, Ritoteni i fioimano a G. ANGELI. via del Pesce 2 n 
È RA Li L , via de i i. 1.70, piccola L. 5.99, più 


da Sua bella non vuole LORO di Lei. Srei Ù 3 O on 

empò che Ella scinpa per attendere invano agli assicurata coì rinomati ed insuperabili ° n - TRA n 7 L 
appuntamenti lo cutilizzi per studiare bene la || CACHETS TORRESI di YOHIMBINA ai Resa birreria e bar 5 SERRE TRI ; 2 spese di posti cent. 80. 
“Divina commedia» allo scopo di prepararsi de- | GLICEROFOSFATI, premiati con Gran X 


RI i Resa pi Ri Medaglia d'Oro Espos. Igiene Sociale, Ro fa | ti ti 
namento al centenario dantesco. Dmpari a 0o-| [N Medaglia giOro topos: igiene Sociale, Se LL! Saryizio Inuppuatubile - Prezzi mogiei 
Cura. completa 1. 27.60. Per posta rag 


Per avvicinare quella ragazza e, per punizione, . 
SONA Di comandata IL 29,20 Consulti gratis per. (|Sì assumono. ordin. per banchetti e feste 


Scriva cento volte: «Il malo amore fa parere Guerdarsi dalle equi pomata che, chiedendo 
dritta la vin torta». Ls Jettera, Opuscolo L. 1.20 anticipate. Di ars e eg voche imitazioni la, regalo, c col CINTO AMERICANO L. 45. Dop- 
gersi al Premiato Laboratorio Chimico 


LL che tenîano sorprendere la Si|pio L. 65 o 80. Indicare lato e lungherza. Può 
cambiarsi. Contenzione perfetta. 


ù t) 
Dott, G., TORRESI, wia' Magenta, 29 
È OGNI GIORNO UNA - ROMA. ‘= Trieste: Farmacie Serravalto; | buona fede uaribiti 
‘Ta due signore che s'incontrano’ in ferrovia Rovis a ©. Piazza Goldoni. a Ci 606 TENER s giorni SIFILIDE 
| 
DI 


la ELIA N A NR 


GP PARTIRE © TIA ED CISTI GIS DÌ GILLI O FINITO EZIO © AD CELTI DI CARI CD GLIO DI 1) ETC O CIMA € produce impotenza. En. 
RNEA trambi guariscono con 


— Mio marito fa l'ayyocato; e il suo? 
— Oh! il mio fa... tutto ciò che voglio io, Iniezioni indolori calomelano, 9 1 4 endove. 
nose intramuscolari anche antoiniettabili, Gocce 


NMNSSST sun à n CI CI PA 
SCIARADA Per gli acquisi di a prezzi convenientissimi 6 O anticeltico, suppliscono, iniezioni, comple. 
Vuoi: tu l'intero? ri marca Tigre, dirigersi :sciu tano ogni cura onde ammogliarsi, Analisi san. 


Forma il secondo e ponivi il primiero. sivam.nte al ‘Signidr trovansi nel deposito 


Sotuzione dei giuoco precedente — | ITTORIO MALOSSI ; Piazza Giambattista Vico No, 4 


A TASTO AT TILL I Î an ti È Sea 
Foricaapi nazio ersiuzivo Si aicondano faclilaziani di pasamento 


gue, opuscolo (chiuso inviare 0.50). 


sa © TA guarisce, e PILLOLE PO. 

ara (=) (05) Bo MATA vivificano, Per cura completa L, 35. Pre. 

Pi sorvativi, ovaline, articoli igiene intima. Apio» 

socag. È lo-capolvenere richiama. previene ritardo me- 

struazioni. Opuscolo. FARMACIA FANTASIA, Via 

ora. Merulana 120, (angolo Via Galilei), ROMA . 
Telefono 44-09, 


nn * ii nome della prem. Dist. i VIRILISA" (SHimsina cLieerorosea: 


Stampato eu edito 


medita Societa editrice ftaliaza nometriseto., | Via Gaetano Donizetti 1 - TRIESTE 


Via Silvio Pellico 4 A) 


Ingresso di notte agli Uffici del «Piccolo»i 


Stamane alle 4, dopo brevi sofferenze esalava la bell’anima a 


. CAR 


LO GHEZZI 


studente della V ginnasiale 


Tl padre dott. Carlo ‘e la sorella Maria in unione ai congiunti 
tutti con animo straziato ne danno il tristissimo annuncio. 


Il trasporto delle amate spoglie seguirà 


giovedì alle ore 9, di- 


rettamente al camposanto partendo il convoglio funebre dalla casa 


N. 40 di via Molin Grande. 
Trieste, 7 dicembre 1920. 


Ji presente Sostituisce ogni altra partecipazione. 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E: III, 


n = È 


ll Comando e l° 


.roscafo 
mono alle famiglie 


“Presidente Wilson,, 


4 


equipaggio del pi- 
espri- 
congiunte del loro 


apprezzato I° commissario, signor 


GIOVANNI 


MILET 


decesso addì 3 corr. sentite condo- 


glianze. 


Oceano Atlantico, 6 dicembre 1920. 


RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte profondamente commos- 
se ringraziano di cuore tutti coloro, che 
in vario modo presero parte al loro dolo- 
‘re per l’irreparabile perdita della loro 


adorata 
Mamma 
In particolar modo ringraziano il chia- 


rissimo prof. dott. Sebastiano Gattorno 


‘per le sue premurose, amorevoli cure. _ 
Di tutti serberanno perenne. e.grata rl 
conoscenza. 
Trieste, 7 dicembre 1920. 


Famiglie: MARCHINI, GALDARA ed ARTELLI. 
g ERRATA TO. esci 
Nell'avviso pubblicato in morte di 


ALBINA REUN 


leggasi la madre Luigia e non Lucia, come er- 
roneamente pubblicato. 


capace italiano, 


SIGNORIN/ 
nendo eventualmente 


offresi quale cassiera, dispo- 
cauzione. Offerte sub 
«Giulia» Piecolo. 72015.0 
NORINA stenodattilografa, contabile, lung 
pratica ufficio, offresi per gennaio. Sub «Posi 
zione» Piccolo. È #1925.0-, 
SIGNORINA  valdesé, — collosce — perfetta: 
francese, pratica bambini, brava cucito, offresi 
tutte mattine, istruzione, passeggio bambini, 
ocenpandosi, pure lavori casa. Machiavelli 7, 
Zeidler. Ra iaia DE osi O 
TAPPEZZIERE e materassaio offresi per lavori 
a domicilio. Rivolgersi: Via Zovenzoni N. 1, 
portinaia. do Ro0. 8 
NI ATORE introdotto interno, ricer 
coloniale, verso buone. condizioni. Offerte «Pron 
to» Piccolo. 719950 


Posti disponibili - Offerte di lavoro si 


cent. 20 la parola. Minimo L. 2. 


Camere ammobiliate. e pensioni private 
Offerte 


LENZUOLA; coperte nuovissime, vendiamo forti 
partite. Esclusi mediatori. Reich, Gattevi 10, tut- 
ti giorni, ore14-15. |» 71863 M 


cent. 20 la parola. Minimo L, 2. 


CAMERA ‘ammobiliata, affittasi. Olmo 4. 
destra, Ò8: 
CAMERA bene ammobiliata, soleggiata, affitta- 
si a persona civile. Via Petronio N. P. 50 (an- 
golo v. Piccardi) p. IV, Valle. 47226 P 
CAMERA elegantemente ammobiliata, luce elet 
trica, presso distinta persona sola, affittasi a 
distinto signore. Via Edm, De Amicis ii, inter 
no_13. 68798 _F° 
PRANZO, cena ricevono signori, signorine, prez- 
zi mitissimi, ottima cucina casalinga. Corso V. 
E. gi. 2, porta 12 È 71841 P 
STANZA ammobiliata affittasi a distinto si 
gnore. Ireneo della Croce N. 10, I p., SERDEO 
Ta 


gnore distinto. Canova 11, porta it. — 72143 F 
STANZA ammobiliata, centro, affittasi, signore 
stabile. Indirizzo Piccolo. n 72059 F 
STANZA ben imobiliata, affittasi, persona 
distinta. Via Tor S. Piero 4, porta 19. 68408 
STANZA due letti, luce elettrica, vicino stazio- 
ne, affittasi, distinti signori stabili. Indirizzo 
Piccolo. GE 


za G. B. Vico, affittasi a distinto signore, Indi- 
rizzo Piccolo. 2801 
S ZA grande, ammobiliata, a 
distinto signore. Ginnastica 45, I. 72159 P_ 
STANZA grande, ingresso libero, centro, pe 
ufficio, affittasi. Offerte «Ufficio» al di 


soleggiata, vicino alla stazione centrale, affit- 
tans escluse. donne. Via Udine N, 3, IIL 
or È [a 
STA due, vuote, centro, casa signorile, at- 
fittansi a distinti coniugi; ssclusi bambini, up- 
pure signore solo, Scrivere «Tranquillità» Pie 
colo. 69882 FP 


Istruzione 
Minimo L. 2—- 


metodo celere, 10 lezioni 
I ._71997 G 


intte ie 


lezioni 
72157 G- 


danze moderne. Piazza Ospitale 7. 
Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 20da inimòo 

LLIER Skunks, emarri 
bianca - Fabio Filzi - Milano. 
portandolo Via $. Giov i 12, I p. ZIA IT 


H 
tratto Via Torre 
Generosa mancia 


GORRISPONDENTE iedesco, irancese, pratico 
lavori ufficio, possibilmente contabile, viene cer 


fi 'cato da casa commerciale, per 3ì-4 ore nel )po- 


Oggi, mercoledì 8 corr., alle ore 14 nel Cimitero Israelitico verranno tu- 
mulate nelle loro tombe di famiglia le spoglie qui giunte da Roma dei nostri 


adorati Padre e Sorella 


GIACOMO: e. CORINNA 


I ved. EA 


colà decessi nel 1918, a poco tempo di distanza uno dall’altra senza che Jo- 
ro sia stato concesso il sapere l'amata Trieste redenta, cui. tanto agognavano. 
A tutte quelle gentili persone che vorranno onorarne la memoria si rin- 


grazia sentitamente fino d’ora. 
Trieste, 7 dicèmbre 1920. 


Nelle prime ore di domenica, con quella altissima fede chela sostenne 
nel suo Martirio, confortata dai carismi religiosi, dall'intenso amore dei'snoi 
cari e dalle premure affettuose degli amici, che 


furono vicini, è spirata 


GUIDO ed UGO COEN. 


elle tristj.ore della Patria 


IDA MORALDI vedi. VIVIANI 


Ne danno il triste annuncio il figlio ing.Cesare con Ja consorte Alice, Co- 
minotti (Sanremo), le figlie Annina ved. Terpin (Ivrea), Elda con il marito 
prof. cav. Attilio Gentile (Trieste), Lina ved. Colussi ed i nipoti tutti, 


Udine (Chiavris); 5 


dicembre 1920. 


{l presente serve quale partecipazione diretta 


AVVISI COLLET TIVI 


Offerte di personale di servizio 


parola. Minimo L. 0.50 


Guo 0 capace offres: er Trieste o proviacia. 
Offerte: Stetka, “Garibaldi, Pola. — 47216 A 
GIOVINETTA educata, senza, pretese, colloche- 
rebbesi presso onesta signora. Offerte «Grati- 
tudine» Piccolo. T2079A 


cerca, prontamente 
ma B 


CUOCA semplice, giovane, 
biccola famiglia. Indirizzo Piccolo. 
DOMESTICA con attestati, cercasi prontamente, 
Galileo 16, IV, porta 17. 47218 B 

BOMESTICA di buoni costumi, cerca piccola. fa- 
miglia, buone condizioni, Via Alfieri 4, DEE 
“ 72119 B 
DOMESTICA che sappia cucinare, ceri ron- 
tamente da. piccola famiglia. Via dei Porta 9, 
presentarsi Halle 10 alle 12. 72135 B_ 
DOMESTICA capace di tutti i lavori di casa, che 
sappia perfettamente cucinare, cercasi; buoda 
paga. Piazza S. Giovanni N. 3, IL 68 B 

DOMESTICA brava cucinare e tutti i lavor 

mestici, cercasi prontamente per  niceola 
stinta famiglia. Rivolgersi: S. Francesco d 
sisi: 40, II, ore pom., Petronio. 2 
DOMESTICA di fiducia, preferibilmente tedesca; 
pratica casa, cucina; affezionata, stabile, cer- 
cano sposi soli. presentarsi Via Boschetto 6, 
magazzino. 718581 P 


do 
di 


| IMPERMEABILI si tiparano, rimo 


| strazione 


CUCITRICE capacizsima eseguisce vestaglie, ve 
stiti semplici, bluse, biancheria, *vestit 

bini, ed altro, a prezzi. modicissira 
Monticello N. 1, IL p., porta 10 (vis 

brica ‘birra Dreher). . 

DISEGNATRIGE assume ordinazioni di 

eami sopra vestiti, biancheria. Corso: Garibaldi 
N, 4, primo 927,0. 


cerca occupazione 
N. 28, porta 21. 
GIOVANE infermiera, 
assistere ammalati, 
offresi; 


quale magazziniere. Rossetti 
È ee oe) 
praticissima i 

Ln oppure 

miti pretese... Sub 


fezionino su misura; si puliscono, tingono, 
Unico specialista a Trieste. Corso Vitt. IÎm. 59, L 


MAESTRA comunale occuperebbe 
buona famiglia, pomeriggio. Indirizzo  Piecc 
GTI 


MODISTA abilissima, siciliana, con 
rimoderna cappelli, prezzi assolutament: 


commerciale ed. industriale, 
posto fiducia presso primaria ditta. ab 
gioniere» Piccolo. s 
RAGIONIERE disponendo or 
fresì qualsiasi layoro. Offerte: 


cerca, 
di 


ornalieze, << 
Casella. 193. 
(esito 


cercasi 


VIZI cercasi, Lazzaretto vecchio 23, 
secondo. sinistra. Ts 2077 B 
PRESTASERVIZI pratica, per il pomeriggio, 
cercasi. Via Istituto 5, IMI, sinistra. 72071 B_ 
RAGAZZETTA domestica, cercasi. Corso Vittorio 
Emanuele N. 1, vendita giornali. ‘2238 B 
Domande d’impiezo e di lavoro 


cent. 5 Ja parola. Minimo L. 0.60 © 


AGENTE droghiere, ventitreenne, òccuperebbesi 


in qualunaue lavoro. Scrivere «Droghiere» Î°ie- 
colo. 1221090 


AMMINISTRATORE stabili, con proprio, ufficio, | 


Vasari 14, I 

: 67856 0 _— 
CHAUFFEUR' meccanico, assumerebbe servizio 
entro mese, offresi. Offerte «Contino» Te 


assumerebbe amministrazioni. 


CHAUFFEUR meccanico di professione, anni 30, | 


solo, cerca posto presso casa signorile, ditta, 
oppure persona che viaggi. Conoscenza tutta la 
Regione Veneta, Terre liberate. Disposto, recar- 
si-ovunque, qualsiasi città, paese nazionale, e- 
stero. Parla italiano, francese e spasnnolo. 


Scrivere Papa Antonio Corticella, Bologna. 


RAGIONIERE, per 
merciali ed industriali, 
tedesco, occuperebbesi 
eventualmente anche fuori 
pendente» Piccolo, 
RICAMATR DI » 
qualangue lavoro, prezzi mit. 
YI I p., porta 10 (vis. 


inno, 
ditta, 
«Inti 


pondente 
RI 


OD 
{Uri 


parazioni, volta cappotti, 
ubi, Via Cologna! 7, II 
SARTA, taglia, mette in prova Oppi 
ziona prontamente vestiti; prezzi modestiss: 
Em, 45, III. x 7. 


prezzi modici, 
6 


Vienna; 


SARTA donna ussume qualsiasi lavoro 

Giustinelli 9, Ip. | 

timi modelli 

‘dinazioni. Sacco, Via Bartoletti 
(Pasquale. Revoltella). ©“ i 
SIGNORA, bellissima e grafia, 
desco, occuperebbesi proprio domicilio. Offerte 
«Bisognosa»n P io. 12153, 


«Pronta en- 


,meriggio, Offerte con pretese sub È 
72193 D 


trata». Piccolo, 


FÀ; provetta contabile, bellissima 
pronta- 
o rie con saggio 
indicando pretese, sub «Super» al 


calligrafia, referenze primarie, cercasi 
mente, ufficio commerciale, Offe 
salligrafico, 
RIGnolo. fase ENTIRE RI) 
DATTILOGRAFA capace, cercasi. Vianel 
Chiozza T. d 
DATTILOGRAFE velocissime, 
inglese, colte, preferibilmente ‘aventi prat: 
uffici, assumerebbe importante casa bancaria. 
Esigonsi primarie referenze, 
70991 DI 


italiano, trancese, 


Casella postale 314. 


OROLOGIO è chatelaine argento smarrito. Man- 
cia generosa portandolo al Piccolo. : 68820 H 

PORTAFOGLIO, carissimo fotografie, £ 
Pregasi portarlo indirizzo biglietti, 
mancia. gi 

Offerte di appartamenti, botteghe 

e magazzini a 


smarrito. 
verso 


STANZA ammobiliata, con vitto, affittasi a si-| 


STANZA elegantemente ammobiliata vicino Piaz- | 


asi solo a) 


STANZE ammobiliate, per 1 o 2 distinti signori, | 


LETTI. .2 ‘nuovi, legno; duro massitcio, 2 suste 

È. 550, materassi sgabelli layamani e chiffon- 

niers vendonsi anche a singoli pezzi. TORGDA 
075 


LEGNAMI occorromi: tavolame abete, faggio e- 
vaporato; murali; travi ‘asciate uso Trieste; 
«subbie» faggio, quercia Slavonia. Offerte listini 
casella 195. — 72107 O. 
MOBILI, stanze a prezzi ribassati, vendonsi an- 
che rate néi magazzini: Torre Bianca 20, S. Frans 
cesco 48, dalle 10-12, 15-47. 2029 


12 corte (Piazza Ospedale): È 

LETTI due uguali, legno duro, nuovi, suste li 
re 540, chiffonniers, due sgabelli, vendonsi anche 
singoli, Massimo D'Azeglio 3 p. I. 72195 M 
LETTINO bianco e carrozzella usata vendouei, 
Via Piccardi 53-III p. 47225 M° 
LETTO elegante, metallo, susta acciaio e mar 
terasso vendonsi. sia Pesce 3-I, dalle 2-5. 47213 M 


> ambo I 
‘sessi, preservativo modernissimo donna, depila» 
tori, ‘tinture, poppeine, reggipetto, profumerie, 
ece.. Riceverete busta, chiusa listino articoli toi 
lette intima, pubblicazione indole sessuale, in- 
viamdo lire 1, Istituto Pensiero, Firenze, 10943 0. 
PAGAMENTI in corone per tutti i paesi della 


LIBRERIA, 2 poltrone, ottomana, vendonsi. Via 
Peste 3-I p. dalle 2-5. 47207 M 

MACCHINA cucire industriale, sarto, muovissi 

ma, vendesi ffrezzo occasione; pagamento anche 
rateale. Punzò, Fabio Milzi 15. 69850 M 

MACCHINA da scrivere «Omega», muova, ven: 
desi 1600. Viale XX Settembre 39 .II porta 6. 
172065 M 

MACCHINA da conteggio Saxonia, come nuova, 
endesi occasione. Indirizzo Piccolo. 71943 _M 

MACCHINA da scrivere «Hammond» come muova 
|wendesi occasione. Indirizzo Piccolo. missdi M 


ATERASSI (Jana crine e vegetale, divane o due 
polttoncine, ‘vendonsi. Corso Garibaldi 14 primo 
porta*:9, DO 300_M 
MOBILI. per stanze da letto e cucine, prove 
mienti da. mostra campionaria vendonsi. Riven- 
litori esclusi. Indirizzo! al giornale. 47206 M 
PELLICCIA bellissima, nutria, collaro’ ‘asti: 

vendesi. Via Commerciale N. 3, II p. sì 


to, ‘nuovissima, vendesi 
Istituto 4 porta 8. 

ELLISCIA pe 
casione, Maccari, Istituto 46 
PELLICCIA Bi 
lire 1600. Acque 4, I. 
| PELLIGGIE 2 finissimo; e cappotto lungo per 
chauffeur, cocchiere o portiere vendonsi. Sarto: 
i lano 33 68932 M 


no, destra, dalle 3 ‘alle 6. Mi 
PELLICCHA vomo, bisan, nuova, taglio elegante 
moderno? prezzo occasione vendesi. Madonnina 
14 (negozio Musicali). _ 79129 M_ 
PELLICCIA uomo, media statura, splendida, qua- 
si nuova, vera occasione; vendesi, via Roma 13 
orologiaio. 69928 M 

PELLICCIA elegante di persiano per signora ven- 
| desi. Rivolgersi dalle 3-5 via Chiozza, 39, primo, 
| sinistra. 68922 M 

PELLICCIA da uomo, interna nutria, collo «Be: 

skin, vera occasione, vendesi subito. Via S, Ni 
cold 36, mezzanino, sino mezzogiorno. 72117 M 

PFIANINO, straordinario, lussuoso, modello, arti- 
sticamente costruito su disegno speciale, piastra. 
metallo, inerociato, tastiera avor: meccanica 
Oscar Kéhler-Berlino, garanzia scritta, ancora 
imovo, vendesi. Solitario 25 III destra. 72161 M 


cessata monarchia, effettua Banco Cambio Ori 
stofidis; Trieste, Iiva Tre Novembre 244.0) 
RISCALDAMENTO economico, pratico, facile, ra- 
pido, di stanze con il Radiatore elettrico Maje- 
stic, vendesi. Rivolgersì Angeli, via del Pesce 
n. 2 ITRRAO. 
SEDIE viennesi, lire 32,60 vendonsi, transito. Vial 
Romagna, 6, magazzino. 

SPEDIZIONIERE Genova desidera ent 

lazioni affari con casa spedizioni TT 

mò referenze. Coretti, Deposito Tranco, Geno: 
va. 42090 
VAGONE di fichi vendesi a prezzo basso causa 
partenza: esclusi mediatori. Mutinato, via Pozzo 
Bianco 6, IIT. 72097 0 
VESTITI fatti Cheviot bleu per pensi vendonsi 


Rappresentanti piazzisti, viaggiatori” 

«cent. 30 la parola. Minimo I. 3— P. 
PER a grafiche cercasi provetto rappre 
sentante ‘introdotto banche, amministrazioni, di 
rigere offerte Colonnello, casella Postale 626, Mie 
lano. 72047 P__ 
PIAZZISTA introdotto ramo liquori assumereb- 
besi da importante ditta. Offerte dettagliate, 
Trieste, Casella postale 605. 62103 P. 
PIAZZISTI ricerca prontamente primaria ditta. 
Indirizzo al Piccolo. ‘68920 _P 
PRIMARIO saponificio cerca agenti 


gni regio: 
ne introdotti, clientela ottima retribuzione. 

vere per trattative 17649 Unione Pubblicità Ita 
liana, Firenze. 11078/P__ 
VIAGGIATORE piazzista bene introdotto cerca» 
si da primaria ditta in Mercerie e Tessuti. Of. 
ferte «Buone condizioni» al Piccolo, 72185 _P 
VIAGGIATORE e piagzisti, buone referenze cera 
cansi: stipendio e provvigione. Imutile presentari 
si se non. pratici. Tiziano Vecellio N. 1, Incon: 
trera dalle 10-12. 172137 Pd 


Sport: Automobili, biciclette e vari 
cent. 50 la parola, Minimo L. 5— 9 


A prezzi di concorrenza: Fiat_ 25/55. torp& 
do 7 posti, Fiat 30/40, Limousine Fiat 15/20 tors 
pedo 4 posti, Puch tipo 8 torpedo 7 posti, Lam 
cia 25/35 tipo sport. Rimesse:a muovo. Garage 
delle Giulie via S. Francesco 26. 08862 Q 


PIANO mignon nero marca mondiale ‘germanica. 
corde incrociate, metallo, vendesi. VE ROIO 


“Piccolo. __ 


È s ic 69942 1° 
MAGAZZINETTO, circa 25 m. q., presso stazione 


DATTILOGRAFO prove ho as 


tante della città, Indirizzo Piccolo. 4802 DI 


GIOVANE pratico 
italiano, tedesco, indipendente, 
conoscenza articoli tecnici, cercasi. 
ducia» Piccolo. 
GIOVANE intel 
cercasi quale 
ferte sub «Bu 
GIOVANE 17-19 
quale fattorino 


Offerte 
gente, con buone 


volontà» al Piecolo. 


6 anni, cercasi per Fiume, Indirizzare 


con fotografia, menzionando conoscenza lingue 
#\e pretese salario, Casella postale 261, 


Fiume, 


ragazzine volonterose d’apprendere 
cercansi. Via dell'Olmo 1, IV. 
|.PRATICANTE con paga, studi medi, di fan 
| distinta, attivissimo, desideroso avviarsi 
| mercio, cercasi. Offerte «Studi medi» Pic 


TAVORANTE capace per 
i 


| PRATICANTE per nepozio. 
| Luzzatto, Via Pescheria. — 
| RAGAZZA sedicenne, ner 


ovetto, assuma pure scr 
vizio di notte e abile giovanotto. pratico di uf- 
ficio e ‘contabilità, cerca subito azienda impor- 


lavori ufficio, corrispondente 
possibilmente 


FATSD 
refer nze, 
fattorino per azienda locale. Of 
3460 DO 
nni, svelto, intelligente, cercasi 
per nificio e magazzino, Rivol 
dalle 10 alle 12, presso Olivetti, Via, Roma! 

2: 


66396) 


com: || ZZINO centro 0 para 


centrale, affittasi prontamente. Offerte «Pronto» 

lo. | Peg ‘688907 

ONTAMENTE disponibile, subaffittasi o cede- 
si locale, con mobilio, telefono e riscaldamento, 
per ufficio, con attiguo magazzino. per garage 
o altra industria commerciale. Posizione centra- 
lissima. Rivotgersi Caffè San Marco dalle 


QUARTIERINO: stanza, cucina, principio via 
Media, scambierebbesi con ‘altro due stanze 
cucina, Offerte: Casella stale 507. 721731 
SCAMBIEREBBESI quar (o) 


3 stanze grandi, 
cucina, salita Promontorio, 19-I, dott. Bruni, 
con altro di ci 


‘ 
a 5 stanze in città. 71661 I 
È 
Î Ricerche di appartamenti, botteghe 
; e magazzini 
cent: 20 la parola. Minimo L. 2. 
LOCALI vuoti per laboratorio 
6 anche primo piano cerca, dott 
19: cd 
& Fiume, pronto 
Offerte dettagliate indirizzare? 
‘ascella postale 605. . 624051 
gi Belvedere, Roiano, 
amente, Ing. Fischer, 
170985 Li 


on entrata sul: 
Bru 


minimo 200 mq, cerco pron 
Moreri 72. tel. 29-14 


e frack nuovissimi ven 
a Vento 5 p. 20. 
68866 M 


2, I. 
SCARPETTE da ballo, e Î 
donsi vera occasione. Molino 


BRUM 2; giunti da Genova, da casato, moderni, 
fabbricàzioni Firenze, ottime condizioni, lastre 
cristallo, assali olio, vendonsi. Rivolgersi Trat- 
toria Fortuna, S. Prancesto 2. 72001 Q 
GAMION 18 P, come nuovo, vendesi, S. Cateri. 
na 7, Coder( dalle 121 pm, 719830 


ANIE è macchina da scrivere «Adler» 1 
SO vendere presso Pollak, Piazza Studi (ex 
Piazza Lipsia) 7. i 72187 
STANZA da letto, di lusso, per signorina, a 
SA pezzi, vendesi. Esclusi rivenditori. Indi 
rizzo Piccolo. 


da bagno. 
vendonsi. 


sto. ISS 
STANZA letto, salotto è bagno completo. occa- 
Sione, vendesi causa partenza. Indirizzo Piccolo. 
s i 67140 DI 
NZA matrimoniale mogano, pranzo quercia 
Shi Ln vendonsi occasione. Indirizzo Pio- 
colo. dl 74959 DI 


di ih 
‘alegname. 
STANZA p=anzo co. 


SUSTA d'un p 
fdine, vendénsi. 


CHASSIS ‘Lancia perfettamente trasformati vet 
tura, 2 Camions Isotta Fraschini 16-A. Vendonsi 
occasione. Prezzi occasione. Scrivere sub «Affa- 
rone» Piccolo». - 72067 _Q 
LANDAULET (25-35 Fiat, gran lusso, vendo :55.000, 
per trattative rivolgersi Gran Garage, via S. 
Giovanni 7. 71869 Q 
_ Capitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
centi 50 la parola. Minimo L. 5_ 
CINEMATOGRAFO avviatissimo vendesi causa 
malattia, serio riflettente seriva «120.000 N, B.» 
Piccolo: esclusi mediatori. 68876 _R 
MUTUO diecimila pagabile quattro rate trime 
strali, forte interesse, garanzia su stabile, cer 
casi. ‘Offerte «Diecimila»: Piccolo. 72049 _R 
MUTUO fisso, per ire mesi, cercasi d'urgenza com 
tro alto interesse e garanzia. Chiedere, entra 
24, ore, l'indirizzo al Piccolo. 47197 R 
4 MILA lire cerco. Scrivere sub. «Urgente» -Pic- 
colo. 68944 _R 


Acquisti e vendite di case e terreni 
cent. 50 la parola, Minimo L. 5.— 


i diwand, orologio, vendonsi, Michela 


HELy 8, Eliakim. A7215 ME 


EDIFICI con vaste tettoie città, prezzo irrisorio, 
yendonsi. Indirizzo Piccolo, > 72475 _S 


‘vola, velour, nuovissimo, vendesi N 


STABILI, fondi, yendonsi. Gaspero Weis, Caifà 
Pitschen, ore 41-12, 18-19. 47169 8 


MAGAZZINO transito nel Punto franco cercasi 
per importante ditta. Offerte «Transito» Pie 
colo. dal aan 74974 Li 
MAGAZZIN sto per pellami cercasi. Offerte 
sub «Stabile» al Pitcolo. 205 1, 


edì in poi, 
TASTI M 


TAVOLI coperta marmo, s 
bar, occasione vendonsi. 


VILLINO con 6-8 stanze acquistasi. Indirizzo al 
Piccolo, 72087 S 


Diversi 


cent. 40 la. parola. Minimo L. 4— U 


P 
dalle 8-12 e 2-6 pom. 
trà. e ar 


mni6s Do 


serissima, pratica lavori 
contabilità, cerca 


SIGNORINA 
corrispondenza, 
presentonte; 
con referenze, pretese, Ì 
72073 D 
STENOGRAFA 

intelligente, 

ture, cercasi 


‘scenza stenografia e dattilogrefta. 
Piccolo. 4500 DI 


Camere ammoniliate c pensioni private 
Richieste 


ola, Minimo Li. 2 


cent. 20 la, 
CAMERA matrimoniale, con uso cucina, cercar 
coniugi distintissimi, Giferte «America» ii 


CAMERA ammobiliata, bella, cerca subito si 


gnore stabile, presso distinta famiglia. Posizione 
Eventualmente con pensione. Offerte 
7 si - 


centrale. 
«Verona»: al Pi 
CAMERA ammobi 


cerca 


ata, possibilmente ingî 
soalo, 
Piccolo. 
STANZA 


centro, 


comfort, 


animobil v 
Fal te sub «PB. 


Dif 


STANZA signorilmente ammobiliata, libe 

illuminazione, possibilmente centro, cerca 
stinto piovane, per o 
sola non mestierante. Ritiro offerte gior 
sub «Mario» Piccolo. pio O 
STANZA indipedente, centro, cerca 
statale. Sub «Bill» Piccolo, — ——— 6 
STANZA bene ammobiliata, tranquilla, ma 
pulizia, eventuale pranzo, cerca dist S 
impiegato stabile, presso distinta famiglia, 
raggi Via Lazzaretto chio, pel 15 dicembre 
Preferita vista sul mare. Offerte sub «Dottore» 
PICCOLO NA 
STANZA vuota; 


imp: 
6 


so famigi È 

Negoziante» al Piccolo. 
vuota, paraggi I Gi Li 

Sub «Liberta 


asi, Preuer, S. Laz: 


ufficio, 
subito. rap: 
entrata impiego il corr. Scrivere 
«Rappresentante». Piccolo, 


dattilografa, pratica di ufficio, 
desiderosa assicurarsi pasto dura: 
subito da una tra le principali 
aziende dalla città, Stipendio questione secon- 
daria. Inutile presentarsi senza profonda cono- 
Indirizzo 


E 


cercano 


rano ‘distinto. Offerte «Athos» 
(590) 


il 20 corr., presso. persona 
10,16, 


ignore 
na 


siate RA CIERIE 
stanza e camerino, nettissimi, 
onore stabile, pres 


Di NO vuoto, anche interno, in cui possa 
. Dott. Bruni, Salita 


| olo. 

| SALOTTO, stanza matrimoniale, luce elettrica, 
possihilmente pensione, oppure comodo cucina, 
cercano coniugi senza figli, prezzo indifferente. 
Offerte: Officina meccanica, Via S. DEE geo 


TELEFONO completo da tavola, sita 
dn, vendere. Tigor H-II, porta 6. 


1 ‘de, Corso 37, mezzanino; Pietà 
VENDITA “Ra 16346 M 


petrolio, 
67220 M 


SPOSIZIO Li r Prezzi conve 
nientissimi. Assumonsi riparazioni, Modiste seon- 


to, Francescato. Via Pesce 4 (piazza Cavana). 
1597. 


ESPOSIZIONE cappelli signora. 


VESTITO usato e cappotto vendonsi. Viale sa 
Settembre 31, I. 72149 M 


SALA Garibajdi yia S. Francesco 2, Oggi due 
grandi festini 16-19,50 e 20 in poi. 7277 V. 


VESTITO seta. nero, per le signorine vendesi. 
Istituto 23 p. dl. È 68946 
VOLPE Alascka, confezionata, vendesi prezzo 00 
(et ne. Gatteri 32, porta 9. 72033 3 


SODIETA' industriale cerca locale ner. ufficio 
composto di tre o quattro stanze, possibilmen- 
te centro. Indirizzare sub «lifficion ossi 

5 AT: ù 


Vendito private 


VOLPI bellissime 9 iire; volpi: Alaska splendi- 
de 350 in poi. Vera occasione. Goldoni ii, por- 
ta di. o Tissi M 


privati d’occasioni 


Acqui 
i parola. Minimo L. 2 


cent. 20 N 


d'occasione 
Minimo L. 2. 


assi lana 


47208 ME 


ONIUM, cercasi con non meno di 12 regi 
Offerte con prezzo sub «Armonium» al Pic 
col 68938 N 


ARRERAMENTO completo 
ento» al Pi 


CARTIERA paga archivio scarto lire 80 quinta- 
le. Via, Pelice Venezion 28, Magazzino. 70309 N 


@ nera, collier. Vendesi, An 
VSANE 


drona 
M 


nero, NMOyO, Si 
3, Vidmar di 


guardia, vendesi. Solitario 


Do 72093 N 


ai 15 anni, occasione vendo. Nicolò Macchiavelli 
28,IV1 68894 MI 


1 2 nuovi, pesanti, per ragazzo dai il 


OTTI, vestiti uomo, vendensi da 90 lire ini 
Pasqualo Revoltella N. 63, p. 4, angolo Di 


COMMERCIANTE nuovo sulla piazza di Trieste 
con. serie referenze cerca macchina da scrivere 
‘a molo. Offerte «Macchina» al Piccolo. 72479_N 


FIASCHI vuoti cercansi. Chiesa Evangelica. 5. 

iS: 11949 N 
PIANINO, acquisterebbesi, Offerte con mrezzo, 
sub «ole» Piccolo. , ‘162099 N° 
PIANINO oppure pianoforte acquistasi. Via XXX 
Otfohre 8. Drogheria Zigon. - 62578 N 
VIOLINO vecchio, buono, ncquistasi. Offerte, prez- 
zo sub «Roma 123» Piccolo. 68940 N 

Commercio ed 
40 1a. pa; M 


AGRUMI di Sicilia, vini, olii, mandorie, carrube, 
noci, patate, baccalà, conserva pomodoro cece., 
lane greggie lavate, droghe coloniali, offronsi. 
Cercansi agenti. Matera-Cavour 4, Milano. N 
0 47185 


ANILINA, colori per tingere stoîfe tutte le tin 
te, in-macchetti, prezzi convenienti ni, serive- 
re Luigi Payer, Pordenone. ATI8i O 


quasi nuova, prezzo 


occasione, vende Miller: Ireneo 6, pianoterta. 


BASSE fosti Wetheim e Wiese vendo la Ba 
2251 M 


STANZA, vitto, cerca siguorma inglese, 
gata, presso buona. famiglia. Gentili 


«Inglese» al Piccolo, | 72145 


impie- 
oiferte 


Popolare in Lussinpiccoli ì 


GTA MI 
nea 


AUTOCARRI noleggiansi qualunque destinazione. 
‘Prezzi convenienti. Telefono 54-61, 69777 0. 
BOTTIGLIE vuote, fiaschi, damigiane, rottami 
di vetro comperiamo pagando prezzi massimi, 
Goén, Via. Ombrelle. telefono 11-54. 21650 O. 


M 


‘giovane distinto 
ol MEI E 


ammobiliata ceri 
Giovane distinti ali 


STANZ cerca 


rina seria impiegata, presso distinta famielia 
oppure signora sola. Offerte sub «Sola» al Pie 


dolo. 120.03 È 


STANZA una o due, gra; 
liate, centro, cerca 
sub «Ricerca» Picco. 
STANZETTA chiara, 
casì per studente diciassettenne, capodi 
so famiglia dabbene, sana, senza i 
inanze piazza, Studi. Indiri 
imenti a «Studente naut 

"Priest 


To, 


pulita, vitto buono,_ 


€ ammohi: 
persona distinta. ‘fferte |, 
; 68894 B_!|D 


endonsi in giornsta presso 
718363 


1320 M 


CANDELE paraffina immersione vagone rronto 
pacchi da kg, 1 con 20 candele casse gratis vendo 
L. 715 quintale. Borsetti,. Uas. post. 166, Milano, 

È di [carie 
CAPPELLI siguora e guarnizioni, prezzo di fab- 
brica, vendonsi. presso  Scrosoppi, Corso o 
di 68898 


DINAMO 110 volt. con motore a benzina 4 ci 
lindri, sette ‘cavalli, con. radiatore e anadro; 
nortabile, vendesi. Via G., beopprdi 1, 

6 47451 M 


GRAMMOFONO marca Angelo, 60 dischi 


i 
si. Via Ireneo della croce 5 p. 18 71870 M 


, vende: 


IMPIANTITO seminuovo, ptabile, 
ineas ‘e e riquadrato, meir 


172055 M 


abete, 
i 360 circa, da, ven- 
; rivolgersi Arte sacra via Gioacchino Ros. 


modista bolognese. Esposizione permanente. 
Cortì nh. 4, p. I, porta destra, 71407 O. 
GUANTI «glacòs», «suedes», donna, tre lott. tin- 
to varie vendesi partite, via Gelsi 14 p. 1. 72147 O 


SIGNORE distitito desidera conoscere scopo ma 
trimonio onesta razazza, Scrivere «Vincolo» Pic 
colo. 68886 U 

SIGNORINA italiana, distinta famiglia israelita, 
23 anni, bella, ‘brava massaia. Dote 40000, spo+ 
serebbe_ distinto correligionario. Scrivere «Lu- 
ciano» Piccolo. 68874 U 


GRANDE IQUIDAZIONE 
LAMPADE D'OGNI QUALITA” 


(es, luce elettrica, delle migliori fabbriche 
| Corso 37, mezz. e Via Pietà 1 


PAOLO VIGNOLI 
= CASA VITICOLA FONDATA NEL 1885 = 7 
PRODUZIONE PROPRIA : DIECI MILIONI DI VI) 
TIGNI DISPONIBILI PER LA VENDITA - LA PIÙ) 
RICCA: COLLEZIONE DI VITI BARBATELLE 
PER UVE DA TAVOLA E DA VINO INNE 
STATE SU AMERICANE «1 MIGLIORI IBRIDI 
PRODUTTORI DIRETTI » TALEE AMERICANE, 


CATALOGHI GRATIS> SCRIVERE A- 
PAOLO VIGNOLI castsa vos 450 GENOVA: 


Avviso importante 


per Osti, Trattori, Hotels, Bars,_f 
Caffè, come pure Pensioni pri- 


n Vate — 


Colossale partita 


Bicchieri di cristallo della Bce- 
. mia in parecchie qualità a mi- 
tissimi prezzi. - Merce pronta 
consegna a domicilio. Visitare i 
campioni tutti i giorni in 
Via S. Lazzaro Nro. 5 


pianoterra, negozio angolo 


MARCEL 


. Riassunto delle, prime due appendici 


Lastoche l'impaginatore e i tipograti dell'Ega- 
tin se ne sono andati dal «Petit trou» dove il 
romanziere di apnendici Saint Aiglemont aveva 
loro offerto il paunch, H piccolo Godasse, il cor- 
rettore, rimasto mel locale a sognare il Natale 
del suo paese lontano, si sente chiamare e: «Ah, 
sei tu Doudou» esclama. f 

Col giovane Dondou, lo strillone, va a pren- 
dere la sua amica Mimi Trottin e i tre sì recano 
assieme all'ingresso del Maxim. Vedono ‘entrare 
due signori con una donna, bella malgrado i ca- 
pelli grigi. a 


Proprietà della Società- Editrice 


— Riproduzione Viatata — 


»— Mammal. 

Doudou che ha gridato, Mimi e Godas 
se si sono presi per mano istintivamente. 
Ta donna ha trasalito, i due uomini resta- 
no immobili. : 

— Doudou... Doudou... essa mormora an- 

dando verso: di lui. Ma uno dei due uomi- 
ni l'ha preceduta, e, con la voce secca e ta 
gliente, dice a Doudon: 
i\— Basta, la commedia, Adesso vieni a 
sollevare uno scandalo... Andiamo, finiamo- 
la una buona, volta! Ritorna a casa... poi- 
chè vedi bene, che sei incapace di. guada- 
gnarti da ‘vivere. E 

Gli spettatori cominciano a’ mormorare. 
Ma Doudou ha raddrizzato la sua alta pet- 
Sona, e con gli occhi negli occhi di quell’uo- 
‘mo che non può sostenere il suo sguardo; 
‘gli risponde: î 


IMÌ 


NADAUD 


ROTTI 


Italiana Roma-Trieste per italia. (3 

—. Tornare a casa vostra!... a casa vo- 
stra da cuì mi avete scacciato... Mail 

Con un gesto elegante e spavaldo pi ende 
dalle mani della fioraia un mazzolino, le 
getta i suoi ultimi venti franchi, ed of 
frendolo a sua madre che non irema che ‘di 
freddo: 5 

— Prendete, mamma, Vi piaverano mo!to 
le violette... una volta... 

Poi trascina via precipitosamente i suoi 
due amici. Fanno qualche passo in silenzio, 
finalmente Doudou si ferma, si toglie il ber- 
retto, e cerimonioso sul bitume delia strada 
come su un pavimento di Versaiilss, dice: 

— Permettetemi di presentarmi. Viscento 
Pietro de Marnay... È 

— Il figlio .di de Marnay delle automobili?! 

-—— Si, il figlio della celebre’ marca «d’az- 
aurro a tre bisanti d’oro». , 

Gollasse, a tutta sorpreso, Jo corsi 
dera con tenera pietà; molto dolcemente do 
interroga: 

-— Ma, come, sei d’ventato.... strillona;... 
rue du Croissant... Una donna, senza dubbio? 

Doudon ha uno strano sorriso, guarda Ja 
piazza della Concordia bianca di luna,-l’ombra 
turchina sotto il colonnato del Ministero della 
Marina; i tragici contorni degli albori sfo- 
gliati delle Tuileries, econvoce mutata, mu- 
sicale e tremolante, risponde ‘a Godassa: 


— Sì, è una donna che mi ha ridozto così, 
ma nonsi chiama Ninetta o Ninon; si chiama 
Poesia... 

Ed; aggiunge con fare da monello: 

— Sì, ragazzi mie. Mio. padre mi ha 
messo fuori perchè fa 
vole dei miei disegni di meccanica. 


IV. 


un rettangolo quasi regolare, i cui lati sono: 


condano. 
Tutta Parigi frequenta le Tuilleriss e il 


piste. Non è un quartiere dove si lavora come 


mire. Durante il giorno, 


delle fortificazioni, e di vecchie sedute sulla 
soglia delle porte. delle. case vuote, rappez- 
zando calze con le mani ossute e deformate 
dal lavoro. $ è : > 
La casa dove abitano Godasse e Mimì, al 
quarto piano, ciascuno in una camera am- 


forse più moderna ma non meno misera, E° 


evo dei versi sulle ta- 


Il quartiere delle Buttes-Chaumont. forma. 


il boulevard della Villette, ‘la rue di Belle 
ville, il boulevard Serratier.e sla. rue. d’Allle- 
magne (oggi avenue Jean Jaurès). Esso è 
accidentato, tortuoso e contorto quanto quel 
lodi Montmartre, ed ba per culmine un giar- 
dino d’indiscutibile bellezza: uma vera oasi 
nel deserto delle tristi abitazioni che lo cir- 


Luxembourg; le Buttes-Chaumont restano il 
giardino del quartiere, e sono la proprietà 
degli indigeni; i soli estranei che vi sì arri 
schiano sono delle coppie adultere che sfug- 
gono il marito o l'agente che segue le loro 


la Bastiglia o il Marais; vi si va solo a dor- 
ia popolazione è com- 
posta di ragazzetti che fuggendo i banchi 
della senola sradicano col fondo dei loro pan- 
taloni gli ultimi ciuffi d’erba ‘del pendìo 


mobiliata, sullo stesso pianerottolo, somi- 
glia alle altre; costruita in mattoni, essa è 


posta'in rue des Bois, all'angolo della rue de 
l’Orme, e sinistra andando verso la porta 
del Pré-Saint-Gervais. Mimì l'aveva scelta. 
per la corte, giù vasta, prolungata da un 
terreno incolto che l'estate prendeta Vaspet- 
to di un giardino: un’acacia, un fusaro un 
vecchie albero morto dove alla loro stagione 
si aggrappano delle cappuccine e dei vilucchi. 
Nulla molesta la vista; al di là dei bastioni, 
il sobborgo Hst s’estende come un muro 
uniformemente grigio. Ci sono «certo più 
comignoli che alberi, ma si vede all'infinito 
la linea dell'orizzonte; Ja reclusione sembra 
meno crudele, poichè il mondo non si limita 
più a un pezzetto della cappa di cielo 
parigino. , 

1 tre amici hanno lasciato la Metropoli 
tana alla Place des Fètes e non hanno avuto 
altro che a discendere la rue des Bois lu- 
cente di nevischio, 

Al pianterreno hanno scambiato ‘la buo- 
nasera con la lavandaia e il cucitore di libri 
curvi sul Joro lavoro malgrado l’ora tarda, 
e hanno salito la scala. Una tappa per cer- 
care la chiave e i fiammiferi, e. Mimì 
precede Godasse e Doudon nella sua camera. 

Il mobilio è semplice: un letto stretto i 
cui baldacchino pende in modo allarmante; 
una poltrona di velluto granato, divenuto 
rosso vivo per il lungo uso; niente armadio, 
un cassettone con sopra il catino. e la brocca 
dell’acqua; una piccola stufa di ferraccio 
attaccata al camino da una canna; ai muri 
carta fiorata bicroma: scene militari di 
Détaille. È 

Un manichino e una macchina da cucire 
sono gli arnesi che rivelano il mestiere, 

— Ah! signor Doudon... scusate, signor 
Visconte... non sarà il cenone che avreste 
potuto fare al Maxim con i vostri cari 
genitori, questo! — celia Mimì, togliendosi 


il cappellino. e posandolo con precauzione 
sul-letto. — Ma. Belleville non è, la Made- 
leine. Cominciate col sedervi; è così grande 
la mia camera che se stiamo in piedi tutti 
e tre... non ci potremo più rigirare, Lasciate 
fare a me, siete miei invitati. | 

Si spoglia’ del mantello che appende dietro 
una tenda verde, poi, leggera, con gesti agi 
li, prepara la tavola punteggiando coi suo 
riso argentino ogni sua riflessione. 

— Non bisogna essere esigenti; certo si 
starebbe meglio al «Petit trou» o in um altro 
ristorante alla moda della rue du Croissant. 
Per tovaglia una salvietta di teletta, un 
piatto per tre, e due bicchieri se Luigi va a 
cercare il suo mella sua camera... Per esem- 
pio, avrete dei fiori sulla tavola, © questo 
è lusso, 

Ella. apre la finestra; la brusca entrata 
dell’aria igelida fa dondolare il paralume © 
filare il lume; Mimì richiude presto, dopo 
aver ‘preso. sul davanzale un’immensa fucsia 
il cui fogliame e qualche fiore hanno resistito 
all'inverno. 3 

— Luigi, sbracia la stufa..y 2bbrustoli- 
remo il pane, sarà più buono. In quanto alla 
lista delle pietanze... viste le difficoltà cue 
ci sono per cucinare, avremo sardine, pro- 
sciutto, salame, burro, quello che la gente 
di«mondo chiama un piatto inglese. Poi ba- 
nane ‘e un dolce fatto specialmente per me 
dal padrone de «A l’ami Antoine», quella 
bettola che fa angolo con la rue Haxo .. 
Mimì ride, ma non i suoi vechi che sém- 
brano cercare nell’ombra una forma, una 
immagine, certo quella della felicità: se essi 
appaiono così brillanti, è perchè tratten- 
gono le. lagrime. È 


Godasse e Doudon ia 


‘guardano. senza far 


motto. Per Godasse essa è la piccola fata 


‘bionda che è venuta a portare la luce nella 


sua esistenza tetra, l'apparizione che fà ere- 
dere al paradiso. 
ssi abitavano Vuno di fronte all'altra da 
parecchi mesi senza essersi mai incontrati 
poichè Mimì usciva molto più presto di lui. 
Nell'inverno precedente egli aveva preso 
una grande infreddatura; una domewca cHe 
era rimasto a letto, invece della portinait 
affittuaria che gli andava a portare la sua 
pillola di tisana, era cntrata Mimì, dicendo: 
— La signora Velu è andata dalla carto? 
mante e m'ha pregato d’occuparmi di vo! 
in caso che aveste bisogno di qualche .cosa.-. 
Alla ‘sera la sua temperatura aveva SU 
bito un forte rialzo, ma l'indomani et& 
guarito. cf 
Dopo, le due creature avevano vissuto al 
lato aspettando giorni migliori per ‘ass0* 
ciare la loro vita. Îl loro romanzo era stato. 
banale; pagine monotone del lavoro quoti 
dino, rischiarate dalla immagine delle d0; 
meniche parigine: osterie campestri, boschi 


fioriti, altalene, passeggiate in carsozzilo 


inglese che dànno l'illusione del lusso, 1H/ 
torno con. l’ultimo treno negli scomparti” 
menti affollati, le braccia piene di lilla. 

E sempre la speranza profondamente 19" 
dicata di un miglioramento della sorte che 
permettesse loro di unirsi, di riscaldare 1 
loro amore intirizzito e povero alla fiamm® 
di uno stesso focolare, 5 

A quell'ora della veglia, Godasse simma 
ginavà d’entrare in un ristorante alla moda 
con al suo braccio Mimì coperta di pellice* 

amanti alle orecchie, che scatenass® 
curiosità e gelosia. i 
Mimì Trot 


In luogo di ci di far 


i ciò, Mimì, sartina, 
tin, in ginocchio avanti la stufa cerca 
arrosolare una fetta di pane ‘imburrata: — 
slo | x __ (Oontinuaì 


